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La seduta comincia alle 9,05. 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Brugger, Masi, Pinza, 
Scozzari e Stajano sono in missione a 
decor rere dalla seduta odierna. 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costi tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputa t i m e m b r i della Commissione bica­
mera le pe r le r i forme costi tuzionali . 

Pe r t an to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono sessantuno, come r isul ta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni al l 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'allegato A ai r e ­
soconti della seduta odierna. 

Assegnazione a Commissione in sede 
legislativa del disegno di legge n. 3769. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p r o p o ­
sto, nella seduta di ieri, a n o r m a del 
comma 1 dell 'articolo 92 del regolamento , 
che il seguente disegno di legge sia defe­
ri to alla II Commissione p e r m a n e n t e (Giu­
stizia), in sede legislativa: 

«Modifiche al decreto-legge 31 di­
cembre 1991, n. 419, converti to, con m o ­

dificazioni, dal la legge 18 febbraio 1992, 
n. 172, recan te is t i tuzione del fondo di 
sostegno per le vi t t ime di r ichieste estor-
sive » (3769) con il p a r e r e delle Commis­
sioni I, V, VI e X. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione del documento 
di programmazione economico-finan­
ziaria relativo alla manovra di finanza 
pubblica per gli anni 1998-2000 (doc. 
LVII, n. 2) (ore 9,10). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno reca 
il seguito della discussione del documen to 
di p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
relativo alla m a n o v r a di f inanza pubbl ica 
per gli ann i 1998-2000. 

Ricordo che nel la seduta di ieri è 
iniziata la discussione. 

È iscrit to a p a r l a r e l 'onorevole Chiu­
soli. Ne ha facoltà. 

FRANCO CHIUSOLI. Signor Presi­
dente , colleghi, signor sot tosegretario, il 
documen to di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria 1998-2000 si colloca all ' in­
t e rno di u n pe rco r so dec isamente or ien­
ta to a l l ' inser imento a p ieno titolo dell 'Ita­
lia nel disegno di in tegraz ione europea . 
Un percorso d o p p i a m e n t e vir tuoso pe rché 
necessar io ad o t t ene re quei r isul tat i sul 
versante del r i s anamen to , p resuppos to 
ineludibile sul qua le cos t ru i re un 'u l te r iore 
fase di sviluppo rea le del paese . 

Con il d o c u m e n t o del 1996 il Governo 
aveva ape r to u n can t ie re i cui r isultat i 
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numer ic i sono sotto gli occhi di ch iunque 
li voglia leggere e che de l ineano u n paese 
che ha sos tanzia lmente cambia to ro t t a 
r ispet to alle polit iche che l 'avevano collo­
cato sull 'orlo del b a r a t r o economico, fi­
nanz ia r io e sociale. 

Oggi è possibile d iscutere ed anche 
polemizzare sui decimali dei pr incipal i 
p a r a m e t r i economici del paese, m a nes­
suno può dubi ta re sulla d i rez ione di 
marc ia né sulla serietà del l ' impegno e 
sulla por ta ta delle misure assunte . 

L 'Europa, alle soglie del 2000, sa di 
po te r con ta re su u n Governo i ta l iano che 
p u n t a tu t to il p ropr io capi tale politico 
sulla real izzazione del fu turo edificio co­
m u n e e che l'Italia lavora pe r u n a « casa » 
nella quale la solidità del bi lancio e la 
severità delle regole dovranno essere ac­
comuna te alla giustizia sociale ed alla 
solidarietà t r a i suoi aderent i , ad u n a più 
equa r ipar t iz ione delle r isorse, u n a 
« casa » nella quale la ques t ione del lavoro 
sia considerata centra le pe r il fu turo dei 
suoi component i . 

Il lavoro, appun to : io condivido pa r t e 
del r ag ionamento che svolgono a lcune 
componen t i dell 'opposizione e cioè che se 
è vero che il da to medio della disoccu­
paz ione è c o m u n q u e grave a livello eu ro ­
peo, grandi differenze esis tono pe r ò nei 
singoli paesi e, quindi , diagnosi e te rapie 
n o n sempre possono essere comuni . 

Non sempre , come dicevo, m a al ne t to 
di a lmeno t re grandi temi politici comuni 
ad ogni paese d 'Europa: la stabil i tà eco­
nomica e monetar ia , il coo rd inamen to 
eu ropeo delle politiche fiscali ed u n co­
m u n e indir izzo r ispet to agli o r a r i di la­
voro e ai t empi della vita dei ci t tadini . 
Temo, anzi sono convinto, che senza 
quest i comuni denomina to r i ogni provve­
d imen to nazionale, per q u a n t o i m p o r t a n t e 
ed incisivo possa essere, ne avrebbe gran­
demen te depotenzia ta la p rop r i a efficacia. 

Questo DPEF respi ra eu ropeo e ci 
costringe a resp i ra re europeo . Ci pro ie t ta 
ol t re l 'emergenza i tal iana che e ra il filo 
condu t to re del documen to del 1996. 

H o sent i to accusare il DPEF di gene­
ricità. Certo, esso cont iene previsioni, bi­
na r i a l l ' in terno dei qual i collocare le 

azioni poli t iche dettagliate che s a r a n n o 
oggetto della p ross ima manovra f inanzia­
ria, m a le indicazioni e gli obiettivi sono 
precisi, come precisi sono i proposi t i del 
Governo ed il r ischio politico che conse­
guen temen te se ne assume. 

Potrei e lencare le previsioni che mi 
s e m b r a n o venate di o t t imismo e quelle 
che sono a mio avviso caute, m a n o n è 
ques to che interessa . 

I cr is t iano-social i della s inis tra d e m o ­
crat ica av rebbero auspica to u n a maggiore 
decisione su a lmeno t re impor t an t i que ­
stioni: le poli t iche dei consumi e del 
lavoro, le poli t iche di red i s t r ibuz ione del 
reddi to e la fiscalità come leva di giustizia 
civile. Il lavoro n o n è m a t e r i a n e u t r a 
r ispet to agli obiettivi di p roduz ione che 
persegue. Incent ivare l ' impresa è giusto ed 
oppor tuno , m a n o n tu t te le imprese h a n n o 
u n futuro, come non lo h a n n o tut t i i 
prodot t i , e n o n tut t i i p rodo t t i sono 
compatibi l i con u n o sviluppo sostenibile 
cu l tu ra lmen te ed ambien t a lmen te . Vi sono 
settori nei qual i la tecnologia uccide il 
lavoro ed al tr i nei qual i lo esalta, al tr i 
ancora in cui so l tanto donne ed uomini 
possono fornire r isposte efficaci. Dove i 
ci t tadini r i ce rcano quali tà , là servono uo­
mini e n o n robot , n o n macch ine . Questi 
sono i set tor i da incentivare, quest i sono 
indir izzi da col locare con ancora maggiore 
de te rminaz ione ed evidenza a l l ' in terno di 
u n d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia . 

La tutela, la valor izzazione, la frui­
zione dei beni della cu l tu ra e del l 'a r te in 
ogni paese m o d e r n o cost i tuiscono u n gia­
c imento di lavoro ed u n affare i m p r e n ­
ditoriale di colossali d imensioni , così 
come la tu te la ed il m a n t e n i m e n t o del 
te r r i tor io e del l 'ambiente , ed anco ra la 
cu ra delle pe r sone in senso lato, il sup­
po r to alle famiglie, il « tutoraggio » ai 
giovani, la valor izzazione delle r i sorse 
degli anziani , che ovunque cost i tuiscono 
u n affare sociale, civile, economico e di 
p roduz ione di lavoro. Questa linea, che 
s a r e m m o tenta t i di ch i amare cu l tura le m a 
che in rea l tà è economica, o l t re che 
sociale, ci s e m b r a solo debo lmente pe rce ­
pita ed ass imila ta come r i sorsa rea le 
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al l ' interno del documen to di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia . Noi cristia­
no-sociali t emiamo che si r ipongano an­
cora sul versante del lavoro eccessive e 
sproporz iona te speranze su consumi e 
prodot t i di settori decl inant i dell 'econo­
mia, che o rmai da diverso t e m p o non 
sono più reali p rodu t to r i di nuovo lavoro 
e che non lo s a r a n n o più ancora per 
mol to tempo. 

La r i forma dello Sta to sociale è l 'ar­
gomento dei nostr i giorni, in Italia come 
in Europa , e non s a r e m o noi a negarlo o 
a sot t rarci al confronto. Ma dobb iamo 
essere consapevoli, tutt i , della s i tuazione 
di cui s t iamo pa r l ando e di quale si tua­
zione affronteremo. È di ques te se t t imane 
il r appo r to annua le dell ' Istat sulla situa­
zione del paese nel 1996, dal quale in­
tendo t r a r r e un solo da to . Mi limito a 
rilevare, senza a lcuna aspi raz ione di esa­
spera to eguali tarismo, che il 10 per cento 
delle famiglie più povere spende e con­
suma il 3,3 per cento delle disponibil i tà e 
il 10 per cento delle famiglie più r icche 
spende e consuma il 25,8 pe r cento delle 
disponibili tà. Per essere anco ra più chiari , 
oggi in Italia viviamo in u n paese nel 
quale le famiglie con maggiori disponibi­
lità consumano in u n mese quello che le 
più povere consumano in u n anno . La 
spesa di protez ione sociale, allora, va 
redis t r ibui ta ed anche tagliata laddove sia 
generatr ice di p u r o privilegio, m a all ' in­
t e rno di questi dati e con la p a d r o n a n z a 
e la consapevolezza relativa ad essi, 
nonché con l 'ostinata r icerca del consenso 
sociale che il Governo sta puntigliosa­
men te perseguendo. 

All ' interno di questi r ag ionament i si 
devono necessar iamente collocare le no­
stre considerazioni . Di ques to dobb iamo 
tenere conto, così come d o b b i a m o tenere 
in considerazione i t re squil ibri c lamorosi 
che connotano la nos t ra spesa sociale. 
Spend iamo tre punt i in più della media 
europea per le pensioni, u n te rzo della 
media europea pe r la ma te rn i t à e la 
famiglia e u n quin to della media europea 
pe r la disoccupazione e il col locamento. 
Rimuovere le cause, c rea re le condizioni 
per e l iminare queste ineguaglianze, queste 

dis torsioni nella d is t r ibuzione della ric­
chezza che la società p roduce n o n p u ò 
essere e s t r aneo in a lcun m o d o ai compit i 
di u n o Sta to che abbia come sua stella 
po la re il benessere dei ci t tadini . Sono 
paro le del Governa tore della Banca d'Ita­
lia Antonio Fazio; le condividiamo e le 
facciamo nos t re . 

Infine, vi è la fiscalità. Noi s iamo 
consapevoli del g rande processo r i forma­
tore che si è messo in movimento e della 
complessi tà delle quest ioni affrontate, 
nonché del penoso p u n t o di p a r t e n z a al 
quale ci s iamo allineati . D iamo a t to al 
Governo di avere m a n t e n u t o i suoi impe­
gni, a pa r t i r e dal con t r ibu to pe r l 'Europa, 
e s app i amo che la press ione fiscale si 
r i d u r r à nel 1998 mol to di p iù dello 0,6 
per cento annunc ia to , se è vero, come è 
vero, che ad esempio l 'ordine dei com­
mercial is t i s t ima in ol t re 2 mi la mil iardi 
il r i spa rmio complessivo delle imprese 
or iginato dalle misure di semplif icazione e 
raz ional izzaz ione già adot ta te dal Go­
verno. Ma se noi ipot izziamo u n a r i forma 
dello S ta to sociale in senso universalist ico, 
la ques t ione di fondo res ta come accer ta re 
le effettive condizioni economiche dei 
ci t tadini e come valutarle, qua le sia e se 
esista il r edd i tome t ro universale pe r fa­
miglie, sulla base del qua le lo Sta to 
interviene e provvede u t i l izzando d u n q u e 
la fiscalità come s t r u m e n t o di giustizia 
civile. 

Ora, m e n t r e gli s tudi di se t tore sono da 
diverso t e m p o al l 'ordine del giorno, in u n 
confronto se r ra to con le organizzazioni e 
le categorie professionali , n o n ci r isul ta -
e nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-f inanziar ia n o n ve ne è cenno -
che a l t r e t t an to impegno sia dedica to a 
ques to versan te del p rob l ema che, pe r il 
valore che gli a t t r ibu iamo e le implica­
zioni sociali ed economiche che ne con­
seguono, diviene e lemento fondamenta le 
sul qua le va lu tare le reali in tenzioni del 
Governo. Le dichiarazioni del l 'a l t ro ieri 
del Pres idente del Consiglio sono pe ra l t ro 
incoraggianti , m a bisogna p rocede re con 
maggiore sollecitudine e coraggio. 

Signor Presidente , in fase di p resen ta ­
zione del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
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economico-f inanziar ia il min is t ro Ciampi 
motivava la p rop r i a soddisfazione pe r 
aver po tu to conno ta re ques to d o c u m e n t o 
con una serie di palet t i fondamental i , 
a l l ' interno dei qual i o r i en ta re la crescita 
economica e le successive necessarie r i ­
forme. Noi r i t en iamo che ques te indica­
zioni s iano gli obiettivi di alto profilo che, 
al di là dei numer i , d isegnano u n paese 
che può r ip rende re u n c a m m i n o di svi­
luppo per lunghi ann i in te r ro t to . 

La vera sfida è quella di a r r ivare 
all 'obiettivo senza pe rde re per s t rada u n a 
pa r t e consistente della nos t ra ci t tadi­
nanza . In quest 'ot t ica va lu t iamo positiva­
mente il documen to di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia e pe r queste fina­
lità sos te r remo l 'azione del Governo. 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Possa. Ne ha facoltà. 

GUIDO POSSA. Signor Presidente, o n o ­
revoli colleghi, signori m e m b r i del Go­
verno, questo secondo documen to di p r o ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia del 
Governo Prodi si cara t te r izza mol to più 
del p r i m o per l 'assoluta pr ior i tà assegnata 
all 'obiettivo della stabili tà della mone ta . Il 
minis t ro del tesoro r icorda in ques to 
mol to bene il suo passa to di Governa tore 
della Banca d'Italia. 

Pur condividendo l ' impor tanza di tale 
g rande obiettivo ed anche a p p r e z z a n d o 
certi r isultat i raggiunti , non poss iamo 
assolu tamente conco rda re con il Governo 
circa le effettive scelte di politica econo­
mica finora a t tua te . A nos t ro avviso è 
s ta to u n grave e r ro re l 'aver cen t ra to la 
manovra di finanza pe r il 1997 pr incipal ­
men te sul l 'entrata . Si è p rodo t to i m m e ­
dia tamente , in par t ico la re con la tassa 
sul l 'Europa, u n pesan te effetto recessivo. 
Si è u l t e r io rmente spaventa to il s is tema 
produt t ivo con l ' in t roduzione di a l t re de­
cine di misure fiscali ad azione diluita nel 
t empo; si sono a t tua te misure di conteni­
m e n t o della spesa pubbl ica di modes ta e 
c o m u n q u e insufficiente incidenza s t ru t tu ­
rale , so t t raendo così r isorse impor t an t i 
agli investimenti pubblici . 

Le conseguenze sono o ra sotto gli occhi 
di tutt i . Il q u a d r o tendenzia le del bilancio 

della pubbl ica ammin i s t r az ione pe r il 
p ross imo t r iennio evidenzia u n a u m e n t o 
delle uscite corrent i al ne t to degli interessi 
mol to super io re al r i t m o di i nc r emen to 
del PIL. Sia le Ferrovie dello S ta to sia 
l 'Ente poste con t i nuano a d r e n a r e dal 
bi lancio dello Sta to eccessive r isorse . Inol­
t r e la spesa per pres taz ioni sociali negli 
a n n i 1997-2000 mos t r a u n a u m e n t o in 
t e rmin i reali del 3 per cento a n n u o . 

La manovra di finanza pe r il 1998 
a n n u n c i a t a nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia 1998-2000 
cerca di p o r r e r imedio a ques ta pernic iosa 
t endenza . Ma l ' intervento previsto, teor i ­
c a m e n t e i m p o r t a n t e (15 mila mil iardi) , è 
nel d o c u m e n t o poco precisa to , p robabi l ­
m e n t e pe rché la maggioranza è al r i­
g u a r d o anco ra divisa. Non è c o m u n q u e 
credibile che disposizioni approva te alla 
fine di ques t ' anno p r o d u c a n o già nel 1998 
effetti di cassa così imponen t i . P iù credi­
bile, invece, m a n o n pe r ques to condivi­
sibile, a p p a r e la m a n o v r a sul la to delle 
en t r a t e (10 mila mil iardi) . La press ione 
fiscale si r idu r rà , m a di a p p e n a 0,6 punt i 
PIL, man tenendos i qu ind i ben super iore 
al livello del 1996. 

V e r r a n n o r i toccate le a l iquote IVA e gli 
eventual i contraccolpi inflazionistici non 
p r e o c c u p a n o il minis t ro Visco, al con t ra ­
r io del Governa tore Fazio. S a r a n n o in t ro­
dot t i nuovi prelievi fiscali aventi finalità 
ecologiche. Alcune migliaia di mi l iardi di 
l ire - u n a bella s o m m a ! - v e r r a n n o 
r ecupe ra t e t r ami t e gli in tervent i finalizzati 
a l l ' emers ione della base imponibi le . 

E l 'economia reale ? È s ta ta la g rande 
assente nella m a n o v r a finanziaria pe r il 
1997. Nel documen to di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia 1998-2000 Prodi e 
Ciampi p rospe t t ano per essa u n magico 
circolo vir tuoso: la stabil i tà della mone ta , 
o r m a i defini t ivamente consegui ta con la 
p ross ima par tec ipaz ione a l l 'unione m o n e ­
t a r i a europea , genera fiducia t r a gli ope­
r a to r i economici e r i a n i m a così gli inve­
s t iment i privati , m e n t r e l 'ul ter iore discesa 
dei tassi di interesse l ibera r i sorse pe r la 
pubbl ica ammin i s t r az ione e consente di 
r i ap r i r e la valvola degli invest iment i p u b ­
blici, pe r ann i t enu ta semichiusa . Nella 
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certezza dell'efficacia del sopradde t to cir­
colo virtuoso, Prodi e Ciampi n o n chiar i ­
scono nel documen to come mai il PIL 
1996 sia a u m e n t a t o solo dello 0,7 pe r 
cento con t ro il 2 per cento previsto, come 
mai in Italia si s iano ridott i gli investi­
ment i privati, s iano crollate le scor te e 
continui a r imane re così depressa la 
d o m a n d a di beni di consumo; e n e m m e n o 
si p reoccupano del fatto che anche in 
questa p r i m a pa r t e del 1997 lo sviluppo 
dell 'economia cont inua ad essere insoddi­
sfacente. All 'economia reale, invece, la 
sola stabilità della d o m a n d a n o n basta . 
Quest 'anno il PIL crescerà ancora m e n o 
del modest iss imo 1,2 per cento r ibadi to 
nel documento : è infatti più realist ica la 
previsione dello 0,8 per cento fatta dal 
pres idente Bilie. In t an to nel res to del l 'Eu­
ropa si marc ia al r i tmo del 2,4 pe r cento 
al l 'anno. 

Non ci sono dubbi , la cura da cavallo 
scelta dal Governo pe r raggiungere Maa­
stricht, dep r imendo gravemente il possi­
bile r i tmo di sviluppo del paese, ci sta 
cos tando mol to cara. Ugualmente t r o p p o 
ottimistici appa iono i r i tmi di sviluppo 
dell 'economia i tal iana previsti nel docu­
men to per il p ross imo tr iennio, nono ­
stante la loro p rudenza e nonos tan te 
l'effetto di t r a sc inamento delle economie 
europea e s ta tuni tense o rma i in a t to . Le 
previsioni di i nc remen to del PIL pe r gli 
anni a venire (2, 2,5 e 2,7 per cento), in 
assenza di u n a consistente azione di fles-
sibilizzazione del merca to del lavoro, n o n 
sostenute da a lcuna prospett iva di d imi­
nuzione del prelievo previdenziale a ca­
rico delle aziende, in presenza di u n a 
sempre ri levantissima pressione fiscale, 
appa iono f rancamente poco credibili , 
come in te rmini sfumati ha c o m m e n t a t o il 
governatore Fazio. 

A ben vedere la politica economica 
adot ta ta dal Governo - a u m e n t o i m m e ­
diato delle en t ra te e lenta e g radua le 
r i s t ru t tu raz ione della spesa pubblica, in 
assenza di esplicite azioni di p romoz ione 
dello sviluppo - è frutto di una difficile 
ed instabile mediaz ione t ra le i s tanze 
assai diverse espresse dalla composi ta 
maggioranza. L'insostenibilità di tale po ­

litica economica n o n t a r d e r à a manife­
starsi , in par t ico la re sul p r o b l e m a dell 'oc­
cupazione, dove e sp lode ranno le con t rad­
dizioni. Come sapp iamo bene, la cont inua 
in t roduz ione di innovazione tecnologica 
labour saving e la s e m p r e p iù accesa 
compet iz ione sui merca t i r e n d o n o possi­
bili increment i di occupaz ione solo nelle 
economie che si sv i luppano a r i tmi supe­
r ior i al 2,5 per cento a n n u o . Appaiono 
pe r t an to dec isamente sovras t imate le p re ­
visioni, p u r modes te , di a u m e n t o dell 'oc­
cupazione p resen ta te nel documento ; so­
vras t imate anche r i spet to agli ottimistici 
tassi di i nc remen to del PIL previsti . Ve­
d r e m o q u a n t o la s inis t ra sa rà disponibile 
a lasciare u l t e r io rmente aggravare la già 
d r a m m a t i c a s i tuazione dei livelli occupa­
zionali di n o n poche regioni d'Italia. 

La b landa r i s t ru t tu raz ione del welfare, 
il m a n t e n i m e n t o di u n a legislazione del 
lavoro rigida ed ipergarant i s ta e di u n a 
spesa pubbl ica elevatissima h a n n o come 
con t ropar t i t a l 'assenza dello sviluppo e la 
s tagnazione del l 'occupazione. Dall 'al tra 
pa r t e c'è la nos t r a polit ica economica: 
flessibilizzazione del m e r c a t o del lavoro, 
d iminuz ione degli oner i fiscali e parafi-
scali a car ico del s is tema delle imprese, 
sostegno allo sviluppo del l 'economia, svi­
luppo del l 'occupazione, ben inteso nella 
salvaguardia di u n ragionevole s is tema di 
sol idarietà sociale. 

PRESIDENTE. È iscri t ta a pa r l a re 
l 'onorevole De Simone . Ne ha facoltà. 

ALBERTA DE SIMONE. Discutendo la 
politica economica e f inanziar ia p ropos ta 
dal Governo va espresso innanz i tu t to u n 
g rande a p p r e z z a m e n t o pe r l 'azione che è 
s ta ta svolta ne l l ' anno che è alle nos t re 
spalle sia dalla coalizione nel suo insieme 
sia dal minis te ro competen te . Un a n n o fa 
e ravamo la cenerento la d 'Europa , u n 
paese affogato da u n r a p p o r t o t roppo 
sbi lanciato t r a la p r o p r i a r icchezza na­
zionale ed il debi to pubbl ico, u n paese 
fuori gioco; a r r iv iamo invece oggi ad u n 
t r agua rdo impor t an te , ad in t ravedere il 
raggiungimento dei p a r a m e t r i di Maast r i ­
cht, il r io rd ino dei conti pubblici , inver-
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t endo la prass i ventennale di u n debi to 
fuori control lo e guadagnando credibil i tà 
nel p a n o r a m a europeo e la possibil i tà di 
e n t r a r e a testa alta nella compet iz ione 
globale. Per il raggiungimento di quest i 
obiettivi il Governo mer i ta di avere da noi 
paro le di s incero e leale r iconosc imento . 

Tra i molti aspett i delineati nel docu­
m e n t o di p rog rammaz ione economico-fi­
nanz ia r i a e corr i spondent i agli interessi 
general i del paese, des idero sof fermarmi 
su due: la p rospe t ta ta r i forma dello S ta to 
sociale e le polit iche di in te rvento pe r le 
a ree depresse . 

Nel l 'ambito del discorso di r igore fatto 
dal Governo sui conti pubblici e della 
necessità di modificare il vecchio s is tema 
sociale, quello vigente, si usa spesso u n a 
formula a mio pa re re del tu t to insuffi­
ciente a espr imere i bisogni at tual i : in­
vecchiamento della popolaz ione . È u n a 
formula che copre e nasconde lo s t raor ­
d inar io m u t a m e n t o che negli u l t imi venti 
ann i ha a t t raversa to la società i ta l iana. 

Si è avuta u n a visibile e forte femmi-
nil izzazione di settori impor t an t i della vita 
sociale. Basta volgere lo sguardo alla 
scuola, all 'università, agli isti tuti di for­
maz ione per vedere che si è verificato 
l ' ingresso in massa delle donne nel m o n d o 
dell ' is truzione, che pers ino tipi di scuola 
r i tenut i pe r ant ica t radiz ione ada t t i solo 
agli uomin i si sono femminil izzat i r ap i ­
damen te , che a fine a n n o le d o n n e o t ten­
gono le migliori pagelle e d i m o s t r a n o di 
avere g rande propens ione a l l ' apprendi ­
mento . Basta vedere la modifica della 
composizione pe r sesso di a l cune al te 
professioni, p r i m a esclusivamente o quas i 
esclusivamente maschil i (le ca r r i e re un i ­
versi tarie, la magis t ra tura , la medicina) , 
pe r vedere quale m u t a m e n t o è avvenuto. 
Ci sono lavori che sono ovviamente svolti 
dalle d o n n e in più del 90 pe r cento dei 
casi, quel lo delle insegnanti , pe r esempio: 
sono immancab i lmen te quei lavori a 
mezzo t e m p o che r endono facile la con­
ciliazione dei compit i derivanti dal l 'essere 
en t ra t e nel merca to del lavoro con i 
compit i di soggetto di r ip roduz ione e di 
cu ra degli esseri uman i . Vorrei r i co rda re 
la s t r ao rd ina r i a novità in te rvenuta nella 

composiz ione pe r sesso delle liste di col­
locamento e l ' ingresso massiccio delle 
donne in esso. N o n c'è p iù u n elenco di 
disoccupat i - sia che lo p r e n d i a m o a 
Bologna o a Milano, sia che a n d i a m o a 
p r e n d e r e gli e lenchi di Cosenza, di Ma­
tera , di Isernia, del Mezzogiorno in t e rno -
in cui n o n ci sia ques to inaspe t ta to 
camb iamen to . 

Dunque , è cambia to in ques t 'u l t imo 
per iodo il volto del nos t ro paese . La 
d o m a n d a di lavoro delle donne è genera­
lizzata; n o n c'è p iù la giovane d o n n a che 
nel suo futuro pensa di fare so l tan to la 
m a d r e e la moglie a t e m p o pieno. Ins ieme 
a ques to m u t a m e n t o radicale della sog­
gettività femminile , si registra u n a d imi­
nuz ione r i levante della natal i tà , il cui 
segno diventa add i r i t tu ra negativo nel 
1995 e h a u n a leggerissima, quasi insigni­
ficante, cor rez ione nel 1996. 

Per questo , a m e p a r e r idut t iva la 
formula « invecch iamento della popolazio­
ne ». La rea l tà p re sen te d o m a n d a invece 
u n a grandiss ima a t tenz ione alle poli t iche 
attive volte a favorire da p a r t e delle donne 
la concil iazione dei due ambit i , p rodut t ivo 
e r iprodut t ivo, u n a nuova a t tenz ione alla 
ma te rn i t à e ai servizi pe r l ' infanzia e pe r 
le m a d r i lavoratr ici . 

L 'economia — si sa - è il f ondamen to 
delle r i forme. Abb iamo la necessi tà di 
t rovare nuovi equil ibr i nella spesa sociale, 
conf igurando u n m o d e r n o model lo so­
ciale. Si dice che il r i t m o di cresci ta della 
spesa pe r pens ioni sia al di sopra del PIL. 
È vero, m a la poli t ica di r iequi l ibr io che 
si p rospe t t a deve o rgan izzare il p resen te 
del nos t ro paese p e n s a n d o al suo futuro e 
al fatto che il fu turo è de t e rmina to dai 
figli che nascono, dai giovani e dalle 
ragazze che t rovano lavoro. Dobb iamo 
c rea re d u n q u e condizioni u m a n e , condi­
zioni di civiltà pe r l 'accoglienza e l 'edu­
cazione dei bambin i , sop ra t tu t to laddove 
ne nascono di più, cioè nel Mezzogiorno. 
Dobb iamo a n d a r e incont ro , con poli t iche 
mira te , alle esigenze poste da chi n o n ha 
lavoro. 

Il secondo p u n t o su cui des idero sof­
fe rmarmi qua lche m i n u t o è p r o p r i o quel lo 
delle poli t iche p e r le a ree depresse . Mi 
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riferisco al fatto che l ' impegno e il corag­
gio che ha avuto il Governo nell 'affrontare 
u n p rob lema e n o r m e qua le quel lo dell ' in­
gresso del nos t ro paese in E u r o p a e del 
difficilissimo r i s a n a m e n t o dei conti p u b ­
blici non viene accompagna to da u n im­
pegno a l t re t tanto g rande pe r il Mezzo­
giorno. Non sottovaluto la pagina del 
documento di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria sul Mezzogiorno, m a mi 
pa re f rancamente insufficiente. Ci vuole 
u n impegno coraggioso pe r garan t i re che 
in Eu ropa ci vada l ' intera Italia. 

Quindi, giudico insufficienti due punt i : 
quello del l ' invecchiamento della popola­
zione, che non t iene conto dei m u t a m e n t i 
della società i taliana, e quello del Mezzo­
giorno, perché se m a n c h e r à u n impegno 
coraggioso alla fine in E u r o p a en t re rà 
mezza Italia. 

Nel DPEF, accanto agli e lementi posi­
tivi di una nuova competit ività e di u n 
accorciamento della d is tanza t r a debito 
pubblico e PIL, pesano due elementi 
negativi, che ba lzano subi to agli occhi: 
l ' aumento del n u m e r o dei disoccupati e 
l ' aumento del divario t r a il n o r d e il sud 
del paese. Perciò, dobb iamo dire con 
a l t re t tan ta forza che è evidente che tu t te 
le nuove possibilità - ad esempio quelle 
contenute nel pacchet to Treu approva to 
p ropr io ieri, quelle dei lavori socialmente 
utili, quelle del pres t i to d 'onore - sono 
misure volte ad a t t enua re la d isperazione 
che c'è, a consent ire — mi riferisco al 
pacchet to Treu - di c rea re condizioni 
favorevoli di diffusione del lavoro legit­
t imo, di cont ras to del lavoro nero . 

Ma solo se s a p r e m o c rea re lavoro 
produt t ivo (e da ques to p u n t o di vista io 
credo molto di p iù nella p rog rammaz ione 
negoziata, nella del ibera del CIPE del 21 
m a r z o 1997, in cui si in t ravede u n p r o ­
getto di sviluppo del te r r i tor io e del lavoro 
produtt ivo), sarà possibile avere occupa­
zione stabile e sviluppo. 

Eppure non poss iamo n o n cons iderare 
che p ropr io ques t ' anno si dovrebbero at­
tua re gli accordi comuni ta r i che p o r r a n n o 
fine nel Mezzogiorno alle agevolazioni 
fiscali; il che compor t e rebbe u n a nuova 

d iminuz ione del lavoro ed u n nuovo au­
m e n t o della disoccupazione, che franca­
m e n t e n o n ci poss iamo pe rme t t e r e . 

Credo che d o b b i a m o at t ivare, come 
dicevo, lavoro produt t ivo , facendo leva sia 
sui p rodot t i che il Mezzogiorno ha, a 
cominc ia re da quelli agricoli, sia sulle 
cosiddet te grandi chance. Una g rande 
chance è quella del tu r i smo, che è asso­
lu t amen te sot tovalutata in re laz ione alla 
p re senza di condizioni ambienta l i , a rch i ­
te t toniche, monumen ta l i e ar t i s t iche ine­
guagliabili. 

Dobb iamo c rea re nel Mezzogiorno del 
paese condizioni di civiltà ana loghe a 
quelle che esistono da R o m a in su. Di­
cendo ques to penso alla scuola, alla for­
mazione , ai t raspor t i e alla sanità, in 
o rd ine ai qual i debbo dire f r ancamente 
che noi a b b i a m o due Italie. 

Il sud può diventare il luogo in cui 
p rop r io l 'assenza di s t ru t tu raz ione mo­
d e r n a e di servizi civili consente di spe­
r i m e n t a r e da subi to le famose poli t iche di 
raz ional izzaz ione di cui t an to si par la . 
Credo infine che, per c rea re le condizioni 
di nuova civiltà, occor ra ut i l izzare a lmeno 
u n a p a r t e dei fondi provenient i dalle 
dismissioni dei g randi enti dello Stato . 

È no to che ques to g rande concen t r a to di 
d isoccupazione giovanile e femminile, 
n o n c h é di crescita s t r ao rd ina r i a della sog­
gettività femminile, che è il Mezzogiorno, 
n o n esplode oggi pe rché esis tono degli 
ammor t i z za to r i sociali spontane i . Il p r i m o 
è s i cu ramen te il lavoro nero , che d o b b i a m o 
con t r a s t a r e facendo di tu t to pe r favorirne 
l 'emersione. Il secondo è la famiglia. 

Oggi la famiglia mer id iona le che ha in 
genere casa e pensioni provvede a m a n ­
tene re i figli disoccupat i a n c h e fino a 
35-40 ann i di età: è cioè u n luogo di 
sol idar ie tà pe r i giovani disoccupati , come 
d i m o s t r a n o i dat i ISTAT. È ch ia ro che è 
da m e lon tana l'idea di sos tenere che sia 
o p p o r t u n o conservare le pensioni nell 'at­
tua le regime, m a a t tenzione, pe rché o 
c iascuna ipotesi di r i fo rma viene conte­
s tua lmen te accompagna ta da u n nuovo 
equi l ibr io di S ta to sociale, che tenga conto 
delle giovani generazioni afflitte dal 
d r a m m a della d isoccupazione e di quella 
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t ras formazione che è già avvenuta nelle 
donne e in più di me tà della popolaz ione 
di questo paese, o p p u r e n o n c'è da illu­
dersi che si possa a n d a r e a del ineare u n a 
società futura più civile e più avanzata . 

Occorre d u n q u e r i spondere alla do­
m a n d a di lavoro e alla d o m a n d a di 
conciliazione t r a gli ambi t i di ma te rn i t à e 
di lavoro di cura , di c reaz ione di u n a 
società u m a n a . Sol tanto in ques to m o d o il 
nos t ro paese smet te rà di essere quello che 
oggi è. Mi dispiace doverlo dire, m a oggi 
l 'Italia in E u r o p a è, da ques to p u n t o di 
vista, un esempio di g rande a r re t r a t ezza . 
In base alle statist iche, è s i curamente u n 
paese.. . 

PRESIDENTE. Collega, la prego, l 'ono­
revole De Simone sta p a r l a n d o ! 

ALBERTA DE SIMONE. Stavo d icendo 
che l'Italia è oggi u n esempio di g rande 
a r re t ra tezza , pe rché è il paese dove il 
lavoro di cura grava quasi tu t to sulle 
spalle delle donne e n o n c'è equi tà nella 
sua dis t r ibuzione. È infatti il paese che è 
più avaro nel consent i re l ' ingresso delle 
donne nei luoghi di potere , nei luoghi 
decisionali e della politica. Credo che da 
questo p u n t o di vista l 'Italia assomigli p iù 
all'Africa che al no rd Europa . Se noi n o n 
pon iamo con forza quest i e lementi nel 
dibat t i to sul DPEF, soffermandoci sulle 
politiche pe r il fu turo di ques to paese, sui 
problemi e sui bisogni posti dalla società 
reale che si è a n d a t a via via fo rmando , 
con t inue remo al lora ad il luderci di « an ­
da re » in Europa , m e n t r e in effetti in 
Eu ropa ci a n d r à mezza Italia; con t inue­
r e m o altresì ad i l luderci di pa r l a r e di 
invecchiamento della popolazione. A mio 
pa re re , invece, n o n è sconta to che in 
ques to m o d o si avrà più nata l i tà o p iù 
umani t à . Proviamo in tan to a c rea re con­
dizioni u m a n a m e n t e compatibi l i pe r r en ­
de re possibile la concret izzazione di 
quel lo che r app re sen ta u n passo avanti 
della coscienza femminile. 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Stagno D'Alcontres. Ne h a 
facoltà. 

FRANCESCO STAGNO D'ALCON­
TRES. Signor Presidente , signori m e m b r i 
del Governo, onorevoli colleghi, des idero 
r ingraz ia re l 'onorevole Mass idda pe r la 
col laboraz ione da t ami nel redigere ques to 
tes to ed anche per avermi cedu to il t e m p o 
a sua disposizione al fine di consen t i rmi 
di svolgere il mio in tervento . 

Signor Presidente , sono confor ta to 
pe r ché la scorsa se t t imana nel mio inter­
vento in Commissione affari sociali ho 
avuto m o d o di e spr imere le mie perples­
sità sul documen to di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia poiché esso poneva 
fin dal la prefazione le finalità della pa r ­
tec ipazione al l 'unione economica e mone ­
ta r ia e del r i s a n a m e n t o delle pubbl iche 
f inanze come coincidenti e vicendevol­
m e n t e al imentabil i a t t r averso il calo dei 
tassi di interesse, come se i tassi di 
in teresse fossero la var iabi le fondamen­
tale, lo s t r u m e n t o pr inc ipale pe r raggiun­
gere l 'obiettivo, m e n t r e le m i s u r e s t ru t tu ­
rali , volte alla raz iona l izzaz ione della 
spesa pubblica, sono t r a t t a t e alla s tregua 
di u n p rob lema cui è già s ta ta da ta 
soluzione. 

Come dicevo, sono confor ta to pe rché 
h o scoper to di essere in autorevol iss ima 
compagnia , dopo l ' intervento del governa­
to re della Banca d'Italia sul documen to . 
Antonio Fazio ha mani fes ta to alcuni 
giorni o r sono la p r o p r i a p reoccupaz ione 
pe r l'eccessiva confidenza r ipos ta nella 
d iminuz ione del tasso di sconto, q u a n d o 
invece sono necessar i in tervent i s t ru t tura l i 
sulla spesa pubbl ica . Malg rado le visite del 
Pres idente del Consiglio a via Nazionale, 
r i tengo difficile che venga supe ra t a l 'alea-
tor ie tà dei tassi di in teresse in ternazional i , 
m e n t r e misu re s t ru t tu ra l i h a n n o cer ta­
m e n t e ca ra t t e re più d u r a t u r o . 

Il governatore della B a n c a cent ra le 
difatti ha d ich ia ra to che n o n avrebbe 
r ido t to il tasso di sconto . Chiedo al lora 
agli onorevoli colleghi della maggioranza 
se ques ta n o n sia la c adu t a del p r i m o 
pi las t ro del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia . 

Se il governatore della Banca d'Italia 
pa r l a di conti del paese, è logico r i t enere 
che n o n par l i a sproposi to , come p u r e non 
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par la a sproposi to il ragioniere generale 
dello Sta to in t ema di conti dello Stato . Il 
resoconto sommar io della seduta della 
Commissione affari sociali dell 'I 1 giugno 
scorso n o n r ende p u r t r o p p o la gravità 
delle affermazioni del minis t ro Bindi r i ­
guardo ai rilievi del dot tor Monorch io in 
mer i to alla spesa sani tar ia . Il min is t ro lo 
ha invitato ad eserci tare le p rop r i e fun­
zioni con maggiore pudo re perché , in u n 
intervento recente , Monorchio h a r ibadi to 
l 'oppor tuni tà di t rovare al di fuori del 
bilancio dello Stato le r isposte al p r o ­
b lema sani tar io e di p r o p o r r e forme di 
mutua l i tà sostitutiva, ferma r e s t a n d o la 
coper tu ra assicurativa pubbl ica garant i ta . 

Rispet to ad u n sistema in cui le regioni 
si a s sumono il costo delle spese ospeda­
liere e lo Stato il costo di tu t te le al t re , 
viene avanza ta la propos ta secondo la 
quale la spesa generale per tut t i spet ta 
allo Stato, m e n t r e il res to è a car ico dei 
fondi integrativi. Si t r a t t a cioè di u n 
sistema che presen ta u n o « zoccolo d u r o » 
ed è poi flessibile a t t raverso forme di 
mutua l i tà integrativa. 

Il dot tor Monorchio, in s intonia con il 
professor De Rita, u n al t ro che di conti se 
ne in tende, ha sottolineato il forte incre­
men to della spesa sani tar ia pr ivata . La 
cifra è di 40 mila miliardi, vale a di re il 
2,2 per cento del PIL, con pres taz ioni che 
si sovrappongono al servizio pubbl ico pe r 
23 mila mil iardi . 

In Italia, dunque , vi è eccesso di offerta 
di beni e servizi sani tar i . Pera l t ro , dei 40 
mila mil iardi di spesa privata, ol t re 20 
mila mil iardi vanno a dupl icare gli in ter ­
venti di spesa publica. Quando lo S ta to 
man t i ene u n livello di offerta ed il pr ivato 
t o rna con interventi uguali, significa che 
lo Stato fornisce un servizio che il ci t ta­
dino non ri t iene di qual i tà adeguata . 

Le bizzarr ie del « r ione Sani tà » d'Italia 
emergono quando , e saminando i dati , si 
nota come nell 'ul t imo decennio, al l 'au­
men to vertiginoso della spesa pr ivata sa­
ni tar ia , è corr isposto u n a u m e n t o vertigi­
noso della spesa pubblica per lo stesso 
set tore. Non c'è quindi a lcun r a p p o r t o 
diret to t r a i tagli alla spesa pubbl ica e 
l ' aumento di quella privata, anzi , s t ando 

ai dati , è vero il con t ra r io . È o r m a i t e m p o 
che lo Sta to lasci la funzione erogatr ice 
di re t ta ed a s s u m a quel la di regolatore del 
merca to . 

Resta poi ape r t a e t u t t a da d iba t te re la 
quest ione di coloro che n o n possono 
sostenere il costo delle cu re sani tar ie . 

Un pa radosso — scriveva Kar l K r a u s — 
o è u n a mezza veri tà o p p u r e è u n a verità 
e mezza . Mi sia consent i to al lora u n 
paradosso , cos t ru i to con n u m e r i facili che 
r e n d o n o tut tavia la gravità e le d imensioni 
del l ' intero sistema: redis t r ibui t i al 20 pe r 
cento della popolaz ione i ta l iana più po­
vera, 50 mila mi l iardi (la me tà della 
s o m m a impiegata pe r la spesa sani tar ia 
pubbl ica nel 1996), sono grosso modo 
equivalenti a 17 mil ioni di lire annu i pe r 
u n a famiglia di q u a t t r o persone , suffi­
cienti per s t ipulare un 'ass icuraz ione pr i ­
vata che copra ogni t ipo di spesa medica . 
Se ai 100 mila mi l iardi di spesa pubbl ica 
vengono aggiunti i 40 mila mil iardi di 
spesa sani tar ia pr ivata , s i amo mol to vicini 
alla verità e mezza del s is tema sani tar io 
i tal iano. 

Molti degli onorevoli colleghi si sentono 
pa r t e di quel g r a n d e movimento ideale, 
politico e to l le rante che p r e n d e il nome di 
« sinistra eu ropea ». Man tengano allora 
tu t ta la to l leranza e la sereni tà di giudizio 
di cui sono capaci se r i cordo Margare th 
Tha tcher ed il m o d o in cui descriveva il 
p rop r io paese nel 1979. In Inghi l terra — 
diceva - esistono due settori , quel lo pr i ­
vato, control la to dallo Stato, e quello 
pubbl ico che nes suno control la . Mi sem­
b ra u n b u o n m o d o di descrivere l'Italia 
del 1997; n o n r iuscirei a spiegarmi al t r i ­
ment i la spaventosa affermazione, t r a le 
al tre, che la « r icerca sani ta r ia » - cito 
t es tua lmente il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia - « deve es­
sere guidata ed o r i en ta t a per pres id iare 
l ' innovazione scientifica, tecnica e gestio­
nale in funzione delle effettive esigenze 
del servizio san i ta r io naz ionale », cioè 
dello Stato ossia del Governo in carica. 

Credete che Fleming avrebbe mai sco­
pe r to la penici l l ina dalla muffa se la sua 
r icerca fosse s ta ta so t toposta alle effettive 
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esigenze dello Stato ? Dov'è il ca ra t t e re 
innovativo di queste misure ? Dove sono 
l 'o r ien tamento e il r i sul ta to ? L'onorevole 
Bindi ha recen temente d ich ia ra to che le 
scelte nel nos t ro paese sono s ta te fatte, 
che il s is tema sani tar io n o n si tocca 
pe rché cor r i sponde ad u n a scelta di ispi­
raz ione etica, è l 'unico s is tema che con­
sente di reper i re r isorse e di ut i l izzarle 
a t t u a n d o il pr incipio del bene-sa lu te . Se le 
scelte sono state fatte, che senso ha 
discuter le in questa sede ? 

Quello che affermano i ci t tadini è, 
tuttavia, diverso. Il r i spet to e sopra t tu t to 
la fiducia dei fruitori del servizio sani ta r io 
sono stati intaccati , come denunc i ano i 
moviment i di difesa del c i t tadino, dalle 
disfunzioni tecniche e g iur id ico-ammini -
strative delle aziende sani ta r ie locali. 
L'impossibilità di scelta nel ve r samen to 
dei contr ibut i pe r l 'assistenza sani tar ia , 
inol tre , esc ludendo l 'opzione di u n a assi­
s tenza mista pubblica e privata, peggiora 
il già grave stato di insoddisfazione di chi 
vede la p ropr i a salute così improvvida­
men te tutelata . 

Dopo venti ann i di servizio sani ta r io 
naz ionale pe rmangono gravi insufficienze 
nella tu te la della salute dei cit tadini, 
r e s t ando disattese l'efficienza e la qual i tà 
delle pres tazioni rese. In ques to quad ro , 
la g ran pa r t e dei provvediment i normat iv i 
r ecen temen te adot ta t i nel l ' in tento di mi­
gl iorare il servizio pubbl ico in t roduce 
misure costrittive, meglio, punit ive nei 
confronti dei medici professionisti e della 
p iù efficiente e sos tanz ia lmente m e n o 
costosa sani tà privata, inc idendo sulla 
rea l tà e sulla qual i tà del servizio e vul­
n e r a n d o p ro fondamente il d i r i t to fonda­
menta le alla salute. 

Lo Sta to deve fissare regole che d iano 
cer tezza; i fornitori del servizio sani ta r io 
devono essere sottoposti a regole finan­
ziar ie lon tane dalla logica di indus t r ia 
assistenziale in pe renne disavanzo, che lo 
S ta to si p r e m u r a di m a n t e n e r e artificial­
m e n t e in funzione. La tutela della salute 
è t raducibi le in u n a capaci tà professionale 
che cor re sul doppio b inar io de l l ' ammi­
n is t raz ione della s t ru t tu ra e dell'efficacia 
te rapeut ica . È indubbia la comple ta cor­

r i spondenza t r a co r re t t a gestione del l 'ap­
p a r a t o sani ta r io e qual i tà del servizio 
offerto. Là dove l ' amminis t raz ione è effi­
ciente ed o r i en ta ta al r isul tato, là sono 
present i medic i professionisti p iù capaci e 
p repara t i ; q u a n d o invece n o n vi è a lcuna 
separaz ione t r a chi p roduce il servizio 
sani ta r io e chi lo paga, in ques to caso le 
az iende sani tar ie locali, n o n vi è a lcun 
incentivo a r i d u r r e i costi. Q u a n d o i 
finanziamenti sono a pie ' di lista, prefis­
sati dallo Stato, e d u n q u e n o n vi è a lcun 
incentivo a migl iorare la qual i tà del ser­
vizio, q u a n d o il con t r ibu to al servizio 
sani ta r io è accen t ra to e le spese decen­
t r a t e a livello di az ienda sani tar ia , e 
d u n q u e n o n vi è a lcun incent ivo alla 
responsabi l izzazione (poiché i benefici vi­
sibili sono r is t re t t i al g ruppo res idente in 
ambi to locale, m e n t r e i costi sono diffusi 
su tu t t a la collettività nazionale) , q u a n d o 
la compet iz ione t r a i pr ivat i è pe r le 
p r e b e n d e dello S ta to e lo S ta to stesso 
agisce in monopol io , e d u n q u e n o n vi è 
mot ivazione al c o m p o r t a m e n t o o r i en ta to 
alla soddisfazione del cliente, q u a n d o vi è 
tu t to questo , è necessar ia l 'onestà di a m ­
met t e re c h i a r a m e n t e che il servizio sani­
ta r io naz iona le oggi non ha a lcuna ispi­
raz ione etica. 

Le vie del l ' in tervento finanziario dello 
Sta to n o n sono p iù percorr ibi l i n é sono 
più percorr ib i l i le vie che p r e t e n d o n o di 
i n t r o d u r r e p r e m i pe r chi si trovi sul 
ca r rozzone pubbl ico e puniz ioni pe r chi 
vor rebbe offrire l ibe ramente le p ropr i e 
capaci tà professionali . 

Il min i s t ro Bindi ha anche paven ta to 
l ' in t roduzione di fondi integrativi, che è 
cosa diversa dalla mutua l i t à integrativa, 
fondi che devono essere nut r i t i da chi 
può , cioè da chi ha u n reddi to medio-a l to 
e control labi le , fondi che sono u n a pa r ­
tecipazione alle spese pe r m a n t e n e r e in 
vita il servizio pubbl ico, fondi che vann o 
allo S ta to e qu ind i nuove e pesant i ss ime 
tasse gravant i su chi già le paga. Così la 
sani tà ve r rà pagata t re volte: d u e volte 
quel la pubbl ica e u n a quel la pr ivata . 

È a b b a s t a n z a evidente come ques to 
non sia u n in tervento s t ru t tu ra l e sulla 
spesa, m a sul l ' en t ra ta . Il Governo, che ne l 
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propr io p r o g r a m m a h a p romesso « niente 
nuove tasse », persiste nelle p ropr i e ten­
denze schizoidi. È u n Governo che, ai 
pauros i sbandament i l iberali contenut i 
nelle dichiarazioni d ' intenti , accompagna 
solide r ifondazioni comunis te . D'al t ronde, 
la riedificazione dello Sta to in a t to neces­
sita di u n proget to preciso, di lungo 
termine , coerente. 

Non sono un economis ta e sono per ­
plesso: qua lora quest i intervent i fossero 
efficaci e sufficienti - e n o n credo che lo 
s iano - cosa accadrà se, di qui a sei mesi, 
i tassi di interesse i tal iani s a r a n n o più alti 
anziché più bassi, pe r esempio perché i 
tassi negli Stati Uniti non v e r r a n n o ab ­
bassati da to che persiste la fase espansiva 
dell 'economia amer icana , o pe rché la 
Banca centrale del nos t ro paese preferisce 
m a n t e n e r e stabile il tasso di cambio ed 
accumula re riserve in vista di a t tacchi 
speculativi cont ro la l ira nei mesi caldi del 
confronto o del giudizio per l 'unione 
monetar ia , o perché p iù sempl icemente le 
politiche di controllo delle banche central i 
oggi sono politiche - no, direi tecniche, 
come a m a n o dire i funzionar i di queste 
banche di controllo e c o m a n d o della 
mone ta - per r i d u r r e le condizioni di 
incer tezza del merca to ? 

PRESIDENTE. La prego di concludere . 

FRANCESCO STAGNO D'ALCON-
TRES. Sto concludendo, signor Pres idente . 

Non sono u n economista , m a mi in­
tendo abbas tanza di medic ina e di dir i t to. 
Ribadisco perciò che i pr incipi di tutela 
della salute n o n possono r iposare sopra le 
buone intenzioni, ispirate da imperat ivi 
etici che nascondono vecchie velleità, che 
si scon t rano d u r a m e n t e con la rea l tà e il 
buonsenso . La medic ina e la legge n o n si 
fanno con le buone intenzioni m a con la 
ragione, la lucidità delle idee, la capaci tà 
di leggere l 'esperienza e prevedere gli 
effetti delle propr ie azioni sul corpo so­
ciale come sul corpo di u n individuo; 
sopra t tu t to si fanno senza la p resunz ione 
di essere gli unici deposi tar i di una 
conoscenza sorda e senza dubbi , che è poi 
il ca ra t te re pr incipale dei leviatani totali­
tar i . 

Con ques ta r i forma sani tar ia , u n mi­
n is t ro che n o n si è ma i messo alla prova, 
r i sch iando quo t id i anamen te la p rop r i a 
vita e avendo la responsabi l i tà della vita 
a l t ru i t r a le man i , rifiuta di r iconoscere la 
l iber tà di scelta dei cit tadini, dei profes­
sionisti e, mi sia consent i to di dir lo, dei 
pa r l amen ta r i , da ta la sua sordi tà al dia­
logo con l 'opposizione (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di forza Italia e del CCD -
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Giardiello, iscri t to a pa r l a re : si 
in tende che vi abbia r inunz ia to . 

È iscri t to a pa r l a r e l 'onorevole Sca rpa 
Bonazza Buora . Ne ha facoltà. 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Signor Pres idente , il Governo dedica al 
se t tore agricolo poche righe, dai contenut i 
e s t r e m a m e n t e banal i . Non si t r a t t a solo di 
u n a generica ed a rb i t r a r i a asserz ione di 
volontà a mode rn i zza re l 'agricoltura, 
senza d i re come: il Governo t racc ia u n 
q u a d r o sos tanz ia lmente positivo del set­
to re agricolo, che sa rebbe già in g r ado di 
affrontare la globalizzazione dei merca t i . 

Si r i t iene che tale af fermazione non 
solo sia infondata , m a e sa t t amen te oppo­
sta alla real tà , che è mol to diversa. Infatti, 
la crisi in cui versa l 'agricoltura i ta l iana è 
p ro fonda ed è at tr ibuibile , da u n lato, 
al l 'esistenza di u n mas todont ico ed inef­
ficiente a p p a r a t o burocra t ico , che ostacola 
e mortif ica la voglia di i n t r a p r e n d e r e degli 
ope ra to r i agricoli e, dal l 'a l t ro, dal la per­
m a n e n z a di u n a serie di fattori qual i 
l 'elevatissimo costo degli oner i sociali, 
del l 'energia e dèi t raspor t i , la m a n c a n z a 
di m o d e r n e in f ras t ru t tu re pe r la c o m m e r ­
cializzazione, la p resenza di l imitazioni e 
cond iz ionament i derivati dal l 'appl icazione 
di n o r m e comuni t a r i e spesso for temente 
pena l izzant i pe r l'Italia, che impediscono 
al l 'agricol tura i ta l iana di svi lupparsi ed 
essere competi t iva. 

La rea l tà è mol to diversa da quel la che 
viene t racc ia ta dal DPEF. Le imprese 
agricole n o n solo n o n sono p r o n t e ad 
affrontare le sfide del m e r c a t o globale, m a 
vivono u n m o m e n t o congiuntura le diffici-
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lissimo. Esempla re è il livello di sofferenze 
bancar ie raggiunto dal compar to agricolo, 
s tor icamente vir tuoso, negli ul t imi ann i . A 
tale si tuazione, che in a lcune a ree è 
diventata esplosiva ed è già sfociata in 
manifestazioni di p iazza - è u n esempio 
il caso delle quote latte al no rd e le 
protes te pe r il costo degli oner i sociali al 
cent ro-sud — il Governo ha voluto r i spon­
dere con l ' in t roduzione di u n nuovo e n o n 
sostitutivo balzello, l 'IREP, e con u n a 
r i forma che lascia di fatto ina l te ra to il 
costo degli oner i sociali, a livelli insoste­
nibili ed asso lu tamente n o n competit ivi 
con i concorren t i med i te r rane i e del­
l 'Unione europea . Tali misure s t anno t r a 
l 'altro favorendo il prol i ferare di forme 
irregolari di assunzione della m a n o d o p e r a 
e di forme di elusione ed evasione con­
tr ibutiva e fiscale. Inol tre , le misure del 
Governo Prodi s t anno de t e rminando m a s ­
sicci disinvestimenti , finalizzati a r i d u r r e 
l 'utilizzo di m a n o d o p e r a per l ' insostenibile 
costo degli oner i sociali, m a anche pe r 
l ' abbat t imento del l ' impat to dell ' IREP, pe r 
il cui calcolo non si prevede la deducibi-
lità dei costi del personale , che r a p p r e ­
sentano la voce p iù impor t an t e di costo 
per le az iende agricole specializzate ed 
intensive, signor min is t ro delle f inanze ! 

Al contrar io , pe r d a r e spe ranza e 
possibilità di sviluppo al compar to , pe r 
farlo uscire dal tunne l congiuntura le in 
cui si t rova e pe r far sì che possa 
adegua tamente a t t rezzars i per compe te re 
in u n merca to s empre più globalizzato, è 
necessario a s sumere a lcune iniziative. In 
p r imo luogo, occorre r ivedere le modal i tà 
di appl icazione dell ' IREP, t enendo p r e ­
sente che è u n balzello aggiuntivo e che in 
ogni caso n o n p u ò presc indere dal calcolo 
dei costi della m a n o d o p e r a . In secondo 
luogo, è necessar io r i d u r r e il costo degli 
oner i sociali, che devono essere pa ra rne -
t ra t i alle paghe rea lmen te corr isposte . In 
te rzo luogo, si devono sepa ra re ne t ta ­
men te gli in tervent i di previdenza, che 
devono essere a car ico delle az iende e dei 
lavoratori , da quelli di assistenza, che 
devono essere invece in gran p a r t e a 
car ico dello Stato, che deve agire pe r 
e l iminare insostenibili illegalità e cl iente­

lismi tu t to ra pers is tent i . In q u a r t o luogo, 
occor re r i d u r r e il costo delle energie e dei 
t raspor t i , che grava p e s a n t e m e n t e sull ' im­
presa . In qu in to luogo, si deve avviare una 
polit ica di sviluppo rea le del set tore, che 
p re supponga u n mig l io ramento dell'effi­
c ienza e dell'efficacia del l 'azione della 
pubbl ica ammin i s t r az ione , in par t i co la re 
nel p ieno utilizzo dei fondi comuni ta r i 
disponibili , pe r il qua le si regis tra un 
grave e p reoccupan te r i t a rdo . In sesto 
luogo, si deve p rocede re nella d i rez ione di 
u n migl ioramento del l 'azione tecnico-po­
litica a livello comuni t a r io , per poter 
con t r a t t a r e e n o n sub i re le r i fo rme del­
l 'organizzazione c o m u n e di m e r c a t o e 
della politica agricola comuni t a r i a . In 
se t t imo luogo, infine, è necessar ia la ri­
va lu taz ione del ruo lo del l 'agricol tura 
qua le e lemento cent ra le nello sviluppo 
economico sostenibile del paese e nel­
l 'equil ibrio ambien ta le del t e r r i to r io ita­
l iano. 

Di tu t to ques to nel DPEF n o n vi è 
t raccia ! (Applausi dei deputati del gruppo 
di forza Italia). 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza del­
l 'onorevole Cordoni , iscri t ta a pa r l a r e : si 
in t ende che vi abbia r inunz ia to . 

È iscri t to a p a r l a r e l 'onorevole Tara -
dash . Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente , sono u n po ' s tupi to di vedere in 
au la solo il min i s t ro Visco, o l t re a due 
sot tosegretari , pe rché pensavo che vi sa­
r ebbe s ta ta u n a r a p p r e s e n t a n z a più ade­
guata del Governo. Immaginavo a lmeno di 
vedere i t re « supermin is t r i » dell 'econo­
mia: Cofferati, Lar izza e D'Antoni; mi 
sarei aspe t ta to di vedere t r a i banch i dei 
sot tosegretar i il p res iden te della Confin-
dust r ia . Fossa, che è a n d a t o a d a r e il 
sigillo a ques ta nuova « C a m e r a delle 
corporaz ion i », a giustificare la po tenza 
del s indacato con la sua p re senza in 
ques ta nuova « Camera delle corporaz ioni 
e dei fasci » che si r iunisce a pa lazzo 
Chigi. Certo, ci si p o t r à ob ie t ta re che 
« l 'Assemblea cost i tuente » si r iunisce a 
casa Let ta e che, quindi , si p o t r e b b e anche 



Atti Parlamentari - 18533 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GIUGNO 1997 

costi tuire u n a terza « Camera delle cor­
poraz ioni » a palazzo Chigi. Questi , però , 
sono interna corporis oppu re « in te r iora » 
corporis visto il « pres idenzia l i smo alla 
vaccinara » che si sta rea l izzando. È tu t ­
tavia cer to che noi ci t roviamo in ques ta 
sede a discutere di niente, pe rché la 
discussione vera si è svolta e si svolge 
(come è avvenuto lo scorso anno) in 
un ' a l t r a sede. Il Pa r l amen to è quindi 
sol tanto u n organo di ratifica di decisioni 
che vengono prese da r app resen tan t i di 
organismi che non h a n n o a lcuna legitti­
mazione popolare , che n o n r i spondono a 
nessuno e che impongono alla Camera , 
dopo averla imposta al Governo, la loro 
volontà e i loro interessi . Di fronte a 
questa si tuazione, noi poss iamo cer ta­
men te fare questa « ginnastica » p a r l a m e n ­
ta re della discussione sul d o c u m e n t o di 
p rog rammaz ione economico-f inanziar ia ; 
poss iamo ri t rovarci a fare la « ginnast ica » 
manua le dei voti q u a n d o ar r iverà in aula 
la legge finanziaria, ma sapp iamo che in 
ques to paese non vi è democraz ia e 
legittimità e che le decisioni di fondo che 
r igua rdano lo sviluppo e l 'occupazione (o 
meglio: il sottosviluppo e la d isoccupa­
zione) vengono prese in a l t ra sede, a 
tutela di « fortezze » e di poter i racchius i 
al loro in terno: mi riferisco alle « fortez­
ze » della previdenza, del m e r c a t o e a 
quelle sussidiarie, che vanno da quella 
creditizia a tut te le al tre ! 

Ogni tan to , di fronte agli assalti che 
a r r ivano dall 'esterno, si decide di ap r i r e 
qua lche port ic ina e si avvia la t ra t ta t iva 
nella c a m e r a dei fasci e delle corporaz ion i 
o nel pa lazzo Chigi dei fasci e delle 
corporaz ioni e si cerca di a r r iva re a 
qualche compromesso . Di fatto noi qui 
pes t iamo l 'acqua nel mor ta io , o poco più ! 

Ad ogni modo, considerato che il Par ­
lamento a lmeno l'omaggio alla veri tà che 
è da to dall ' ipocrisia lo deve fare, conti­
n u i a m o nella finzione che es is tano le 
Camere e che noi s iamo ch iamat i a 
legiferare e vediamo quali sono le p r o p o ­
ste del Governo. 

Signor minis t ro Visco, che si è al lon­
tanato. . . 

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi­
nanze. Sono qui ! 

PRESIDENTE. La ascolta dall 'alto, 
onorevole T a r a d a s h ! 

MARCO TARADASH. Si è elevato... ! 
Credo che ne s suno sappia come defi­

n i re in t e rmin i politici il Governo Prodi . 
Abbiamo delle esper ienze a livello eu ro­
peo e a b b i a m o avuto l 'esperienza del 
governo Berlusconi , il quale , r ispet to ai 
p a r a m e t r i di Maas t r ich t aveva detto: 
« S t iamo at tent i , quest i p a r a m e t r i esclusi­
vamente tecnici, esclusivamente quan t i t a ­
tivi, sono impor t an t i pe rché ci ind icano 
l'obiettivo del r i s anamen to , m a n o n sono 
sufficienti pe rché il r i s a n a m e n t o deve 
essere collegato ad u n a politica che t enda 
allo sviluppo e a l l 'occupazione ». Vi fu poi 
10 slogan, sbeffeggiato da sinistra, del 
milione di post i di lavoro, che pe rò 
rappresen tava la sintesi di u n a politica 
che pun tava al r i s a n a m e n t o per cos t ru i re 
11 merca to e pe r d a r e la possibilità, al 
merca to stesso, di t rovare occasioni di 
lavoro. 

Ci sono poi poli t iche diverse, con t r ap ­
poste, che sono quelle che ad esempio oggi 
r ip ropongono Jospin e il governo francese, 
che sostengono che i p a r a m e t r i di Maa­
str icht sono necessari , m a n o n sono suf­
ficienti, e bisogna avere la possibilità 
anche di u n a cer ta elasticità pe rché at­
t raverso l ' aumento della spesa pubblica -
non il r i s a n a m e n t o ma, r ipeto, a t t raverso 
l ' aumento della spesa pubblica, cioè l'in­
tervento dello S ta to - si p u ò p u n t a r e 
a l l ' aumento del l 'occupazione e quindi allo 
sviluppo. 

Si t r a t t a di due linee poli t iche con t r ap ­
poste. Pe r sona lmen te sono convinto che 
ques ta seconda l inea sia s to r icamente 
fallita, per lo m e n o abbia chiuso il suo 
corso storico, e che la via giusta sia l 'altra, 
ma, r ipeto, si t r a t t a di due linee politiche: 
l 'una che p u n t a al merca to , allo sviluppo, 
al l 'occupazione, e pe r ques to chiede il 
r i s anamento ; l 'al tra che chiede anco ra 
spesa pubblica, in tervento dello Stato, 
nuova occupaz ione e qu ind i sviluppo. Se 
dovessi definire la l inea politica del Go-
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verno Prodi , f rancamente sarei in imba­
razzo pe rché mi p a r e che n o n ci sia 
a lcuna scelta: né quella che oggi si dice 
« di des t ra », né quella che si dice « di 
sinistra ». Ci t roviamo di fronte ad u n 
r i s anamen to che è esclusivamente — ed in 
ques to senso mi tocca pe rs ino d a r e ra ­
gione a Scàlfaro — ragionierist ico: n o n c'è 
n iente ol t re la politica di r i s anamen to . 
Basti pensa re alle poli t iche sociali del 
Governo Prodi . 

Credo che la politica sociale di u n 
governo al l ' in terno di u n s is tema l iberal-
democra t ico possa avere due obiettivi, che 
possono essere anch'essi in cont rappos i ­
zione: il p r i m o è quello di correggere le 
disuguaglianze; l 'al tro è quel lo di offrire 
nuove oppor tun i tà . Sono due s t rade di­
verse e r i tengo che fondamenta le oggi sia 
la seconda s trada, m a ce r t amen te anche la 
p r i m a è impor tan te : nessuna società libe­
ra l -democrá t ica p u ò vivere con disugua­
glianze dras t iche che ol t re tu t to , come 
succede in Italia, derivino n o n dall ' ingegno 
e dal capital ismo - radice: caput - m a 
dalla rendi ta , dai BOT, dall 'evasione e 
sopra t tu t to dall 'elusione fiscale, dalle 
clientele, dai favoritismi, e così via. 

Certo, è impor t an te correggere la di­
suguaglianza ed è ancor p iù i m p o r t a n t e 
offrire oggi in Italia e nel m o n d o nuove 
oppor tun i tà . Ma il Governo Prodi che fa ? 
H a scelto una s t rada ? Poss iamo dire che 
oggi l 'Italia sia u n paese dove l 'ugua­
glianza e la correz ione della disugua­
glianza vengano privilegiate ? Poss iamo 
di re che lo Stato sociale, che viene così 
t enacemente difeso nella politica di fatto 
del Governo Prodi , vale a d i re nella 
politica formale della tr iplice s indacale 
i taliana, sia la difesa di u n o Sta to di 
uguaglianze, di u n o Sta to di diri t t i socia­
li ? Non è vero; la nos t ra è u n a società di 
disuguali in cui i garant i t i oggi si r inchiu­
d o n o nelle loro fortezze pe r respingere 
l 'assalto, che ancora n o n c'è m a arr iverà , 
dei non garanti t i , degli esclusi, dei giovani, 
delle donne , dei disoccupat i e di tut t i 
quelli che vogliamo metterci , m e n t r e dal­
l 'al tra pa r t e non vengono offerte ad al­
c u n o nuove oppor tun i tà . Infatti oggi le 
nuove oppor tun i t à o vengono dal l ' inter­

vento d i re t to dello Sta to o p p u r e dalla 
r inunc ia a ques to in tervento , vengono dal 
merca to ; nessun Governo oggi è p iù in 
g rado di sapere qua le set tore economico 
possa p r o d u r r e occupazione, è il m e r c a t o 
sol tanto a po te r lo stabil ire. 

Per q u a n t o r igua rda la polit ica rivolta 
al sud, in Commiss ione bi lancio a b b i a m o 
seguito mol te audizioni nel corso delle 
qual i si è pa r l a to dell 'Italia: m a cos'è 
l 'Italia ? Q u a n d o si pa r l a di economia , 
c e r t amen te n o n si p u ò p a r l a r e di Italia. 
Là dove vi è d isoccupazione dal 7 al 20 
per cento, c e r t amen te non si p u ò p a r l a r e 
di Italia. Noi v o r r e m m o ascol tare poli t iche 
pe r l 'Italia, c o m p r e n d e n d o in ques to con­
cet to le poli t iche che possano consent i re 
di cos t ru i re un ' I ta l ia economicamen te 
comparab i l e e compat ibi le . Invece n o n 
sen t i amo niente , solo g rand i l i tanie. Poi, 
per il sud a r r ivano le belle t rova te dei 
pat t i te r r i tor ia l i e dei cont ra t t i d 'a rea ; per 
cari tà , in m a n c a n z a di me rca to , sono 
c o m u n q u e delle finestre che si a p r o n o , m a 
anche in ques to caso, n o n si ope ra la 
scelta del m e r c a t o e quindi della defisca­
l izzazione, della r inunc ia alle « gabbie » 
salariali , legando cioè il sa lar io alla p r o ­
duttività, alla legalità e via d icendo; eb­
bene, invece di offrire t u t to ques to ed 
anche , pe r esempio, u n s is tema credit izio 
che n o n sia so l tanto conco r r enza fra 
usura i , m a sia anche sostegno all 'econo­
mia, si offre un ' ipotesi dirigistica di con­
t ra t t i d ' a rea o di pa t t i ter r i tor ia l i nei quali 
il s indacato , la bu roc raz i a e lo Stato 
cent ra le delegano u n a p a r t e piccola del 
p r o p r i o po te re a qua lche te r r i tor io , p ron t i 
a r ip render se la indietro, t an t ' è vero che i 
pat t i te r r i tor ia l i ed i cont ra t t i d ' a rea non 
funzionano. Dunque , si t r a t t a solo di 
un ' i l lusione di merca to , qua lche pro ie­
zione nella caverna delle spe t tacolar i vir tù 
del merca to ; c o m u n q u e a reggere il 
p ro ie t to re ed a p r o d u r r e il film sono 
s e m p r e la bu roc raz i a centrale , il s inda­
cato, i minis ter i e via d icendo. E così si 
nega al mer id ione d'Italia la possibili tà di 
t rovare , come i sud di tu t to il m o n d o , lo 
s t imolo a crescere con le p r o p r i e forze 
grazie alla l iber tà e non al sussidio. 
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Invece si va avanti - e concludo, signor 
Presidente - con u n a politica di r ep res ­
sione al no rd (si comincia a da re bot te 
alla LIFE, a ca t tu ra re gli imprendi to r i che 
h a n n o fatto obiezione fiscale, pescando 
solo i pesci piccoli dell 'evasione e la­
sciando che le grandi az iende cont inuino 
le loro pra t iche di elusione) ed al sud si 
cont inua a bot te di sussidi, peggiori della 
repressione: 100 mila lavorator i presi in 
giro ai quali si dice che av ranno 800 mila 
lire al mese per sei mesi, per u n anno , pe r 
t re anni , per c inque anni , pe r centocin-
quant ' anni , ed in tan to costoro in real tà si 
t roveranno con u n sussidio e senza u n 
lavoro, senza a lcuna possibilità di integra­
zione nel merca to . Le s t rade del merca to 
nel futuro s a r a n n o ancora chiuse, fino a 
q u a n d o la triplice s indacale non arr iverà 
alla terza camera dei fasci e delle corpo­
razioni dicendo: « ci s iamo sbagliati ». 

Vi auguro, signori r appresen tan t i del 
Governo, che il s indacato possa dirvi 
questo, che si è sbagliato, che la sua è 
stata una politica ingiusta, illegale ed 
ant idemocrat ica , fate voi (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Buglio. Ne ha facoltà. 

SALVATORE BUGLIO. P r ima di ini­
ziare il mio intervento consent i temi di 
r ingraziare il Pres idente Violante, il quale 
ha la sensibilità di ascol tare tut t i i depu­
tati, non solo i leader. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
signori del Governo, n o n è possibile p r e ­
scindere, nel l 'espr imere il giudizio sul 
DPEF in mer i to alle polit iche di sviluppo 
dell 'economia e del s is tema-paese, dall 'ac­
cordo raggiunto il 15 giugno ad Amster­
dam, in sede di Consiglio dei minis t r i 
dell 'Unione europea . Esso coniuga in u n 
nesso inscindibile le polit iche rivolte al 
raggiungimento degli obiettivi di conver­
genza con le esigenze collegate alla r ipresa 
del l 'accordo sul lavoro e, perciò, al r i lan­
cio del sistema impresa nel contesto della 
globalizzazione dei merca t i . 

Vorrei r i co rdare che a ques to p r o p o ­
sito già nel vertice di F i renze del 1996 il 

Governo Prodi p resen tò ai partner europei 
le p ropos te volte a r i lanc iare lo sviluppo 
e l 'occupazione, che furono resp in te o 
pa rz i a lmen te accolte dagli al tr i paesi . Oggi 
che il q u a d r o di r i fe r imento eu ropeo è 
sensibi lmente m u t a t o a seguito delle ele­
zioni avvenute in G r a n Bre tagna e F r a n ­
cia, i temi dello sviluppo e del l 'occupa­
zione t rovano u n contes to eu ropeo più 
sensibile. Inol t re è cambia ta in quest 'u l ­
t imo a n n o la condizione dei conti p u b ­
blici, che ci consentono, di fronte ai 
partner europei , di p resen ta rc i sostanzial­
m e n t e adempien t i nei confront i dei pa ra ­
met r i di Maastr icht , s u p e r a n d o così la 
ch ina pericolosa di u n paese da t roppo 
t e m p o con i conti pubblici in disordine, 
avviandolo a conseguire u n a r iduzione 
dell ' inflazione oggi ai min imi storici. 

L 'azione di r i s anamento , d u n q u e , ha 
da to e deve con t inuare a d a r e i suoi frutti, 
ca ra t te r izzandos i s empre più con segnali 
decisi volti alla r ipresa r ap ida degli inve­
st imenti , della d o m a n d a dei consumi in­
te rn i e del l 'occupazione. 

È s ta to l amen ta to da più pa r t i che il 
DPEF n o n cont iene il n u m e r o dei prov­
vediment i collegati alla m a n o v r a di fi­
n a n z a pubbl ica . Queste osservazioni , cor­
re t te sul p iano formale, n o n lo sono più 
sul p i ano sostanziale. Si pensi alle coor­
d ina te individuate dal Governo in mer i to 
agli indir izzi secondo cui in tende proce­
de re nella p ross ima m a n o v r a f inanziar ia e 
r i spet to agli indirizzi set torial i di inter­
vento. 

Una m a n o v r a di 10 mila mi l iard i pe r le 
en t r a t e ed u n a di 15 mila mi l iard i sulla 
spesa cor rente ; c o n t e m p o r a n e a m e n t e ac­
crescere la spesa per invest imenti : queste 
le scelte. Cer tamente , la revisione della 
spesa sociale, t e m a al cen t ro della discus­
sione nel nos t ro come negli al t r i paesi 
europei , s a rà concorda ta con le par t i 
sociali e dovrà incidere sul l 'organizza­
zione della pubbl ica ammin i s t r az ione , sui 
t ras fer iment i agli enti decen t ra t i di spesa 
ol t re che sui set tori della spesa pubbl ica . 

Sono ben consapevole che l ' incontro di 
ieri t r a il Governo e le forze sociali met te 
in evidenza che la concer taz ione n o n sarà 
semplice né l ineare. Tuttavia, il p u n t o 
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focale da perseguire con de te rminaz ione è 
quello relativo all 'esigenza di r i fo rmare il 
nos t ro Stato sociale essendo capaci di 
uni re due t ra t t i fondanti del nuovo pa t to 
t ra i ci t tadini e lo Stato: l 'equità e le pa r i 
oppor tun i t à di tut t i al lavoro ed alla 
r icchezza naz ionale prodot ta . Se n o n ci 
muoviamo d e n t r o ques to percorso , ogni 
tentat ivo p u ò rivelarsi foriero di forti 
tensioni sociali e, nel contempo, deva­
stante r ispet to al cruciale p rob lema della 
disoccupazione e del l ' inoccupazione, che 
resta di fronte a tut t i noi l ' imperat ivo 
mora le e politico a cui r i spondere . 

Allora, l ' in tendimento del Governo di 
non a u m e n t a r e le spese di invest imento 
per il 1998 n o n compor ta il divieto di 
a ssumere impegni pe r nuove spese di 
invest imento. Del resto, già nell 'esercizio 
in corso il Governo sta compiendo inve­
st imenti in favore delle in f ras t ru t tu re 
delle a ree depresse del paese. Occor re rà 
r iaffermare di p iù e meglio l 'utilizzo dei 
fondi comuni ta r i pe r ass icurare u n a r ior ­
ganizzazione coord ina ta delle r isorse e 
non già u n a loro semplice r ipar t iz ione . 

Occorrerà ut i l izzare subi to tu t te le 
potenzial i tà degli s t rument i di flessibilità 
guidata contenut i nella legge Treu pe r 
l 'occupazione, al fine di spe r imen ta re 
nuove occasioni di lavoro che d iano fidu­
cia e spe ranza m e n t r e si affronta il 
g rande t ema dello sviluppo del s is tema-
paese. 

Il p rob lema, dunque , consiste nel co­
niugare il r i s a n a m e n t o del deficit pubbl ico 
con il r i lancio dello sviluppo perché , se è 
vero che i reddi t i da lavoro d ipendente e 
le pensioni h a n n o r ecupe ra to pa r t e del 
loro potere d 'acquisto, resta p u r s e m p r e 
grave il p rob lema del r i lancio dei processi 
occupazional i . Ciò a sot tol ineare che i 
sacrifici h a n n o senso solo se r appor t a t i ad 
una crescita del l 'economia. Questo ch i ama 
le isti tuzioni p repos te alla revisione dei 
tassi reali ad u n a r i s t ru t tu raz ione al t re t ­
tan to r ap ida del s is tema bancar io , che 
consenta sopra t tu t to al m o n d o vitale della 
piccola e media impresa che r app re sen t a 
la tipicità del caso i tal iano di essere, 

accan to alle grandi ope re inf ras t ru t tura l i 
e logistiche, il volano della r ip resa dello 
sviluppo. 

Diviene fondamenta le , quindi , u n a più 
incisiva politica indust r ia le , rivolta sopra t ­
tu t to alla piccola e med ia impresa , con­
f e r m a n d o gli s t rumen t i di sostegno già in 
a t to ad u n a più forte spinta al f inanzia­
m e n t o delle espor taz ioni . Il p rocesso di 
dismissione della par tec ipaz ione s tatale 
a t t raverso il p r o g r a m m a di pr ivat izza­
zione propos to dal Governo deve consen­
t i re di t rovare nuove ed o p p o r t u n e al­
leanze, che esal t ino e r i l anc ino le capaci tà 
professionali e tecnologiche di compar t i 
strategici della nos t ra economia e, al 
con tempo, consen tano re invest iment i per 
nuove occasioni di svi luppo e di lavoro. 
Guai se il processo fosse rivolto solo al 
r i s anamen to ; r i s ch i e r emmo perd i te s t ra te­
giche di sviluppo ed occupazione , che il 
nos t ro paese n o n p u ò pe rmet te r s i . 

In tal senso, occor re svi luppare il ruo lo 
di coo rd inamen to svolto dal min i s t ro del­
l ' industr ia , del commerc io e dell 'art igia­
na to , affinché indir izzi e strategie per 
poli t iche europee ed in ternaz ional i di svi­
luppo di settori strategici s iano la bussola 
p e r m a n e n t e delle necessar ie azioni di 
l iberal izzazione e sviluppo indust r ia le del 
paese . Non po t r à sfuggire a nessuno che 
r i s a n a m e n t o e sviluppo n o n possono p r o ­
cedere pacif icamente se le azioni di so­
stegno n o n c o m p r e n d o n o s inergicamente 
la r icerca e l ' innovazione tecnologica, ne ­
cessarie a r e n d e r e più solido e robus to il 
p rocesso di r i s a n a m e n t o e di sviluppo 
del l 'economia. 

La r ipresa è legata al r i lancio delle 
espor taz ioni e degli invest imenti , sia in 
macch ina r i sia in nuove tecnologie, che 
dovrebbero crescere ad u n tasso medio 
a n n u o del 5,4 pe r cento nel t r iennio . 
Questa previsione sconta u n a accelera­
zione degli invest iment i pubbl ic i anche 
nella r icerca, pe r cui occor re d a r luogo 
alla delega con tenu ta nel provvedimento 
Bassanini a p ropos i to della r iorganizza­
zione degli enti medesimi , che consenta 
u n più raz ionale e congruo uso delle 
r isorse, f inalizzandole a precis i cr i ter i 
selettivi e alle p r io r i t à assun te anche 
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dall 'Italia nella definizione delle linee con­
tenute nel qu in to p r o g r a m m a q u a d r o dei 
ministr i dell 'Unione europea, che ch i ama 
in causa il r a p p o r t o sinergico t r a r icerca 
di base appl icata di p rodo t to e di processo 
per fare della scienza e delle tecnologie 
elementi principal i dello sviluppo sosteni­
bile. 

Questo compor ta una politica del Go­
verno che at t r ibuisca maggiori au tonomie , 
anche finanziarie, e r imuova i vincoli 
operativi all 'attività degli enti e dei centr i 
di r icerca, compensandol i con maggiori 
responsabi l i tà r ispet to agli invest imenti 
che si distr ibuiscono, con il vincolo degli 
obiettivi da perseguire. È ques to u n p u n t o 
cruciale per la r icerca applicata del nos t ro 
paese. Occorre d u n q u e band i re ogni p r e ­
giudizio affinché il s istema della r icerca e 
quello delle imprese si incontr ino, p e n a il 
declino e la mortif icazione di u n pa t r i ­
monio e di energie vitali per lo sviluppo 
della nos t ra società, o rma i alla soglia del 
t e rzo millennio. 

Dunque , Presidente, colleghi e signori 
del Governo, quella che il d o c u m e n t o di 
p rog rammaz ione economico-f inanziar ia 
ch iama cu l tura della stabilità è u n a sta­
bilità d inamica , responsabile, rivolta a 
favorire l ' in ternazional izzazione del no ­
s t ro s is tema produtt ivo, fuori da ogni 
vecchia logica di sostegno a pioggia m a 
nella logica di p romuovere la qual i tà dei 
progett i ed anche i r isultati economici . 
Una stabilità che è r i s anamen to econo­
mico e mora le di deficit che cer to sono di 
bilancio, m a che devono r imon ta r e deficit 
ben più complessi , quelli di u n a società in 
rapidiss ima t rasformazione. Più scuola, 
più cul tura , anche di impresa, p iù lavoro, 
più s icurezza sociale e civile sono i 
t raguard i difficili m a non impossibili che 
questo Governo, con il con t r ibu to deter ­
minan te del Par lamento , dovrà d a r e al 
paese: u n paese che guarda all'oggi e al 
doman i consapevole che s iamo vicini al 
t r agua rdo europeo, che occorre p o r t a r e 
avanti u n a strategia che non abbandon i i 
più deboli al loro destino, bensì che me t t a 
insieme sviluppo economico, democraz ia e 
coesione sociale. 

PRESIDENTE. È iscri t ta a pa r l a re 
l 'onorevole Armos ino . Ne ha facoltà. 

MARIA TERESA ARMOSINO. Signor 
Presidente, colleghi, il Governo nell 'illu-
s t ra re la m a n o v r a h a prec isa to che gli 
interventi s t r ao rd ina r i in t rodot t i nel 1997 
pe r u n impor to di 11.500 mil iardi non 
s a r a n n o rei terat i . Tuttavia, ha poi indicato 
maggiori en t ra t e pe r 10 mila mil iardi . Al 
di là delle d ichiaraz ioni di facciata, è 
evidente che il con t r ibu to s t r ao rd ina r io 
pe r l 'Europa è r imas to nella sos tanza e si 
è t r as fo rmato da s t r ao rd ina r io in o rd ina­
rio. Da q u a n t o si legge nel documen to di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia , 
le maggiori en t r a t e s a r a n n o pr incipal­
men te r icavate da l l ' adeguamento delle ali­
quote IVA, dall 'effetto delle deleghe che 
e n t r e r a n n o in vigore nel 1998 e dalla lotta 
all 'evasione. Quan to alle a l iquote IVA, per 
le qual i viene previsto l ' adeguamento alla 
disciplina comuni ta r ia , s app i amo che il 
Governo si p r o p o n e nel l ' a rco del t r iennio 
di a r m o n i z z a r e la disciplina in t e rna con 
quella comuni ta r ia , abo lendo a p p u n t o 
l 'al iquota t rans i to r ia del 16 per cento. Il 
p u n t o mer i t a a lcune osservazioni. In 
p r i m o luogo, n o n è cor re t to m a s c h e r a r e 
u n inasp r imen to del l ' imposizione indi re t ta 
con la necessità di adeguamen to alla 
disciplina della Comuni tà economica. È 
infatti evidente che u n a r i formulazione 
delle a l iquote n o n implica necessar ia­
men te u n maggior prelievo t r ibutar io . A 
ques to si aggiunga che u n simile provve­
dimento , in u n m o m e n t o in cui sono 
ancora present i tensioni inflazionistiche, 
p u ò avere effetti con t roproducen t i . 

Lo stesso governa tore Fazio si è di­
ch ia ra to se r i amente p reoccupa to per gli 
effetti negativi che tale in tervento po t rà 
avere sulla d inamica dei prezzi e l'infla­
zione, è bene r icordar lo , al pa r i del 
r a p p o r t o deficit-PIL, è u n p a r a m e t r o di 
r i fer imento pe r l 'adesione al l 'uni tà mone ­
tar ia . Inol t re l'effetto sul gettito è tut t 'a l -
t ro che s icuro. Analoga manovra a p p r o ­
vata dal Governo Dini aveva provocato u n 
inc remen to dell ' inflazione e dei tassi d'in­
teresse, con u n aggravio complessivo pe r i 
conti dello S ta to di circa 16 mila mil iardi . 
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L'intervento di a rmonizzaz ione p u ò essere 
giustificabile, n o n lo sono di cer to le 
finalità di m e r o gettito e di t empi . 

Quan to al l ' intervento sull'IVA, a lmeno 
in appa renza si è det to che è d i re t to ad 
un i fo rmare la disciplina in t e rna con 
quella europea . Ribadi to che a r m o n i z z a r e 
n o n significa necessar iamente a u m e n t a r e 
le imposte , è doveroso osservare come 
l ' intero documen to sia p e r m e a t o di spir i to 
europeis ta e come la par tec ipaz ione al­
l 'Unione economica e mone t a r i a eu ropea 
venga individuata, già dalla prefazione, 
quale obiettivo fondamenta le del Governo. 
Peccato che la stessa tensione scompaia di 
fronte all 'IRAP, p iù volte p resen ta t a come 
la panacea del sistema t r ibu ta r io i ta l iano. 
È inutile t o rna re in ques ta sede su tale 
t r ibuto , che nasce da p remesse sbagliate e 
n o n è s icuramente uno s t r u m e n t o idoneo 
a rea l izzare il decen t r amen to fiscale, or ­
ma i aspirazione condivisa *a.d ogni livello. 

Vale pe rò la pena di r i co rda re che in 
Europa , dov'è sempre p iù avverti ta la 
necessità di a rmon izza re le tariffe fiscali 
anche ai fini dell ' imposizione diret ta , la 
nuova imposta che ver rà in t rodo t ta nel 
1998 non trova r iscontro: è un ' invenzione 
tu t t a i tal iana. 

È così evidente lo s t rab i smo del nos t ro 
Governo che guarda a l l 'Europa ogni qua l ­
volta ha u n to rnaconto , m a è p r o n t o a 
d iment icar la per ragioni di ideologia t r i ­
bu ta r ia . 

PRESIDENTE. Onorevole Armosino , 
dovrebbe concludere. 

MARIA TERESA ARMOSINO. Quan to 
alle deleghe ed alla lotta all 'evasione 
r i t en iamo che in ogni Sta to m o d e r n o la 
lotta all 'evasione sia u n dovere dei Go­
verni che presc inde dalle poli t iche di 
bilancio. È impensabi le che l 'esecutivo 
impost i la p ropr i a attività di a cce r t amen to 
in ragione delle mu ta t e esigenze f inanzia­
rie. Se esiste evasione, occor re innanz i ­
tu t to c o m p r e n d e r n e le ragioni, d i spor re i 
r imedi e quindi colpirla. Pera l t ro , l 'am­
minis t raz ione f inanziaria occupa i suoi 
addet t i pe r p ra t iche in te rne e solo u n a 
m i n i m a pa r t e pe r attività es terne; il p r e ­

visto in t ro i to è quindi , p iù che u n a con­
cre ta possibilità, u n a velleitaria asp i ra ­
zione (Applausi dei deputati del gruppo di 
forza Italia). 

PRESIDENTE. Colleghi, capisco di es­
sere fastidioso, m a vi invito a r i spe t ta re il 
t e m p o assegnato pe r i vostri intervent i . 

È iscri t to a p a r l a r e l 'onorevole Saraca . 
Ne ha facoltà. 

GIANFRANCO SARACA. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, le indicazioni 
con tenu te nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia in m a t e r i a di 
poli t iche pubbl iche pe r la rea l izzaz ione di 
opere , di in f ras t ru t ture , nonché pe r la 
salvaguardia del l ' ambiente e la difesa del 
suolo r i su l tano asso lu tamente margina l i 
r i spet to al complessivo contesto p r o g r a m ­
mat ico nel quale si collocano. Tali indi­
cazioni sono c o m u n q u e del tu t to pr ive di 
qualsiasi concre tezza . L ' impress ione che 
se ne r icava è che le mot ivazioni che 
h a n n o mosso il Governo ad inser i re nel 
d o c u m e n t o labili e vergognosi cenni anche 
alle p rob lemat i che terr i tor ia l i ambienta l i 
ed in f ras tn i t tu ra l i vadano r icerca te più 
sul p iano delle esigenze di comple tezza 
redaz iona le che su quello di u n a effettiva 
e convinta sensibilità ambien ta le . Duole 
davvero sot tol inearlo, m a è t r a l 'al tro 
inqu ie tan te r i levare che pe r u n Governo 
nel qua le l ' incarico di min is t ro del l 'am­
biente è r i coper to da u n esponen te di 
moviment i ambienta l is t i le p rob lema t i che 
ambienta l i cost i tuiscono poco più che u n a 
clausola di stile. 

Le perpless i tà che provo in ques to mio 
in tervento sono forti a ques to propos i to . 
Mi e ro p r e p a r a t o a sostenere, se neces­
sario, u n a discussione anche decisa sulle 
l inee di in te rvento che ques to Governo 
in tende perseguire in c a m p o ambien ta l e e 
di a t t r e zza tu r a del te r r i tor io , sul rilievo 
che ques to Governo in tende assegnare alle 
poli t iche ambien ta l i e di difesa del suolo 
nel contes to della più generale polit ica 
economica , sul r a p p o r t o che r i t iene debba 
in t e rco r re re t r a spesa pubbl ica e pol i t iche 
inf ras t ru t tura l i terr i tor ia l i ed ambien ta l i . 
Devo d i re che la mia a t tesa è a n d a t a 
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p u r t r o p p o delusa. Il documen to presen­
ta to dal Governo non offre in real tà né 
spunt i né spazio ad u n a discussione che 
voglia fondarsi su e lement i precisi ed 
indirizzi concreti . Abbiamo ieri speso u n a 
mat t ina ta di lavoro in ques t 'aula con il 
minis t ro del l 'ambiente. 

In conclusione, si è ri levata u n a par tec i ­
pazione nulla dell 'Italia nella reale a t tua­
zione di polit iche di sviluppo sostenibile, in 
difformità, t r a l 'altro, dagli impegni assunt i 
a seguito della Conferenza delle Nazioni 
Unite del giugno 1992 t enu ta a Rio de 
Janei ro e delP« Agenda 21» , impegni as­
sunti con risoluzione specifica del Par la­
men to i taliano e con del ibera CIPE del 28 
d icembre 1993. Non si è da ta a t tuaz ione a 
politiche in te rmini di sviluppo sostenibile, 
si procede anzi, a l legramente e con faccioni 
radiosi, verso u n a recessione insostenibile. 
Insostenibile non solo per l 'ambiente, m a 
sopra t tu t to per l 'occupazione; insostenibile 
per l 'economia del paese e nella pressoché 
totale mancanza di aggiornamento tecnolo­
gico del paese. Non c'è spazio, e non c'è 
spazio da 10-15 anni , pe r invest imenti in 
tecnologia ed in aggiornamento tecnologico, 
t r a l 'altro nella m a n c a n z a di adeguamen to 
totale delle in f ras t ru t tu re alle esigenze reali 
dello sviluppo. 

In assenza di questi presuppost i , la 
discussione è fa ta lmente dest inata ad av­
vilupparsi in u n o sterile confronto con­
dotto su livelli di vaghezza e genericità 
speculari a quelli da cui è costret ta a 
par t i re . Volendo garan t i re invece u n o 
standard accettabile di concre tezza e di 
utilità al dibatt i to, c redo che l 'unica 
s t rada percorr ibi le sia quella di c imentars i 
con le cose che a v r e m m o voluto po te r 
leggere nel documen to di p r o g r a m m a ­
zione, m a che nel documen to non ab ­
b iamo visto n e p p u r e sfiorate. Ne indico 
alcune, t ra le a l t re possibili, che mi 
s embrano par t i co la rmente impor tan t i pe r 
ar r ivare ad avere un ' idea c i rcostanziata e 
pun tua le su quel che il Governo in tende 
fare, e sopra t tu t to n o n fare, in c a m p o 
ambienta le e di in f ras t ru t turaz ione del 
terr i tor io . 

Le p r ime considerazioni che mi ven­
gono in men te r igua rdano il livello di 

spesa pubbl ica ambien ta le . Se fosse pos­
sibile espr imer le in t e rmin i interrogativi , 
n o n po t r ebbe ro che essere espresse così: 
la politica di r iduz ione della spesa che il 
Governo in tende a t t ua re pe r il 1998 in­
c iderà anche , e in qual i t e rmin i , sulla 
spesa ambien ta le e per a t t r e z z a t u r a del 
t e r r i to r io a legislazione vigente ? Quale 
p a r t e av ranno le esigenze di in tervento 
ambien ta le nel l ' ambi to delle nuove politi­
che di invest imento pubbl ico p r o g r a m m a ­
te ? Quali obiettivi di r iduz ione della spesa 
pubbl ica si i n t endono conseguire a t t ra ­
verso l 'azione di p ro tez ione del l ' ambiente 
e di salvaguardia del t e r r i to r io ? 

PRESIDENTE. Onorevole Saraca , mi 
scusi, dovrebbe concludere . 

GIANFRANCO SARACA. Quali livelli 
di efficienza della spesa pubbl ica ambien­
tale il Governo in tende persegui re ? 

A mio avviso, è anche dalle r isposte a 
ques te domande , per le qual i è perfet ta­
m e n t e inuti le in te r rogare il d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia , 
che p o t r a n n o acquis i re spessore e signi­
ficatività la discussione e il voto ai quai 
s i amo chiamat i . 

PRESIDENTE. La r ingrazio , onorevole 
Saraca . Se ha dovuto sa l ta re qualche 
p a r t e del suo intervento, p u ò consegnarla , 
qua lo ra lo r i tenga oppo r tuno , agli uffici 
pe r ché sia pubbl ica ta in calce al resoconto 
stenografico. 

È iscri t to a pa r l a r e l 'onorevole Flore­
sta. Ne ha facoltà. 

ILARIO FLORESTA. G r a n d e a t tesa e ra 
r iservata al varo del DPEF 1998-2000 del 
Governo Prodi e, q u a n t o g r a n d e è s ta ta 
l 'attesa, t an t a è s ta ta la nos t r a delusione. 

Ch ia ramente , de t to p a r e r e si riferisce 
a l l ' inconcludenza del c i ta to d o c u m e n t o 
pe r q u a n t o concerne i set tor i t r a t t a t i dalla 
Commiss ione t raspor t i e te lecomunica­
zioni. Infatti, il DPEF si l imita a descri­
vere le esigenze di tali compar t i in u n a 
sola paginet ta , la n u m e r o 57, a f fe rmando 
principi , previsioni ed in tervent i att i ad 
inc idere « p ro fondamen te » (così ci e ra 
s ta to annuncia to) , sul r i s a n a m e n t o della 
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f inanza pubblica, condizione essenziale 
perché avvenga l 'auspicato ingresso del 
nos t ro paese nell 'Unione europea . 

Autorevoli interventi h a n n o m a n m a n o 
d imos t ra to l ' inadeguatezza e l ' inconsi­
stenza del DPEF in esame e a m e piace 
r i cordare i giudizi espressi dal governa­
tore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, 
davanti alle Commissioni bi lancio r iun i te 
di Camera e Senato . 

T o r n a n d o ad anal izzare i set tori da noi 
t ra t ta t i , a b b i a m o con r a m m a r i c o consta­
ta to che nul la di decisivo si pensa di fare, 
se non aggiungere male al male . 

Penso che a nessuno sia sfuggito l 'esito 
del voto nella nos t ra Commiss ione sul 
pa re re al DPEF, che la s t imata collega 
Biricotti ha reda t to : è s tato espresso pa­
re re con t ra r io anche dalla forza de te rmi ­
nan te del l 'a t tuale maggioranza, cioè da 
r i fondazione comunis ta . Adesso, collega, 
vorrò vedere come ti espr imera i nel voto 
finale ! 

Ho apprezza to s inceramente gli sforzi 
equilibristici fatti dal re la tore , che h a n n o 
sort i to una equi l ibra ta m a vuota rela­
zione, che ha messo a n u d o le ca renze 
s t ru t tura l i di questo documento . Esso 
al t ro non fa che enunc ia re pii e nobili 
desideri , a t t raverso att i e provvediment i 
contras tant i , inspiegabili e che, a mio 
pare re , sono solo sogni che poi p u n t u a l ­
men te si t r a m u t e r a n n o — ahinoi ! — in 
dure e c rude real tà . 

Nel d o c u m e n t o si accenna b revemente 
al l 'Ente poste, alle te lecomunicazioni , alle 
Ferrovie, m e n t r e con s o m m o s tupore r i ­
levo che inspiegabilmente nessun cenno è 
s tato fatto sul t r a spor to ae reo e mar i t ­
t imo, quasi che questi due ul t imi impor ­
tant issimi compar t i non presen t ino pun t i 
di e n o r m e criticità. Basti pensa re all'af­
fannoso, to r tuoso e cont ras ta to i ter del 
p iano di r i s anamen to della compagnia 
aerea naz iona le Alitalia presso l 'Unione 
europea (le cui difficoltà fummo facili 
profeti a p reannunc ia re ) , che a n c o r a ad 
oggi n o n è sfociato in una soluzione e, 
ancor peggio, n o n si è ancora t r a m u t a t o 
in u n p iano convincente, credibile, sia pe r 
noi sia a livello comuni ta r io . Noi vogliamo 
u n p i ano di r i s anamen to che r i lanci de­

finit ivamente ques ta az ienda , che è s ta ta 
gestita in m o d o fa l l imentare in regime di 
monopol io e che c e r t a m e n t e n o n sa rà 
agevolata dalla l iberal izzazione del t r a ­
spor to aereo . 

Per q u a n t o conce rne l 'Ente poste, de­
nunc io a ques ta Assemblea, dopo aver 
ascol tato sia il Governo sia il p res idente 
dell 'Ente, professor Cardi , che i p r ean ­
nuncia t i cosiddett i tagli ai t rasfer iment i 
che la f inanza pubbl ica vor rà fare verso 
l 'Ente poste sono del tu t to ingiustificati. Il 
DPEF ci dice che la qual i tà del servizio 
reso e l'efficienza del s is tema crea squi­
libri con gli oner i , n o n più soppor tabi l i a 
carico della collettività. Viceversa, il p r o ­
fessor Cardi ci h a de t to e ci h a lasciato 
pe r iscri t to u n a m e m o r i a nella quale si 
afferma che i p r o g r a m m i di r i s a n a m e n t o 
previsti p o r t e r a n n o l 'Ente stesso a chiu­
dere l ' anno in equi l ibr io f inanziario, pe r 
poi p rocedere velocemente alla t r a s fo rma­
zione del l 'Ente in Spa. R i t en iamo e r iba­
d iamo che la re laz ione prospe t ta tac i ci è 
s embra t a completa , pun tua le ed esaustiva, 
m e n t r e il Governo si è b a r c a m e n a t o an­
nunc i ando solo pr inc ip i e speranze ; si è, 
come si suol dire , « a r r a m p i c a t o sugli 
specchi ». 

Ed al lora ci ch ied iamo pe rché il Go­
verno scarica sul l 'Ente poste colpe che 
non ha ! Vuole forse giustificare al­
l 'es terno « ingiustificabili » tagli ai t rasfe­
r iment i dovuti a fronte di servizi ricevuti ? 

Vuole forse d iminu i re , come del res to 
ha già fatto nella passa ta finanziaria, il 
p rop r io i ndeb i t amen to pe r addebi ta r lo 
i m p r o p r i a m e n t e al l 'ente ? 

Noi d ic iamo bas ta a questi artifizi 
contabil i : r i m a n d a r e i p rob lemi vuol d i re 
peggiorarli , a volte i r revers ibi lmente . 

Per q u a n t o conce rne le te lecomunica­
zioni e la società di informazione , noi 
r i t en iamo che il Governo ed il P a r l a m e n t o 
abb iano ad agire sul solo s t r u m e n t o che è 
di loro competenza : cioè legiferare subi to 
e bene, ado t t a re il r ego lamento di rece-
p imen to delle dirett ive dell 'Unione eu ro ­
pea, cost i tuire u rgen temen te Yauthority 
che regoli con intell igenza ed equi l ibr io il 
compar to . 
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Il Governo lasci che sia il merca to 
l ibero a decidere tu t to il resto, e non 
assuma decisioni che viceversa a n d r e b ­
bero a de te rminare u n a dis tors ione del 
merca to stesso. 

Nello stesso t empo il Governo pensi ad 
u n a nos t ra continua, inca lzante e deter­
minan te presenza presso gli enti normat iv i 
europei ed internazional i , dove sino ad 
oggi la nos t ra assenza, e qu ind i la nos t ra 
ininfluenza, è stata s t ru t tu ra le . 

Ciò ci ha relegato al ruolo di spet ta tor i 
e non di at tori . 

PRESIDENTE. Onorevole Floresta, 
come ho fatto p r i m a con l 'onorevole 
Saraca, la invito a concludere . 

ILARIO FLORESTA. Dovremo manife­
s tare l'intelligenza, l ' inventiva e l 'iniziativa 
del nos t ro paese. Per q u a n t o concerne il 
compar to dei t raspor t i , le chiedo di au­
tor izzare la pubbl icazione in calce al 
resoconto stenografico della seduta 
odierna di considerazioni integrative al 
mio intervento. 

Mi dispiace m a vedo molta. . . a t ten­
zione e presenza a ques to dibat t i to ! 

Concludo, r i co rdando che la nos t ra 
Commissione ha espresso p a r e r e negativo 
sul DPEF; anche per questo, e a maggior 
ragione, su di esso noi del g ruppo di forza 
Italia s iamo for temente critici. 

PRESIDENTE. Onorevole Floresta, la 
Pres idenza consente la pubbl icaz ione in 
calce al resoconto stenografico della se­
du ta odierna di sue considerazioni inte­
grative. 

In ogni caso, onorevole Floresta, le 
posso ass icurare che io ho ascol tato con 
at tenzione. 

MARA MALA VENDA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Onorevole Malavenda, 
lei ha chiesto di pa r l a r e in dissenso e 
quindi ha a disposizione t re minut i (Com­
menti). È u n a dichiarazione dell 'onorevole 
Malavenda, non mia ! 

MARA MALAVENDA. In veri tà anch ' io 
pensavo che il « dissenso » venisse dopo ... 

PRESIDENTE. Se lei in tende pa r l a r e 
per d ich ia raz ione di voto, po t r à farlo in 
quella fase, n o n è u n p rob lema . Deve 
d i rmi lei cosa vuol fare ! 

MARA MALAVENDA. In tendo interve­
ni re in dissenso, dopo le d ichiaraz ioni di 
voto. 

PRESIDENTE. Se in tende in tervenire 
in dissenso dovrà farlo successivamente, 
nella fase relativa alle d ichiarazioni di 
voto. 

MARA MALAVENDA. Va bene, inter­
ver rò dopo. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza degli 
onorevoli Bono e Giancar lo Giorgetti , re ­
latori di m i n o r a n z a : si in tende che ab­
b iano r i nunz i a to alla replica. 

H a facoltà di repl icare il r e la to re per 
la maggioranza , onorevole Paset to . 

GIORGIO PASETTO, Relatore per la 
maggioranza. Signor Presidente , farò al­
cune brevi considerazioni a conclusione di 
ques to dibat t i to sul d o c u m e n t o di p ro ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia , che 
ha ampl ia to ed ar r icchi to per certi versi il 
confronto che si è avviato con g rande 
sereni tà a l l ' in terno delle Commissioni , 
p r ima , e poi qui in aula, e che pe r certi 
versi ha a r r icchi to la p ropos ta p resen ta ta 
dal Governo. 

Ci a u g u r i a m o che nella r isoluzione che 
ver rà approva ta si tenga conto dei pun t i 
più qualif icanti e più significativi che sono 
emers i nella discussione presso le varie 
Commissioni , in par t ico lare presso la 
Commiss ione bilancio, e in aula . 

Ci a u g u r i a m o altresì che la r isoluzione 
raccolga le indicazioni e le p ropos te che 
sono s ta te avanzate , sopra t tu t to in ragione 
di u n a coerenza politica e p r o g r a m m a t i c a 
che qui è s ta ta posta da pa r t e del Governo 
e delle forze di maggioranza . 

Se è vero, come è vero, che tut t i 
conco rdano sul raggiungimento degli 
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obiettivi di Maastr icht , il p u n t o cent ra le 
della nos t ra preoccupaz ione , che è s ta ta 
r i ch iamata da diversi colleghi, r iguarda i 
problemi della cresci ta e del l 'occupazione. 
Credo che ques to sia s ta to il p u n t o sul 
quale h a n n o r i ch iamato l 'a t tenzione g ran 
pa r t e dei r app resen tan t i delle diverse 
forze present i a l l ' in terno del Pa r l amen to . 

Per pa r t e nos t ra a b b i a m o già sottoli­
nea to come il p r o b l e m a n o n r iguardi 
sol tanto noi, m a anche la Franc ia e la 
Germania , con specifiche diversità r ispet to 
all'Italia, dove la d isoccupazione è sopra t ­
tu t to concent ra ta nel Mezzogiorno, t r a le 
donne e i giovani. 

Il confronto sconta l ' aper tu ra difficile 
del r appor to con i s indacat i sul t e r r eno 
della r i forma dello Sta to sociale, m a a 
nos t ro avviso deve essere po r t a to avanti , 
pe rché r app re sen ta u n g rande valore. 
Infatti è il valore della concer taz ione che 
ha fatto compiere passi avanti al paese nel 
raggiungimento della politica dei reddit i , 
nell ' intesa sulla politica del lavoro, pe rché 
in generale il consenso sociale che in to rno 
al confronto ed alla concer taz ione si 
real izza è u n valore da t enere in mass imo 
conto. 

Non si t r a t t a di essere subordina t i alle 
scelte delle organizzazioni sindacali , come 
qui è stato r ich iamato . Semmai si t r a t t a di 
d a r e at to alle organizzazioni s indacali 
stesse di aver real izzato e po r t a to avanti 
nel l 'ambito di u n a politica di sacrifici e di 
r inunce, come quel la degli ul t imi mesi, u n 
passaggio storico che ha visto il consenso 
delle par t i sociali. 

Non poss iamo ignorare che il d ibat t i to 
sul documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-finanziaria h a rafforzato i punt i di 
convergenza e di sostegno t r a le forze che 
sostengono il Governo con la p ia t ta forma 
che ci è s ta ta p resen ta ta . Mi auguro 
pe r t an to che ques ta convergenza si r ea ­
lizzi in to rno alla r isoluzione. 

Non poss iamo che regis t rare con sod­
disfazione e lement i rafforzativi da ques to 
p u n t o di vista. Da pa r t e delle forze di 
minoranza , anche se n o n da pa r t e di 
tut te , sono giunte voci che si sono dist inte 
nel dibatt i to; nonos tan te u n cl ima segnato 
da u n a mino r radical i tà sia in au la che in 

Commissione, p u r tu t tavia a lcuni colleghi 
h a n n o indugiato e r i ch i ama to a loro stessi 
e a noi le ragioni del pess imismo, di u n a 
visione catastrofica delle condizioni del 
paese . 

Si è pa r l a to di az ione fa l l imentare del 
Governo Prodi , di scars iss ima se non 
fa l l imentare produt t iv i tà o produt t iv i tà 
ze ro del Tesoro, di u n a n d a m e n t o del­
l 'economia che p rocede rebbe di ma le in 
peggio, m a noi sos ten iamo che, se è vero, 
come è vero, che l ' inflazione è al livello 
p iù basso degli ul t imi t r en t ' ann i , che la 
l ira è r i en t r a t a nel s i s tema mone ta r io 
europeo , che c'è s ta to u n forte calo dei 
tassi di interesse e che c'è s ta to il calo del 
differenziale del tasso di in teresse con 
paesi come la Germania , ciò vuol dire, 
al lora, che s iamo passat i ad u n a fase che 
ha messo il paese su u n a via di g rande 
vir tual i tà . Si è r idot to il fabbisogno, cresce 
l 'avanzo p r i m a r i o e si avver tono i p r imi 
segni della r ip resa indus t r ia le . 

L'Italia, come h a sot to l ineato Monti 
d u r a n t e u n a sua audiz ione , aveva scarsa 
ud ienza ed e ra poco cons idera ta da pa r t e 
degli al tr i paesi europei . Le posizioni dello 
stesso Monti , ci tato più volte d u r a n t e 
l ' anno scorso ed assun to come p u n t o di 
r i fe r imento pe r analisi pessimist iche, que­
s t ' anno n o n sono state mol to r ich iamate 
nel corso della discussione sulle linee 
general i , forse pe rché ha affermato che 
l 'Italia ha compiu to passi in immaginabi l i 
sul t e r r e n o della convergenza con i paesi 
del l 'Unione. 

Certo, e s iamo stati noi t r a l 'al tro i 
p r imi a sot tol inearlo, res ta il p rob lema 
della crescita e del l 'occupazione pe r i 
giovani, per le donne , pe r il Mezzogiorno, 
pe r le a ree deboli; res ta la ques t ione di 
do t a r e di maggiori in f ras t ru t tu re le a ree 
in g rande sviluppo al no rd . A tale p r o ­
posi to a b b i a m o indicato q u a n t o u n forte 
con ten imen to della spesa cor ren te , in­
s ieme al l ' individuazione di r i sorse aggiun­
tive, debba r e n d e r e p iù robus t a la spesa 
pe r investimenti , in g rado di accrescere 
n o n sol tanto la dotaz ione in f ras t ru t tu ra le 
del paese, m a anche di sos tenere l ' inno­
vazione e la r icerca pe r la piccola e med ia 
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impresa . Ciò va fatto nel l 'ambi to di u n 
q u a d r o di r iduzione della press ione fi­
scale. 

Quando l 'anno scorso fu affermato che 
la tassa per l 'Europa avrebbe assun to u n 
cara t te re s t raord inar io , tut t i dissero, so­
pra t tu t to dai banchi dell 'opposizione, che 
si t ra t tava in real tà di una tassa che 
avrebbe avuto una proiezione negli ann i 
successivi. 

P r e n d i a m o at to dell 'affermazione del 
Governo di voler a t t enua re la press ione 
fiscale e lo sollecitiamo ad accen tua re la 
lotta all 'evasione fiscale non solo pe r 
ragioni di equi tà e di giustizia, m a p rop r io 
per d iminui re la press ione fiscale nei 
confronti dei contr ibuent i onesti . 

Raccogl iamo infine le sollecitazioni 
emerse dal dibat t i to di con t inuare lungo 
la s t rada di u n a politica di sostegno alla 
famiglia e alle fasce più povere del paese. 
Ci augur iamo che non solo le nos t re 
indicazioni, m a anche quelle dell 'opposi­
zione, t rovino accoglimento nella r isolu­
zione. 

Abbiamo già avuto m o d o di r i co rda re 
che ci aspet tavamo di più dalle forze del 
Polo, specie in u n a fase di m ino re con­
t rapposiz ione nel clima politico del paese; 
sono m a n c a t e indicazioni coerent i con gli 
obiettivi sui quali ci si d ichiara d 'accordo, 
cioè sul raggiungimento dei p a r a m e t r i di 
Maastr icht e sull ' ingresso nel l 'unione eco­
nomica e moneta r ia . In u n a democraz ia 
del l 'a l ternanza occorre a l imenta re il con­
fronto, sopra t tu t to sulle diversità p r o ­
grammat iche , e r icercare i pun t i conver­
genti. Auspichiamo che l 'approvazione 
della r isoluzione, che approva il docu­
men to di p rog rammaz ione economico-fi­
nanziar ia , sia segnata dalla consapevo­
lezza che le scelte che il paese h a com­
piuto e che il Governo ha po r t a to avant i 
r appresen tano grandi r isultat i e r e n d o n o 
possibile apr i re una fase nuova e p iù 
a t tenta alla crescita del l 'occupazione nel 
paese (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-VUlivo). 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare 
il minis t ro delle finanze. 

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi­
nanze. Signor Pres idente , il dibat t i to sul 
documen to di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria che si è svolto ques t ' anno è 
s ta to diverso da quel lo de l l ' anno passato, 
pe rché più t r anqu i l lo e m e n o conflittuale. 
Il motivo evidente è che la s i tuazione 
economica del paese e della f inanza p u b ­
blica è mol to diversa da quella di u n a n n o 
fa. Anche i toni polemici e le forza ture 
non r iescono ad inc idere p iù di t an to (su 
ques to r i t o rne rò in seguito) e molti i 
colleghi in tervenut i h a n n o r icorda to al­
cuni e lementi di fatto. Un a n n o fa il tasso 
di inflazione e ra super io re al 4,5 per 
cento, m e n t r e oggi si aggira in to rno all '1,5; 
il d isavanzo pubbl ico e ra di poco supe­
r iore al 7 pe r cento, anzi al lora era 
super iore , pe rché n o n e r a n o state ancora 
opera te le riclassificazioni che l 'Unione 
europea ha accet ta to , m e n t r e ora il disa­
vanzo si aggira a t t o r n o al 3 per cento. 
Ambedue quest i dat i furono amp iamen te 
contestat i nella discussione dello scorso 
anno ; in par t ico la re il fatto che si ponesse 
u n obiettivo di inflazione del 2,5 per cento 
lo scorso a n n o fu contes ta to anche dalla 
maggioranza, ol t re che dall 'opposizione. 
Inol t re r i co rd iamo tut t i l ' irrisione siste­
mat ica del l 'opposizione nei confronti della 
possibilità di r i d u r r e il d isavanzo nella 
mi su ra che ho r icorda to , cioè di qua t t ro 
pun t i del PIL, e p p u r e s t iamo raggiungendo 
ques to obiettivo. I da t i relativi ai p r imi sei 
mesi di ques t ' anno d imos t r ano che il 
disavanzo delle pubbl iche amminis t raz ion i 
è inferiore alla m e t à di quel lo dello scorso 
anno . 

È u n da to di fatto che si sta realiz­
zando senza par t ico la r i difficoltà. Ve­
d r e m o cosa accad rà nei pross imi sei mesi, 
m a la s i tuazione t r anqu i l l a h a immedia t i 
riflessi su l l ' andamento dei merca t i e dei 
tassi di interesse. 

Ricordate , colleghi, che u n a n n o fa il 
differenziale t r a i titoli i tal iani e quelli 
tedeschi era di 450 pun t i base; adesso 
s iamo arr ivat i t r a i 130 e i 150 pun t i base. 
Questo fenomeno h a avuto u n effetto 
e n o r m e sulla r iduz ione della spesa p u b ­
blica. 
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Nel frat tempo, le espor taz ioni h a n n o 
cont inua to ad a n d a r e mol to bene e quindi 
la competi t ività del paese n o n si è r idot ta , 
anzi da ques t ' anno l'Italia sa rà credi t r ice 
ne t ta sull 'estero, s i tuazione che n o n si 
verificava da molt issimo t e m p o e che, di 
fatto, in base agli e lementi fondamenta l i 
di un 'economia , quelli che si s tud iano in 
qualsiasi l ibro di testo, fa sì che oggi la 
lira sia u n a delle mone te p iù forti, anzi la 
m o n e t a più forte del s is tema m o n e t a r i o 
europeo . 

Questi sono fatti e dati n o n controver­
tibili, m a n o n consentono di ignorare i 
r ischi e le difficoltà che ancora esistono. 
Un p r i m o p rob lema c o m u n e alle econo­
mie europee, quindi n o n l imitato alla 
nost ra , è che la crescita con t inua ad 
avvenire a r i tmi t roppo bassi e che quindi 
n o n è in grado di assorbi re d isoccupa­
zione. Il p rob lema è mol to serio m a ho 
rilevato, negli interventi svolti dai colleghi 
dell 'opposizione, difficoltà a c o m p r e n d e r e 
fino in fondo il fenomeno, che n o n si p u ò 
gestire con le politiche economiche in u n 
solo paese, essendo for temente condizio­
na to non solo dalla necessità di conver­
gere f inanziar iamente e di a t t ua r e u n a 
politica di r iduzione del disavanzo, m a 
anche dalla politica mone ta r i a che è 
a u t o n o m a solo in par te , essendo l imitata 
da quello che fanno gli al t r i paesi , cioè 
dalle loro politiche restrit t ive, e dal fatto 
che il processo di in tegrazione ha avuto 
degli ar res t i ed ha incon t ra to dei limiti e 
si è t r ado t to essenzialmente in u n a con­
vergenza f inanziaria e mone ta r i a . 

Questo è il fenomeno all 'origine della 
disoccupazione europea e in ques to con­
testo direi che pa radossa lmen te la si tua­
zione i ta l iana non è così t ragica come 
viene rappresen ta ta , e ciò pe r motivi 
abbas t anza evidenti. In u n a p a r t e ri le­
vante del paese vi è u n a s i tuazione di 
p iena occupazione; in a lcune regioni del 
cen t ro e del nord la d isoccupazione è al 
3-4 pe r cento. In al t re regioni la disoc­
cupaz ione è ai livelli dei paesi europe i che 
s t anno meglio (Olanda, Inghi l terra) , con 
tassi del 7 per cento; ques to vale fino 
al l 'Abruzzo. Esiste poi u n a s i tuazione 
d r a m m a t i c a che r iguarda le periferie delle 

grandi città e a lcune rilevanti a ree a 
densa popolaz ione nel Mezzogiorno, nean ­
che in tu t to il Mezzogiorno. 

Abbiamo d u n q u e spazi au tonomi , se li 
s app iamo ut i l izzare, pe r in tervenire con 
forza e con s t rumen t i selettivi ed incisivi 
in ques te rea l tà . È quel lo che, sia p u r e 
con difficoltà e lentezze, s t i amo ce rcando 
di fare sia pe r le in f ras t ru t tu re sia pe r gli 
incentivi; la s t rumen taz ione messa in a t to 
dal Governo è o rma i in fase operat iva. Mi 
riferisco sia ai cont ra t t i d 'a rea e ai pat t i 
terr i tor ia l i sia all ' ipotesi, che non è s ta ta 
d iment ica ta come qua l cuno ha de t to e 
sulla qua le a b b i a m o lavorato per pa recch i 
mesi, di i n t r o d u r r e zone speciali a tassa­
zione r ido t ta pe r facilitare insediament i 
industr ia l i nuovi . Quindi , anche lì si p u ò 
iniziare a vedere u n a soluzione pra t ica­
bile. Colleghi, non facciamoci illusioni: 
dico ques to pe rché ho senti to r iecheggiare 
a lcune polemiche in numeros i intervent i 
svolti da colleghi dell 'opposizione, che 
die t ro n a s c o n d o n o delle illusioni per ico­
lose e u n a m a n c a t a comprens ione della 
real tà economica dell 'I talia in ques ta fase. 

Sono state espresse ch i a r amen te ta lune 
riserve sul l 'unione mone ta r i a . Il collega 
Bono ed al tr i h a n n o pa r l a to di rinvio; altri 
h a n n o di fatto cr i t icato l 'idea stessa di 
convergenza f inanziar ia e di m o n e t a 
unica; molt iss imi colleghi h a n n o r ibadi to 
l 'esigenza di u n ' a u t o n o m a gestione della 
politica economica del paese intesa come 
r i lancio economico . Tut te queste sono 
belle paro le pe r ché tut t i v o r r e m m o avere 
u n bel r i lancio economico, m a nessuno 
può p resc indere dai vincoli oggettivi esi­
stenti ! 

Qualcuno, quindi , mi dovrebbe spie­
gare se es is tano poli t iche al ternat ive. Il 
collega T a r a d a s h ha fatto un discorso che, 
r ispet to a .quelli svolti da molt i al t r i 
colleghi, ha se n o n a l t ro il pregio di avere 
u n a qua lche coerenza logica in t e rna (non 
è u n a cosa da poco di quest i giorni !). 
Quel discorso che egli ha fatto è pe rò 
s i cu ramente incompat ib i le con l'idea che 
lo sviluppo possa r i p r ende re semplice­
men te facendo leva sul bilancio pubbl ico. 
In che cosa consiste il suo model lo , 
onorevole T a r a d a s h ? È u n mode l lo di 
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r iduzione del disavanzo pubblico; dopo di 
che si può discutere se si possa r idu r lo 
più con le tasse o con i tagli di spesa. 
Riguardo a questi ult imi devo dire che in 
Italia vi sono dei limiti « fisici »: sottolineo, 
t ra l 'altro, che il maggior taglio di spesa 
possibile lo abb iamo fatto noi raggiun­
gendo la cifra di 45 mila mil iardi di tassi 
di interesse in meno , fra l 'anno scorso e 
ques t ' anno, su ciò che abb iamo o t t enu to ! 
Quella era u n a posta ri levante; poi, vi 
sono i salari dei pubblici d ipendent i , che 
l 'anno pross imo non c resceranno par t ico­
larmente ; vi sono gli investimenti pubblici 
che sono andat i via via r iducendosi e che 
ques t ' anno vogliamo cercare di r i lanc iare 
e, infine, i t rasfer imenti . Qui si arr iva al 
p rob lema vero. Noi sapp iamo pe rò che 
anche in quel settore, nel breve per iodo, 
si debbono fare tu t te le r i forme. S iamo 
for temente impegnat i a tale r iguardo e 
s t iamo anche o t tenendo ta luni r isul tat i 
(cercherò di farlo con il consenso). Dopo 
di che da lì si possono r i spa rmia re a lcune 
migliaia di miliardi , che poi c re sce ranno 
nel t empo. 

Fa t to questo, non vi sono al t re possi­
bilità che quella di m a n t e n e r e pe r lo 
m e n o la press ione fiscale costante . Preciso 
che l'Italia h a già u n livello di tassazione 
che n o n è super iore a quello di al tr i paesi; 
anzi, nel complesso abb iamo u n a spesa 
pubblica che è inferiore. 

Ogni a l t ra ipotesi è illusoria ! Abbiamo 
visto che cosa è accaduto q u a n d o si è 
provato a forzare la crescita d u r a n t e il 
Governo Berlusconi: i merca t i h a n n o im­
med ia t amen te aumen ta to i tassi e la lira 
ha fatto regis t rare immed ia t amen te u n o 
sl i t tamento; e poi si è dovuto r e c u p e r a r e 
a fatica ! 

Ai colleghi che polemizzano sugli ef­
fetti inflazionistici della manovra sull ' im­
posta del valore aggiunto del Governo 
Dini, vorrei r i cordare che lì non fu quella 
manovra a far a u m e n t a r e i prezzi , m a che 
quest 'u l t ima si inserì in u n contes to nel 
quale l 'inflazione era r i to rna ta al 6-6,5 
per cento. 

Questo è il contesto e questi sono i 
vincoli; dopo di che, è chiaro che vi sono 
politiche diverse che può fare la des t ra e 

che può fare la s inis tra . Delle politiche 
che, pera l t ro , ved iamo a t tua te in m o d o 
mol to ch iaro oggi in Inghil terra , dove al 
governo vi è s ta ta la destra; u n a des t ra 
coerente e conseguente ! Ed o ra al go­
verno vi è la sinistra, che è diversa dalla 
destra , p u r a p p a r e n d o in qua lche m o d o 
diversa dalla s inis tra t radiz ionale . 

Anche a tale r igua rdo n o n è vero, 
onorevole Taradash , che sul Governo at­
tuale si possa i ron izza re t r anqu i l l amente 
in t e rmin i di des t ra spendacc iona social­
democra t ica vecchio s t ampo; n o n è così. 
In real tà quello che lei t rova in qualche 
m o d o s t rano è p r o p r i o il fatto che questa 
è u n a sinistra nuova, u n a sinistra che sa 
per fe t tamente cos'è il merca to , cos'è l'im­
presa , e vuole raf forzare l 'uno e l 'altra, sa 
cosa è la flessibilità, m a nello stesso 
t e m p o non tol lera nella m a n i e r a più 
assoluta che si possano scar icare sui più 
deboli gli oner i di u n m e r c a t o senza 
regole. Non acce t t e remo mai u n modello 
amer i cano o tha t che r i ano , dove si ha 
occupazione a t t raverso la molt ipl icazione 
di posti di lavoro che c r eano povertà. Più 
volte ci si è chiesti — e in America, non 
in E u r opa - se stesse meglio il povero 
amer i cano che lavora o il d isoccupato 
tedesco che percepisce il sussidio di di­
soccupazione. N a t u r a l m e n t e è u n pa ra ­
dosso; pe r sona lmente , poi, ho u n a visione 
etica del lavoro e qu ind i vorrei che la 
gente lavorasse, p e r t a n t o preferisco chi 
lavora e guadagna poco a chi p rende il 
sussidio di d isoccupazione. Questo pe rò è 
u n p rob lema e n o n si t r a t t a della t rad i ­
zionale red is t r ibuz ione che si è fatta nel 
dopoguerra , sulla quale , colleghi, non si 
p u ò i ronizzare . Quel model lo , infatti, ha 
c rea to la più g rande società economica, il 
p iù g rande sviluppo nella s tor ia del l 'uma­
ni tà e la maggiore diffusione del benes­
sere. 

Dobbiamo procedere , dunque , su u n a 
l inea che riesca a collegare queste due 
esigenze: l 'esigenza del m e r c a t o e l'esi­
genza della giustizia e dell 'eguaglianza. 
Del resto, onorevole Ta radash , nella t ra ­
dizione l iberale i ta l iana esistono due fi­
loni: u n o di des t ra ed u n o di sinistra. 
Ment re la t rad iz ione l iberale di sinistra 
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sta d iventando pa t r imonio c o m u n e della 
sinistra, io la vedo sempre più isolato 
laddove lei si è collocato. Infatti i l iberisti 
veri possono contars i su u n a m a n o ; volevo 
sot tol inearlo pe rché certe po lemiche in 
real tà sono di manie ra . 

Al r iguardo vorrei anche aggiungere 
un ' a l t r a considerazione. In molt issimi in­
terventi ed anche nella re laz ione di mi­
n o r a n z a del collega Bono si è con t inua to 
a d a r e delle in terpre taz ioni di m a n i e r a 
della posizione del Governo e della mag­
gioranza. Sono state fatte affermazioni 
che n o n h a n n o r i scontro nella rea l tà 
storica dell 'ul t imo anno, con u n a imper ­
turbabi l i tà impress ionante , t an to da la­
sciar c redere che chi ha fatto tali affer­
mazion i sia effettivamente convinto che le 
cose s t iano in quel modo . Ma q u a n d o si 
en t r a in questa spirale, pe r così di re 
logica, si va inevitabi lmente incon t ro alla 
sconfitta pe rché la lucidità e la capaci tà 
anali t ica sui fatti è essenziale in politica. 
Sono state fatte affermazioni, r ipeto, as­
so lu tamente fuori del mondo , m a i p r o ­
blemi che abb iamo oggi esistono, r iguar­
d a n o l 'occupazione, ed al r iguardo ho 
anche indicato le possibili r isposte . 

Il fatto che in Eu ropa ci sia s ta ta 
c o m u n q u e un ' inversione di t endenza è 
impor t an te . In ord ine a tale aspet to ieri il 
collega Giorgetti sottolineava come avesse 
vinto la Germania ; non so chi abbia vinto 
o chi abbia perso, escludo che abb iano 
vinto le posizioni più ol t ranzis te e, per 
così dire, di approccio mone ta r io ; lo 
escludo perché non è così. Ci si è resi 
conto, infatti, che non si p u ò fare l 'unione 
europea basa ta esclusivamente sulla m o ­
neta unica. Ciò p u ò s icuramente offrire 
u n a prospet t iva ul ter iore. Qual è il p ro ­
b lema del l 'Europa r ispet to agli Stat i Uni­
ti ? Non è la flessibilità o c o m u n q u e n o n 
è solo questo, è la differenza nel funzio­
n a m e n t o delle economie; la differenza che 
c'è t r a un ' economia integrata fisicamente 
e quindici paesi unificati solo dal fatto di 
essere u n a zona a l ibero scambio . Negli 
Stati Uniti o in Giappone, pe r esempio, vi 
sono imprese integrate, ret i integrate , le­
gislazioni unificate; ciò è quello che 

m a n c a in E u r o p a pe r po te r compie re il 
salto definitivo ed è su tale aspet to che si 
deve lavorare . 

Sulla ques t ione della manovra , r i tengo 
che le cose s iano abbas t anza chiare . Ab­
b iamo tu t ta u n a ser ie di p a r a m e t r i in 
regola, d inamiche di cresci ta di spesa che 
vanno bene. Abb iamo prob lemi pe r 
q u a n t o r igua rda le spese pe r il t rasferi­
mento , in par t i co la re pe r il t r as fe r imento 
alle imprese ed agli enti previdenzial i . 
Tenete p resen te che, se quest i t rasferi­
ment i — mi riferisco solo a quelli relativi 
alla spesa sociale - crescessero in l inea 
con il p rodo t to i n t e rno lordo, a v r e m m o 
c o m u n q u e u n a u m e n t o della spesa sociale 
di circa 14 o 15 mila mil iardi ; ques to è il 
contesto. Non si sta ipo t izzando di bloc­
care la spesa sociale o di tagliarla; si 
t r a t t a sempl icemente di evitare che possa 
a u m e n t a r e p iù di 14 o 15 mila mil iardi in 
u n solo anno . È evidente che non è u n 
obiettivo pa r t i co l a rmen te d i rompen te , m a 
va raggiunto; il p ross imo a n n o d o b b i a m o 
p resen ta re u n d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia in cui pos­
sano esservi cifre di cresci ta adeguate e 
nessun in tervento o quasi se n o n di 
r iduzione di imposte , poiché anche di 
ques to a b b i a m o o r m a i bisogno. 

Colleghi, a p a r t e il fatto che q u a n t o è 
s ta to det to pe r tu t to u n a n n o sulla politica 
fiscale del Governo e ra per lo più inven­
ta to - si t r a t t a di affermazioni r ipe tu te in 
ques ta sede - , ma , o l t re u n cer to limite, 
ciò diventa grot tesco. Secondo i dat i re ­
lativi alla press ione fiscale - bas ta leggerli 
- in Italia, negli u l t imi dieci anni , ri le­
viamo che la p ress ione fiscale t r ibutar ia , 
della qua le mi occupo — anche se poi vi 
sono i cont r ibu t i sociali, i due aspet t i 
tut tavia sono collegati - , ha raggiunto il 
te t to mass imo nel 1993, q u a n d o ha supe­
ra to il 28 pe r cento; poi, nel 1994, 1995 
e 1996 si è collocata in to rno al 27 per 
cento; nel 1997, al ne t to della tassa pe r 
l 'Europa, è r imas t a i n to rno al 27,4 per 
cento. 

NICOLA BONO, Relatore di minoranza. 
Perché al ne t to ? Al lo rdo ! Chi l 'ha messa 
la tassa sul l 'Europa, qua lcun a l t ro ? 
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VINCENZO VISCO, Ministro delle fi­
nanze. Al netto, onorevole Bono ! A pa r t e 
il fatto che lei ha affermato che io avrei 
d ich iara to che la tassa pe r l 'Europa 
avrebbe compor ta to u n a u m e n t o dello 0,1 
o 0,2 per cento di press ione fiscale e ciò 
è falso... 

NICOLA BONO, Relatore di minoranza. 
Ci sono i verbali ! 

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi­
nanze. Noi abb iamo sempre det to che la 
tassa per l 'Europa avrebbe compor t a to u n 
a u m e n t o percentuale dello 0,6. Comun­
que, la tassa per l 'Europa è una tantum. 
Certo, ques t ' anno abb iamo compiu to u n o 
sforzo s t raordinar io ; è ch ia ro che l 'ab­
b iamo fatto. Se però si gua rda al trend al 
quale ci s iamo impegnat i e che oggi 
r ip rend iamo, ci si accorge che è quello di 
p r ima, perché l 'anno p ross imo d o v r e m m o 
avere, se le cose a n d r a n n o bene, u n tasso 
del 27,47 per cento di press ione fiscale. 
Quindi, in Italia, le tasse si r iducono 
ques t ' anno di circa 12 mila mil iardi , dello 
0,6 di pressione t r ibutar ia , ovvero dello 
0,7 secondo al t re valutazioni . Questi sono 
fatti ! 

L'aver dovuto compensa re i gettiti una 
tantum del passato (perché i nos t r i si sono 
compensa t i con la r iduz ione dei tassi di 
interesse) ed il fatto che in ques to paese, 
pe r come è s t ru t tu ra to il s is tema fiscale, 
le en t ra te crescono più l en tamente del 
reddi to non significa aver a u m e n t a t o le 
tasse, m a averle m a n t e n u t e al livello di 
p r ima . Potete po lemicamente d ich ia ra re 
che abb iamo aumen ta to le tasse, m a n o n 
è vero. Lo sforzo fiscale del paese, salvo 
la tassa per l 'Europa, che è s ta ta pesante 
- lo so benissimo e lo r iconosco - , che 
viene soppressa, è s ta to coerente con il 
trend degli ult imi anni . 

Sono d 'accordo sul fatto che questo 
paese sia iper tassato e che la press ione 
fiscale and rebbe r idot ta . 

PRESIDENTE. Onorevole Scalia, ha 
finito di passare in rassegna i colleghi al 
banco del Comitato dei nove ? 

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi­
nanze. Come dicevo, sono d 'accordo, m a 
nel DPEF — nessun collega l 'ha de t to — è 
previsto che nel t r iennio la press ione 
fiscale si r iduca compless ivamente , com­
presa la tassa pe r l 'Europa, di u n pun to . 
Quindi , vi è u n a lieve t endenza alla 
r iduz ione e, m a n m a n o che il r i s a n a m e n t o 
a n d r à avanti , ques ta t endenza si po t r à 
mate r ia l i zza re in misu ra crescente . Nello 
stesso t empo , s tate a t tent i ad u n a l t ro 
e r ro re : n o n capire quale sia la n a t u r a e 
qual i s a r a n n o gli effetti della r i forma 
fiscale che s t iamo a t tuando , che sono 
e sa t t amen te l 'opposto di q u a n t o afferma 
l 'opposizione. Non vi è a lcuna penal izza­
zione delle imprese minor i , m a u n a forte 
compress ione della possibilità di elusione 
delle imprese maggiori . Anche quest i sono 
fatti. 

A tale r igua rdo vorrei fornire qua lche 
a l t ra r isposta ai colleghi che h a n n o sol­
levato dei p rob lemi sot to l ineando giusta­
m e n t e la necessi tà di o t tenere effetti p iù 
incisivi sull 'evasione fiscale. 

A quest i colleghi debbo di re che su 
ques to versan te il Governo è impegna to 
dal p r i m o giorno e, r i spet to alla s i tuazione 
che a b b i a m o t rovato al Minis tero delle 
finanze, posso af fermare che dopo u n 
a n n o di lavoro a b b i a m o u n a macch ina 
che r icomincia a funzionare, dei d ipen­
dent i che in iz iano ad avere delle motiva­
zioni, e ciò r isul ta dai dat i inerent i al 
control lo in te rno , pubblicat i anche su 
alcuni giornali . Tali dat i h a n n o eviden­
ziato u n a forte r ip resa di produt t iv i tà e di 
efficienza de l l ' amminis t raz ione nel l 'u l t imo 
q u a d r i m e s t r e de l l ' anno passa to e nel 
p r i m o di ques t ' anno . Vi è qu ind i u n 
r ecupe ro di attività ed inevi tabi lmente i 
r isul tat i ci sono e ci s a r anno . 

Le r i forme che a b b i a m o a p p o r t a t o alle 
poli t iche di acce r t amen to d a r a n n o risul­
tati , così come h a n n o da to e d a r a n n o 
r isul tat i le r i forme che abb i amo in t rodo t to 
unif icando le dichiarazioni , il coord ina­
m e n t o che a b b i a m o impos to t r a uffici e 
Guard ia di f inanza, il fatto che le verifiche 
non s a r a n n o più concen t ra te sulle infra­
zioni formali dei piccoli cont r ibuent i , m a 
su quelle sostanzial i dei maggiori di essi. 
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Mi meraviglio qu ind i che s iano venute 
crit iche alla decisione del Governo di fare 
affidamento su quest i r isultat i (le cui 
p remesse ci sono tut te , m a n c a n o sol tanto 
le misure amminis t ra t ive) pe r rea l izzare 
l 'obiettivo relativo alla press ione fiscale, 
anziché a u m e n t a r e le tasse. L'al ternativa, 
onorevoli colleghi, e ra quella di rea l izzare 
10 mila mil iardi di aumen t i di imposte , 
perché questa è la cifra che serve pe r 
m a n t e n e r e costante la press ione fiscale. 
S iamo in grado di d i re al Pa r l amen to che 
u n a pa r t e di ques te s o m m e v e r r a n n o dai 
risultati dei recuper i di evasione che sono 
stati realizzati . Sono asso lu tamente d 'ac­
cordo che n o n bisogna indicare come 
coper tu re f inanziar ie recuper i di evasioni 
improbabil i , m a lo stesso p rob lema si 
pone per i tassi di interesse; e in bilancio, 
infatti, noi m e t t i a m o le cose certe o 
ragionevolmente s icure. 

È stato de t to da molt i colleghi che la 
manovra sulla a l iquota del l ' imposta sul 
valore aggiunto po t rebbe avvenire a pa r i t à 
di gettito. È vero. E n t r o il 1999 noi 
dobb iamo ar r ivare a 3 al iquote (due più 
una) e dobb iamo avere una al iquota mi ­
n ima n o n inferiore al c inque per cento, 
nonché un 'un ica a l iquota o rd ina r i a an ­
ziché due, pe r cui l 'al iquota al 16 pe r 
cento deve essere el iminata . Si sa rebbe 
po tu to cambia re tu t to , abbassando da una 
pa r t e e a lzando dall 'al tra, e m a n t e n e n d o 
così il gettito. Questo si sa rebbe po tu to 
fare, m a il r i sul ta to sa rebbe stato quel lo 
di cambiare mol to più rad ica lmente i 
prezzi relativi, e quindi di avere più rischi 
sul lato dell ' inflazione. A pa r t e il fatto che 
abb iamo altri obiettivi, come quello di 
r iuscire a r iequi l ibrare imposizione di re t ta 
e imposizione indi re t ta e quello di n o n 
pe rde re ques t ' anno pressione fiscale. 
Quindi, ut i l izziamo questa oppor tun i t à 
pe r avere u n gettito mol to con tenu to 
dal l ' imposta sul valore aggiunto e r i tengo 
che non vi s a r a n n o r ipercussioni negative 
par t icolar i . 

Sempre in t e m a di politica fiscale, 
c redo che dovremo esaminare a t ten ta ­
men te i dati del l 'autotassazione. Ciò si 
po t r à fare a pa r t i r e dalla fine di ques to 
mese, per verificare quello che sta acca­

dendo . L 'autotassazione sta p rocedendo 
bene ed anche ques to è u n r i su l ta to non 
banale , in u n a s i tuazione in cui le p r o ­
spettive di crescita si sono r ido t te e in cui 
da p a r t e di chi crit ica la polit ica del 
Governo veniva l 'accusa che avevamo rea­
l izzato en t ra t e virtuali . Anche a ques to 
r igua rdo vi è u n a cer ta confusione o u n a 
cont raddiz ione , pe rché da u n la to si dice 
che m a s s a c r i a m o le imprese e che ucci­
d i a m o i cit tadini, dal l 'a l t ro si pa r la di 
en t r a t e virtuali . La verità, forse, sta da 
qua lche a l t ra pa r t e pe rché nessuno ... 

NICOLA BONO, Relatore di minoranza. 
Tagli virtuali , n o n en t r a t e ! 

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi­
nanze. No, anche le en t r a t e ! 

PRESIDENTE. Onorevole Bono, la 
prego di non i n t e r rompere . Il min is t ro 
Visco ha solo un 'o ra a sua disposizione ! 

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi­
nanze. E r a tu t to vi r tuale ! In realtà, le 
en t r a t e s t anno a n d a n d o bene e i tagli ci 
sono, t an to è vero che il d isavanzo sta 
p r o c e d e n d o come deve a n d a r e . Po t r emo 
verificare, poi, qual i effetti h a n n o avuto 
cer te misu re ant ievasione ed ant ie lusione 
che a b b i a m o ado t ta to e che evidentemente 
s t a n n o funzionando. 

A ques to punto , onorevoli colleghi, 
penso di po te r conc ludere il mio inter­
vento. È evidente che a b b i a m o di fronte 
u n per iodo ancora diffìcile, che avremo 
u n a n n o complicato . Vorrei svolgere due 
u l t ime considerazioni . La p r i m a r iguarda 
tu t to il Pa r l amento , qu ind i anche la mag­
gioranza . Dobbiamo essere consapevoli 
fino in fondo che il p r o b l e m a dell 'occu­
paz ione n o n si p u ò aggredire con le 
t radiz ional i r icet te keynesiane, che n o n 
funz ionano più; n o n d o b b i a m o farci l'il­
lusione che a u m e n t a n d o la spesa pubbl ica 
a u m e n t i a m o a u t o m a t i c a m e n t e l 'occupa­
zione; d o b b i a m o fare invest iment i infra-
s t ru t tu ra l i robus t i nel Mezzogiorno e dob­
b i a m o ut i l izzare tu t te le r isorse possibili 
pubbl iche , pr ivate e comuni ta r ie , sulle 
qual i in par t ico la re a b b i a m o a n c o r a dei 
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margini enormi di recupero . In E u r o p a vi 
sono paesi che h a n n o costrui to il loro 
sviluppo sui fondi comuni ta r i : pe r esem­
pio, il Portogallo li ha util izzati tutt i , 
c ambiando comple tamente la faccia del 
paese, m e n t r e noi li ut i l izziamo in per ­
centuale r idott issima. 

L'al tro messaggio è che le poli t iche 
cosiddette di sviluppo, cioè detassazioni , 
deregolamentazioni e misure di genere 
analogo, p o r t a n o come unico r isul ta to ad 
aumen t i del disavanzo, dei tassi d ' inte­
resse e della disoccupazione. 

Abbiamo d u n q u e dei vincoli en t ro i 
quali ci dobb iamo muovere e ci s t iamo 
muovendo mol to bene; se l ' anno p ross imo 
riuscissimo ad a n d a r e avanti come ab ­
b iamo fatto ques t 'anno, penso che po­
t r e m m o essere tutt i soddisfatti. 

Ringrazio infine il re la tore pe r la 
maggioranza e quelli di opposizione e tu t t i 
i colleghi che sono intervenuti e mi 
auguro che le indicazioni con tenu te nel 
documento di p rog rammaz ione economi­
co-finanziaria, che ve r r anno recepi te nella 
r isoluzione sot toposta oggi al voto della 
Camera , p o t r a n n o essere real izzate in 
concreto dal Governo (Applausi). 

PIETRO ARMANI. Sono applausi di 
c i rcostanza ! 

NICOLA BONO, Relatore di minoranza. 
Chiedo di pa r l a r e sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NICOLA BONO, Relatore di minoranza. 
Desidero far presente che, per u n m a l a u ­
gura to con t ra t t empo, non sono r iusci to ad 
ar r ivare in t empo in aula per svolgere la 
mia replica come rela tore di m i n o r a n z a . 
Sento c o m u n q u e di dover da re u n chia­
r imento , da ta la valenza del l 'affermazione 
del minis t ro Visco a proposi to di u n a mia 
p resun ta dichiarazione a favore di u n 
rinvio del l 'euro. Alleanza naz ionale n o n 
ha mai chiesto un rinvio dell 'euro. . . 

FRANCESCO STORACE. L'ha chiesto 
Ciampi ! 

NICOLA BONO, Relatore di minoranza. 
È scrit to nella mia relazione, qua lo ra non 
fossi s ta to ch ia ro nell 'esposizione. In ve­
r i tà a l leanza naz iona le non ha mai con­
tes ta to in linea di pr incipio la possibilità 
di un rinvio conco rda to t r a tu t t i e quin­
dici i paesi de l l 'unione moneta r ia ; ciò 
significa che se i quindici paesi non sono 
d 'accordo, s i amo favorevoli affinché si 
p roceda nei t emp i stabiliti, in base pe rò 
alle regole di u n m e r c a t o m o d e r n o . 

PRESIDENTE. Al fine di po te r proce­
dere alla va lu taz ione di ammissibil i tà 
delle r isoluzioni p resen ta te , sospendo bre ­
vemente la seduta . 

La seduta, sospesa alle 11,20, è ripresa 
alle 12,10. 

PRESIDENTE. Avverto che sono state 
p resen ta te le r isoluzioni Mussi ed altri 
n. 6-00022 (nuova formulazione), Marzano 
ed altri n. 6-00020 e Pagliarini n. 6-
00021, che la Pres idenza considera am­
missibili (vedi l'allegato A). 

Invito il r a p p r e s e n t a n t e del Governo ad 
espr imere il p a r e r e sulle r isoluzioni p re ­
sentate . 

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario 
di Stato per il bilancio e la programma­
zione economica. Il Governo accetta la 
r isoluzione Mussi ed altri n. 6-00022 
(nuova formulazione) ed espr ime pa re re 
con t ra r io sulle a l t re . 

PRESIDENTE. Avverto che, a n o r m a 
del c o m m a 2 dell 'ar t icolo 118-bis del 
regolamento, s a rà pos ta in votazione per 
p r i m a la r isoluzione Mussi ed altri n. 6-
00022 (nuova formulazione), accet ta ta dal 
Governo. 

Ricordo al t resì che, s empre a n o r m a 
del c o m m a 2 dell 'ar t icolo 118-bis del 
regolamento , in caso di approvazione 
della medes ima, le r imanen t i r isoluzioni 
dov ranno cons iderars i precluse. 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di 
pa r l a r e per u n r i ch i amo al regolamento . 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà, onorevole 
Valensise, m a devo r icordar le che il t e m p o 
a disposizione del suo g ruppo è t e rmina to . 

RAFFAELE VALENSISE. Desidero 
pa r l a re pe r u n r i ch iamo al regolamento. . . 

PRESIDENTE. Sì, m a come sa anche i 
r ichiami al regolamento sono considerat i 
nel l 'ambito del con t ingen tamento dei 
tempi . 

RAFFAELE VALENSISE. Presidente , 
n o n conosco il nuovo testo della r isolu­
zione Mussi, m a il vecchio testo r ichiedeva 
un 'osservazione con r i fer imento al nos t ro 
regolamento. . . 

PRESIDENTE. A propos i to di c o s a ? 

RAFFAELE VALENSISE. Mi riferisco 
alla violazione dell 'art icolo US-bis del 
nos t ro regolamento per q u a n t o concerne i 
contenut i e gli a n n u n z i present i nella 
r isoluzione presenta ta . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Va­
lensise, m a le ho e r r o n e a m e n t e comuni ­
cato che il t empo a disposizione del suo 
g ruppo è t e rmina to . Infatti è il g ruppo di 
forza Italia ad aver esaur i to il t e m p o 
m e n t r e al suo g ruppo r imangono ancora 
18 minut i . 

RAFFAELE VALENSISE. Grazie, P re ­
sidente. 

Desideravo osservare che la r isoluzione 
presenta ta , dopo l ' annunzio del provvedi­
m e n t o collegato al p u n t o C fa r i fer imento 
ad « eventuali a l t re misu re di ca ra t t e re 
s t ru t tura le , nei limiti e secondo i cr i teri 
indicati r i spet t ivamente nei diversi pun t i 
della le t tera B, finalizzate alla r i forma 
dello Stato sociale ». Annunz ia inol t re che 
possono essere promoss i « ul ter ior i prov­
vediment i avente ca ra t t e re di collegato in 
q u a n t o volti a rea l izzare indir izzi set to­
riali di in tervento compres i nel docu­
m e n t o di p rog rammaz ione economico-fi­
nanz ia r i a 1998-2000. Tali ul ter ior i prov­
vedimenti collegati, che dov ranno comun­
que avere contenuto set toriale omogeneo, 

s a r a n n o presen ta t i al P a r l a m e n t o al di 
fuori dei t empi r iservati da c iascuna 
Camera alla sessione di bi lancio ». Mi 
s e m b r a che tale previsione violi gli articoli 
118-bis e 123-bis del rego lamento che 
come lei, Pres idente , c e r t amen te sa meglio 
di me , p revedono la disciplina dei prov­
vediment i collegati, i t empi nei qual i 
devono essere presenta t i , n o n c h é l'even­
tual i tà che pe r eventi imprevist i - pe rdon i 
il gioco di pa ro le - , il Governo present i 
alla Camera , p r i m a del l 'approvazione 
della legge f inanziar ia e del bi lancio, u n 
d o c u m e n t o recan te u n a p ropos t a di ag­
g io rnamen to degli obiettivi e delle regole 
contenut i nel d o c u m e n t o approva to , il cui 
e same h a luogo secondo le disposizioni del 
c o m m a 2 dell 'ar t icolo 118-bis. La mia 
osservazione è che la r iserva che il Go­
verno h a inser i to nella r isoluzione al 
nos t ro esame, nel p u n t o C5, è in con t ras to 
con il nos t ro regolamento , che prevede 
p rocedu re specifiche per le eventual i no ­
vità che r e n d a n o necessario u n aggiorna­
m e n t o del collegato. Le p r o c e d u r e speci­
fiche sono quelle dell 'articolo 118-bis, 
c o m m a 4. Quindi , a me sembra che ci sia 
u n a violazione del regolamento , che non 
poss iamo ammet t e r e , pe rché n o n pos­
s iamo a n d a r e verso u n regime di collegati 
cont inui che vengono emana t i al di fuori 
delle regole del nos t ro regolamento . 

Ri tengo che ques ta s i tuazione vada 
valutata , invi tando il Governo a compor­
tars i secondo le regole dell 'art icolo 123-
bis, che è dedica to alla mater ia , alla 
disciplina del collegato, con la logica della 
sessione di bilancio, cioè u n a logica di­
re t t a a far sì che il documen to di p r o ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia abbia 
u n a sua pro iez ione nei provvediment i che 
s a r a n n o poi adot ta t i . Gli a n n u n z i dei 
provvediment i che s a r a n n o adot ta t i de­
vono essere eseguiti nelle forme dell 'ar t i ­
colo 118-bis; le eventual i tà novità devono 
essere p ropos t e a n o r m a dell 'ar t icolo 118-
bis, c o m m a 4, del regolamento . Questa è 
l 'osservazione che in tendevo fare (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 
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PRESIDENTE. Onorevole Valensise, dal 
pun to di vista del con tenu to mi pa re che 
si t ra t t i di provvediment i asso lu tamente 
determinat i . Infatti, lei n o n ha fatto rife­
r imento al con tenu to che dovrebbero 
avere questi provvedimenti , m a a l l ' ammis­
sibilità di provvediment i collegati fuori 
sessione; mi pa re sia ques ta la sua rifles­
sione. Per tanto , mi pe rme t to di r inviar la 
al c o m m a 4 dell 'art icolo 123-bis, che 
appun to fa r i fer imento ai collegati fuori 
sessione. 

Per q u a n t o r iguarda invece la tipiciz-
zazione dei provvedimenti , mi p a r e che il 
pun to C5 della r isoluzione sia sufficien­
temente de te rmina to , pe rché indica il 
r i fer imento agli « indirizzi settoriali di 
intervento compres i nel documen to di 
p rog rammaz ione economico-f inanziar ia ». 
La r ingrazio, onorevole Valensise. 

Pass iamo alle d ichiaraz ione di voto. 
Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Morgando. Ne h a 
facoltà. 

GIANFRANCO MORGANDO. Signor 
Presidente, signor minis t ro , il g ruppo dei 
popolar i e democratici-FUlivo voterà a 
favore della r isoluzione Mussi, Mat tare l la 
ed altri 6-00022 che approva il documen to 
di p rog rammaz ione economico-f inanzia­
ria. Svolgerò qualche breve considerazione 
per mot ivare ques to voto, r i p r endendo 
alcuni degli a rgoment i che i nostr i colleghi 
di gruppo h a n n o già sostenuto nella di­
scussione sia in Commissione sia in aula . 

Più o m e n o u n a n n o fa, in ques to 
periodo, il q u a d r o che veniva p resen ta to 
nel dibat t i to sul documen to di p rog ram­
mazione economico-f inanziar ia dello 
scorso anno , nelle posizioni espresse dal­
l 'opposizione, era apocalit t ico: impossibi­
lità di raggiungere gli obiettivi di infla­
zione delineati dal Governo; nessuna pos­
sibilità di real izzare i p a r a m e t r i di con­
vergenza; una prospet t iva di emargi ­
nazione dell 'Italia dal contesto europeo; il 
fantasma della recessione che aleggiava 
sull 'economia i tal iana. 

Credo che la p r i m a consta tazione da 
fare - che ha fatto ieri con notevole 
vigore il nos t ro collega Boccia e che 

ques ta ma t t ina veniva r ip resa dal re la tore 
per la maggioranza Paset to e dal minis t ro 
Visco - sia che ques to q u a d r o apocali t t ico 
n o n si è rea l izzato e che oggi invece -
certo, a l l ' in terno di p rob lemi che esistono 
- il p a n o r a m a di fronte al quale ci 
col lochiamo sia sos tanz ia lmente positivo. 
Abbiamo un' inf lazione sot to il 2 per 
cento; nel d ibat t i to eu ropeo non c'è più 
discussione sul fatto che la nos t ra pa r te ­
cipazione fin dall ' inizio alla p r i m a fase 
del l 'unione mone t a r i a sia u n a prospet t iva 
realist ica e sia u n interesse c o m u n e del­
l 'Europa; la r iduz ione del differenziale dei 
tassi di interesse del nos t ro paese e quelli 
di altri , segna tamente della Germania , è 
u n a real tà . 

Allora, s iamo in u n a s i tuazione in cui 
a b b i a m o real izzato a lcuni r isul tat i . Il di­
bat t i to su ques to d o c u m e n t o e l 'espres­
sione su di esso del nos t ro o r i en t amen to 
p a r t o n o da questa p remessa . 

Certo, non m a n c a n o i p roblemi . C'è 
u n a difficoltà nella crescita: la crescita è 
insufficiente; è s ta to r i corda to da molti, 
anche dal re la tore pe r la maggioranza . Ma 
mi p e r m e t t o di r i co rda re che ques to n o n 
è u n p rob lema sol tanto i tal iano, è u n 
p rob l ema europeo: il p r o b l e m a di deli­
nea r e u n equil ibrio adegua to t r a sviluppo 
e stabili tà r iguarda tut t i i paesi europei . 
Non ho t e m p o per r i ch i amare i dati , che 
pe r ò sono s i cu ramente p resen t i a tut t i noi. 
È u n p rob lema europeo . Ma che fosse u n 
p rob lema europeo — è ques ta la seconda 
cons ideraz ione che in t endo fare - ques ta 
maggioranza e ques to Governo n o n lo 
h a n n o scoper to oggi. Questa consapevo­
lezza il Governo l 'ha po r t a t a al vertice 
eu ropeo di F i renze dello scorso anno . Nel 
corso di ques to d ibat t i to è s ta ta poi 
sollevata un ' a l t r a ques t ione . Il Governo 
i ta l iano - si è de t to - si è accodato alle 
novità der ivant i da Parigi. Mi pe rme t to di 
dissentire, pe rché nessuno si è accodato 
alle posizioni francesi. Quella di u n r a p ­
po r to cor re t to t r a il con ten imen to dei 
deficit, la soluzione dei p rob lemi di fi­
n a n z a pubblica, la necessi tà di affrontare 
i p rob lemi dello sviluppo nei paesi europei 
e, in par t icolare , il p r o b l e m a dell 'occupa-
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zione, è s tata la l inea su cui il Governo 
i tal iano è a n d a t o al vertice di F i renze 
del l 'anno scorso. 

Oggi noi p r e n d i a m o at to con soddisfa­
zione che il dibat t i to sul processo di 
unificazione europea , sulla necessi tà di 
n o n r idur lo ad u n p rob lema m o n e t a r i o 
m a di dargli il con tenu to di u n a g rande 
sfida politica e cul turale , ha fatto dei passi 
avanti anche pe r degli impor t an t i fatti 
politici, pe r degli impor tan t i fatti elet toral i 
che sono accadut i in altri paesi, m a h a 
fatto dei passi avanti nella cont inui tà di 
u n a linea che e ra s tata definita e i m p o ­
stata da ques ta maggioranza e da ques to 
Governo. 

Vi è poi u n a terza considerazione da 
fare. Il documen to di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia che s t iamo discu­
tendo si colloca al l ' interno di u n ' a m p i a 
discussione sui p roblemi di r i forma dello 
Stato sociale; anzi, in qualche mi su ra i 
p roblemi di r i forma dello Sta to sociale e 
la capaci tà di affrontarli se r iamente sono 
l 'e lemento essenziale di r i fer imento, sono 
la car t ina di tornasole della capaci tà di 
affrontare il p rob lema dei cambiamen t i 
s t ru t tura l i del funz ionamento del nos t ro 
s is tema-paese. 

Questo p rob lema è ben p resen te al 
dibat t i to politico, anche nelle sue diffi­
coltà, ed è ben presente a l l ' in terno del 
documen to di p rog rammaz ione economi­
co-finanziaria p ropos to dal Governo. Il 
capitolo sullo Sta to sociale n o n è - come 
ta luni h a n n o det to - un vagito che si 
pe rde in u n coro di voci a l t r iment i mol to 
forti e mol to possenti . Il capitolo sullo 
Stato sociale con tenu to nel d o c u m e n t o 
individua le questioni, i problemi , costi­
tuisce u n q u a d r o di r i fer imento delle 
decisioni che dovranno essere assunte e su 
cui ieri si è avviata la discussione. 

Ieri vi è s ta to il difficile avvio di u n a 
discussione difficile. Noi s iamo convinti 
che lo Sta to sociale n o n si r i forma senza 
cos t rui re i n to rno ai contenut i di ques ta 
r i forma u n consenso ampio e s iamo con­
vinti che u n consenso ampio è condiz ione 
dell'efficacia anche economica dello sforzo 

di r i forma dello S ta to sociale. Non c'è u n a 
cont raddiz ione t r a consenso e ch iarezza 
delle scelte. 

Ci sono mol te opinioni autorevoli che 
r i tengono supe ra t a la stagione del con­
senso e della concer taz ione e r i tengono 
che l 'unica s t r ada possibile oggi sia quella 
di i naugura re u n a stagione della deci­
sione. Noi pens i amo che non ci sia u n 
cont ras to t r a la capaci tà di decisione e la 
volontà di cos t ru i re consenso. 

L'avvio della discussione sulla r i forma 
dello Sta to sociale è u n a vittoria, u n 
r isul ta to polit ico di ques ta maggioranza e 
di ques to Governo. I dissensi che sono 
emers i nella p r i m a fase di ieri, sono u n 
fatto na tu ra le . Q u a n d o si discute seria­
men te si h a n n o opinioni diverse; m a da 
opinioni diverse, se c'è la volontà, si 
possono cos t ru i re prospet t ive e decisioni 
comuni . 

Noi popolar i ci r i conosc iamo nella 
impostazione, nell 'analisi che sui p rob lemi 
dello Stato sociale fa il documen to di 
p rog rammaz ione ; ci r i conosc iamo in que­
sto mer i to pe r af f rontare tali questioni , 
s app iamo che ques ta è u n a g rande sfida 
della t r a s fo rmaz ione s t ru t tu ra le del nos t ro 
paese . Non ci n a s c o n d i a m o di fronte alle 
difficoltà e alla necessi tà di assunzione 
delle responsabi l i tà e r i t en iamo che sia 
possibile a n d a r e in ques ta direzione. 

C'è u n u l t imo p u n t o su cui in tendo 
soffermarmi. Il d ibat t i to p a r l a m e n t a r e sul 
documen to di p r o g r a m m a z i o n e non è 
s ta to u n passaggio inuti le e formale. Il 
nos t ro assenso alla r isoluzione della mag­
gioranza (che reca la f i rma dei colleghi 
Mussi, Mat tare l la ed altri), è dovuto anche 
al mer i to della stessa r isoluzione. Vorrei 
soffermarmi so l tan to su due aspet t i 
pe rché a m e s e m b r a n o quest ioni central i 
(sto p a r l a n d o de l l ' appor to cr i t ico-costrut­
tivo che la r i soluzione di maggioranza dà 
al documen to di p r o g r a m m a z i o n e presen­
ta to dal Governo) . Viene pos ta l 'a t tenzione 
sulla necessi tà di acce le rare u n processo 
di r iorganizzazione dello Stato, che con­
senta di a n d a r e p iù r a p i d a m e n t e nella 
d i rezione della r iduz ione della spesa cor­
ren te e del col legamento di tale r iduz ione 
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a processi di efficienza a l l ' in terno del 
funz ionamento della macch ina dello 
Stato. 

Noi sapp iamo che q u a n t o si è fatto 
fino ad o ra non è sufficiente e n o n basta; 
sapp iamo inol tre che è difficile a n d a r e più 
avanti nella r iduzione della spesa cor­
rente , ma che questa è u n a sfida che 
occorre affrontare e vincere. Sapp iamo 
altresì che questa è forse la più impor ­
t an te r isposta alle d o m a n d e che ci ven­
gono rivolte da una pa r t e del paese . 

Molti av ranno preso visione dei dat i 
sulla crescita della r icchezza nel nord-es t , 
dove essa aumen ta ad un r i tmo super iore 
al 3,5 per cento annuo . Ebbene , il no rd ­
est ed il no rd del paese ci ch iedono u n 
g rande sforzo nella di rezione dell 'adegua­
m e n t o del funzionamento della macch ina 
dello Stato, della sua capaci tà di raggiun­
gere de terminat i obiettivi con tenendo le 
spese e d a n d o risposte ad u n sis tema 
economico e produt t ivo e s t r e m a m e n t e vi­
tale. 

La risoluzione di maggioranza cont iene 
u n a seconda indicazione, quella di p re ­
s tare maggiore at tenzione agli invest imenti 
da effettuare nelle inf ras t ru t ture , nella 
innovazione tecnologica e nella r icerca 
scientifica, nonché nel l ' innovazione delle 
imprese . Devono essere real izzat i investi­
ment i nelle inf ras t ru t ture civili, che sono 
necessarie sopra t tu t to in u n a pa r t e del 
paese. Questa è la r ichiesta che proviene 
da un 'a l t ra par te del paese, che ha biso­
gno ... 

PRESIDENTE. Onorevole Morgando, la 
prego di concludere . 

GIANFRANCO MORGANDO. Concludo 
subito, Presidente. 

Sono questi i due elementi cui fac­
c iamo rifer imento. 

Il re la tore Pasetto ha suggerito di 
r ip rendere la s t rada dello sviluppo sfrut­
t ando il nuovo clima di stabili tà che si è 
venuto creando, le nuove at tese e le nuove 
aspettat ive positive present i oggi nel paese, 
che sono il frutto dell 'azione che abb i amo 
por t a to avanti nel corso di ques to anno . 

Per tali ragioni vot iamo a favore del 
documen to di p rog rammaz ione economi­

co-f inanziaria (Applausi dei deputati del 
gruppo dei popolari e democratici- l'Ulivo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Sca­
lia. Ne ha facoltà. 

MASSIMO SCALI A. Signor Presidente , 
i verdi vo t e r anno a favore del documen to 
di p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
del Governo con maggiore convinzione di 
q u a n t o n o n abb i ano fatto l 'anno scorso 
per i motivi che t r a poco esporrò . E non 
perché nel corso di ques to a n n o sia 
mu ta to il nos t ro a t teggiamento r i spet to 
alla credibil i tà delle previsioni della m a ­
croeconomia, s t r u m e n t o che con t inu iamo 
a r i t enere e s t r e m a m e n t e fragile e di in­
certo s ta tu to epistemologico e che quindi , 
q u a n d o prova a fornire indicazioni nu­
meriche, lo fa s empre con u n marg ine di 
f lut tuazione mol to amp io e in t e rmin i di 
scarsa credibil i tà. E ciò avviene sia se i 
n u m e r i li p r e sen t a il Governo sia se lo fa 
il governatore della Banca d'Italia. 

Sono p r o p r i o le cifre fornite dal go­
verna tore della Banca d'Italia che h a n n o 
inf iammato u n po ' l 'opposizione la quale 
ha det to: lo dice anche Fazio. F ranca ­
mente il nos t ro scett icismo r iguarda anche 
le previsioni del Governatore . 

Vorrei lasciare pe r u n m o m e n t o da 
pa r t e le sottili al lusioni che faceva il 
collega Bono ieri a propos i to degli effetti 
« polpottistici » che avrebbe sul l 'economia 
il Governo dell'Ulivo, pe rò mi meraviglio 
che il collega Marzano , i ndubb iamen te 
esperto, cont inui a vedere in quest i « nu-
mer in i », fragili dal p u n t o di vista della 
capaci tà di previsione, il da to dell 'econo­
mia q u a n d o la r isposta è da ta dai fatti, e 
i fatti - si sa - sono più dur i delle pietre . 
La r isposta che giunge dopo u n a n n o di 
governo dell'Ulivo - lo h a n n o già r icor­
dato il r e la to re e molt i altri colleghi che 
sono in tervenut i - , e che si basa sui fatti, 
lo r ibadisco, d imos t r a che i fondamenta l i 
del l 'economia h a n n o compiuto u n tale 
passo in avant i da r e n d e r e oggi del tu t to 
credibile l 'accesso all 'EURO e la possibi­
lità pe r il nos t ro paese di salire in ogni 
caso sul vagone di testa, che solo u n a n n o 
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fa sa rebbero sembra t i u n a scommessa 
temerar ia . 

Sono elementi con i qual i i colleghi 
dell 'opposizione si dovrebbero mi su ra r e 
più la icamente, osservando i dat i di fatto. 
Poi magar i si po t r à obie t tare che si è 
t r a t t a to di una for tuna incredibi le pe r il 
Governo dell'Ulivo, m a quest i sono i fatti. 

Il p rob lema vero che res ta davant i a 
tut t i i paesi europei , e n o n solo, è quello 
dell 'occupazione, che p resen ta aspett i 
d rammat i c i sopra t tu t to nel cen t ro-sud del 
nos t ro paese. È u n p rob l ema del quale 
pe ra l t ro si comincia a p a r l a r e in sede 
europea dopo che in a lcuni al tr i g randi 
paesi si sono affermate nelle elezioni 
politiche le coalizioni del centro-s inis t ra . 

E f inalmente ques t 'Eu ropa n o n par la 
più sol tanto il linguaggio della moneta , 
comincia a pa r l a re anche il linguaggio 
delle politiche economiche e sociali, co­
mincia a po r r e quel lo del lavoro e del­
l 'occupazione come il « g rande p rob lema » 
di tut t i i paesi dell 'Unione europea . 

Mi sia consenti to u n sommesso com­
piac imento nel r i co rda re che, add i r i t tu ra 
già dallo scorso anno , i verdi avevano 
propos to che t r a i p a r a m e t r i da conside­
r a r e per la convergenza di Maas t r icht ne 
fosse incluso u n o che tenesse conto della 
s i tuazione occupazionale del paese ed u n 
a l t ro che t raducesse la s i tuazione di eco-
sostenibilità dello sviluppo r ispet to alle 
linee di p rog rammaz ione economica. 

E qui a r r iv iamo ai motivi per cui 
s iamo p ro fondamente convinti di votare a 
favore di questo documen to . In p r i m o 
luogo è la p r ima volta che in una r iso­
luzione che accompagna il documen to di 
p rog rammaz ione economico-f inanziar ia 
viene r iconosciuto t r a i cr i ter i p r ior i ta r i di 
politica economica Pecosostenibilità dello 
sviluppo. Al di là di quello che po t rebbe 
appa r i r e u n p rob lema terminologico, il 
quale ha p u r e la sua impor tanza , nella 
r isoluzione che è s tata poi inseri ta la 
quest ione occupazionale alla luce di u n a 
serie di dispositivi sui qual i vale la pena 
che mi t ra t tenga brevemente per mot ivare 
il voto favorevole dei verdi. 

Quando si pa r l a di occupazione, sa­
r ebbe impor t an te fare ch iarezza sul da to 

reale del paese, così come sa rebbe impor ­
tante , verif icando l 'entità dell 'evasione e 
dell 'elusione fiscale, individuare il vero 
a m m o n t a r e del p rodo t to i n t e rno lordo; 
anche r ispet to al t ema del l 'occupazione 
sa rebbe i m p o r t a n t e fare luce sugli o l t re 4 
milioni di lavorator i in n e r o (il cui nu­
m e r o è tes t imonia to da a lcune fonti ab­
bas t anza autorevoli) pe rché ques ta veri­
fica d a r e b b e u n a consis tenza ben diversa 
alle d inamiche economiche del paese, allo 
stesso p rodo t to in te rno lordo e d a r e b b e 
altresì u n con t r ibu to significativo, nell ' ipo­
tesi de l l ' emers ione del lavoro nero , alla 
ques t ione dello s ta to sociale. Questo il 
motivo pe r cui tale ques t ione r ichiede­
rebbe maggiore a t tenz ione da pa r t e del 
Governo affinché l 'emersione si realizzi. 
Pera l t ro ques to è u n o dei pun t i r ich iamat i 
nella r isoluzione che a b b i a m o f i rmato. 

R i t en iamo fondamenta le individuare i 
modi e i t empi per accedere ai fondi 
s t ru t tu ra l i disponibil i in sede europea , che 
a t t ua lmen te a m m o n t a n o a 40 mila mi­
liardi, con iugando insieme il p rob l ema 
del l 'occupazione, quel lo del l ' innovazione 
tecnologica, dello sviluppo della piccola e 
media impresa e quello delle a ree de­
presse, in m o d o che tu t to sia compat ibi le 
con l ' ambiente . Tut to ques to è possibile se 
acc lud iamo ai progett i sottesi ai nuovi 
istituti di p r o g r a m m a z i o n e economica 
(patt i terr i tor ia l i , cont ra t t i d 'area , accordi 
di p r o g r a m m a ) u n indica tore di compat i ­
bilità ecologica (proposto dalla DG 11 in 
sede europea) e se del fat tore ambienta le 
t e n i a m o conto in m o d o da migl iorare i 
proget t i e m o d e r n i z z a r e il nos t ro paese, 
me t t endo lo in condizioni di compe te re sul 
m e r c a t o e al t e m p o stesso di accedere in 
m o d o mol to più efficace ai fondi s t ru t tu ­
rali . In tal m o d o è possibile d a r e r isposte 
significative alle d o m a n d e di occupazione , 
innovazione tecnologica, a ree depresse e 
r i spet to del l ' ambiente . 

Come h o de t to all ' inizio del mio inter­
vento, ci fa p iacere che per la p r i m a volta 
ques to p u n t o di vista sia s ta to recepi to 
nella r isoluzione e n o n per aver p iazza to 
u n a band ie r ina verde in u n d o c u m e n t o di 
p u r o o r i e n t a m e n t o m a pe rché r i t en iamo 
che ques ta l inea rappresen t i u n a r isposta 
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seria a quel coniugio di p roblemi che ho 
già r icordato . Così come ci fa piacere, in 
u n momen to in cui molt i paesi, non solo 
l'Italia, si r i ch iamano al l ibro bianco di 
Delors e insis tono sulla politica di infa-
s t ru t turaz ione , che r iguarda sopra t tu t to il 
Mezzogiorno d'Italia e tu t to il nos t ro 
paese, che si giudichi p r ior i ta r ia nel l 'am­
bito delle politiche di in f ras t ru t turaz ione 
quella relativa alle opere per la difesa del 
suolo. Da anni s iamo in p r i m a linea ad 
affermare questo p u n t o di vista, cont ro le 
devastazioni a colpi di cemen to ed asfalto 
pe rpe t ra te per decenni sul nos t ro te r r i to­
rio, con gli esiti d rammat ic i , in te rmini di 
vittime e di sconquassament i del te r r i to­
rio, nonché di decine di migliaia di 
mil iardi spesi per usa re a valle r isorse che 
si sa rebbero dovute impegnare per preve­
ni re questi fenomeni. Ora questa risolu­
zione dà alla difesa del suolo il ruolo che 
le compete . 

Signor Presidente, pe r questi motivi i 
verdi voteranno a favore del documen to di 
p rogrammaz ione economico-f inanziar ia 
presenta to dal Governo (Applausi dei de­
putati del gruppo misto-verdi- VUlivo). 

PRESIDENTE. P r ima di d a r e la pa ro la 
al successivo ora tore , comunico che mi è 
s ta to segnalato u n e r ro re formale al p u n t o 
B 21 della r isoluzione Mussi ed altri n. 
6-00022, nel senso che alla te rz 'u l t ima 
riga di tale pun to , dopo le paro le « esclu­
dono n o r m e di delega e » si deve aggiun­
gere la paro la « med ian te ». 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Armani . Ne ha facoltà. 

PIETRO ARMANI. Signor Presidente, il 
g ruppo di a l leanza nazionale voterà con­
t ro la r isoluzione presen ta ta dalla mag­
gioranza di Governo pe r approvare il 
documento di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria. La motivazione essenziale 
sulla quale fondiamo il nos t ro voto con­
t ra r io è che, nonos tan te la modifica con­
tenu ta al pun to B 21, che esclude n o r m e 
di delega e integrazioni sulla r i forma della 
pubblica amminis t raz ione , che mi s embra 
la par te più significativa della seconda 
s tesura della r isoluzione di maggioranza, 

in rea l tà la stessa viola, come emerge 
anche dalla r isoluzione del Polo per le 
l ibertà, l 'articolo 3, c o m m a 4, della legge 
n. 468 del 1978, come modif icata dalla 
legge n. 362 del 1988. Infatti , non è 
indica to nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia l 'elenco dei 
disegni di legge collegati. 

Cercherò di d imos t r a r e con semplicità 
q u a n t o h o detto, pe ra l t ro dopo aver fatto 
r i fe r imento al r i conosc imento di impo­
tenza che il Governo e la maggioranza 
fanno emergere al p u n t o B 3, laddove 
a f fe rmano che bisognerà affrontare l'in­
capaci tà del paese di ut i l izzare la cospicua 
massa di r isorse costi tuita dai fondi s t rut­
tura l i europei . Poiché due governi a mag­
gioranza di centro-s inis t ra , il Governo 
Dini e il Governo Prodi , h a n n o avuto la 
possibili tà - anche quel la cost i tui ta dal 
semes t re di Pres idenza i ta l iana della Co­
m u n i t à d u r a n t e il Governo Dini - di 
in terveni re a livello comuni t a r io pe rché la 
formulaz ione della normat iva di assegna­
zione dei fondi s t ru t tu ra l i da pa r t e della 
Comuni tà potesse essere migl iorata e so­
p r a t t u t t o resa operat iva e leggibile, sor­
p r e n d e che oggi si scopra l ' incapacità del 
paese di ut i l izzare queste n o r m e . 

Credo perciò che, in sede di t ra t ta t iva 
a livello comuni ta r io , il p rob l ema an­
d rebbe affrontato, pe rché n o n dipende 
solo dal l ' incapaci tà di u t i l izzare questi 
fondi da pa r t e de l l ' amminis t raz ione , di 
quel la cent ra le sopra t tu t to m a anche di 
quelle regionali e locali, m a anche dalla 
difficoltà di in te rp re taz ione che, in base 
alla nos t ra t rad iz ione giuridica, emerge 
nelle normat ive che r i gua rdano l 'utilizza­
zione dei fondi s t ru t tura l i . Al di là di ciò, 
quel lo che so rp rende è sopra t tu t to l 'as­
senza di u n a indicazione precisa di dise­
gni di legge sulle deleghe. Mi riferisco in 
par t i co la re ai pun t i C4 e C5 della risolu­
zione Mussi ed al tr i n. 6-00022. Nel p u n t o 
C4 si fa r i fer imento al collegato pr incipale 
che accompagnerà la legge f inanziaria e 
ad ul ter ior i « eventuali provvediment i di 
u rgenza in ma te r i a di en t r a t a » (quindi, 
n o n in ma te r i a di f inanza pubblica, m a 
specif icamente di en t ra te , cioè di a u m e n t o 
di imposte) « che si r endesse ro necessari 
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per comple ta re la manovra » da 25 mila 
miliardi. Questo è l ' annuncio della m a n o -
vra-ter (che fa remo alla fine de l l ' anno o 
esa t tamente come è avvenuto l ' anno 
scorso con il decre to n. 669, in aggiunta al 
n. 662), che res ta nel vago ed è sol tanto 
ant ic ipata in m a n i e r a generica. Ci t r o ­
viamo quindi in p resenza della violazione 
di una legge fondamenta le come la n. 468, 
come modificata dalla n. 362, alla qua le 
la maggioranza avrebbe dovuto fare rife­
r imen to specifico. 

Non vi è tut tavia solo ques to e lemento , 
perché, con t emporaneamen te , nel p u n t o 
C5 della r isoluzione Mussi ed altr i n. 6-
00022 si fanno al t re osservazioni che 
vorrei sot tol ineare . È vero che si concede 
di non da re nuove deleghe per la r i fo rma 
della pubbl ica amminis t raz ione : grazie a 
Dio, pe rché le deleghe della Bassanini 
sono ta lmente n u m e r o s e e complicate che 
sarebbe s tato abbas t anza assurdo pensa re 
di comple ta re la r i forma della pubbl ica 
amminis t raz ione con al t re deleghe. Nel 
suddet to p u n t o che ho r ich iamato si pa r l a 
t ra l 'altro di comple t amen to della r i forma 
fiscale (punti da B.9 a B.14). Da q u a n t o 
mi r isulta ques t 'u l t ima è in via di real iz­
zazione nel bene, anzi più nel male che 
nel bene, a t t raverso i decreti legislativi 
delegati che la commiss ione dei t r en t a sta 
esaminando. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Armani , il 
t empo a sua disposizione è esauri to: veda 
l e i ! 

PIETRO ARMANI. In conclusione, vor­
rei dire che la r i forma fiscale vede u n a 
serie di ul ter ior i specificazioni che d imo­
s t rano l ' impotenza con la quale il min i s t ro 
delle f inanze l 'ha configurata; egli in 
par t icolare annunc i a una serie di u l ter ior i 
interventi (ad esempio, di fiscalità a m ­
bientale) che debbono essere real izzat i 
come prelievo sostitutivo di quello o rd i ­
nar io , lasc iando ina l tera ta la press ione 
fiscale; poi si annunc ia il decre to di fine 
a n n o per eventuali aumen t i di en t ra te ; 
così viene p u n t u a l m e n t e sment i to . 

Dichiaro, in conclusione, il voto ferma­
men te con t ra r io dei deputa t i del g ruppo 

di a l leanza naz iona le sulla r isoluzione 
Mussi ed altr i n. 6-00022, pe r ché ancora 
u n a volta questa sment isce il de t t a to della 
legge n. 468 senza d a r e sos tanzia lmente 
indicazioni precise su quel lo che dovrebbe 
essere il d o c u m e n t o fondamenta le di co­
s t ruz ione della legge f inanziar ia per il 
1998 e del bi lancio pe r il p ross imo a n n o 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Gior­
dano . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO GIORDANO. Signor Pre­
sidente, colleghe e colleghi, signori e si­
gnore del Governo, il g r u p p o di r ifonda­
zione comunis ta voterà la r isoluzione di 
maggioranza che accompagna il docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz ia r ia . È ques ta t ecn icamente l 'unica 
s t r ada che pe rme t t e a ques to Governo di 
avviare u n a discussione ed u n a t ra t ta t iva 
sulla r i forma dello S ta to sociale con le 
par t i e con il Pa r l amen to , non ipotecata 
dalle originarie e prescr i t t ive ipotesi di 
tagli alla spesa; tagli che p u r r imangono 
anche nella s tesura della r isoluzione. Per 
ques to il nos t ro giudizio sul documen to in 
esame res ta critico, e sa t t amen te come 
ver rà espresso in m a n i e r a coerente con il 
voto del nos t ro g ruppo al Senato . 

Questo giudizio è p u r t r o p p o confer­
m a t o dalle indicazioni emerse e ferma­
m e n t e respinte dai s indacat i , dal discorso 
del Pres idente del Consiglio dei ministr i in 
occasione della r iun ione pe r il tavolo di 
t ra t ta t iva sulle r i fo rme sociali ape r to il 18 
giugno e che co r re il r ischio di chiudersi 
p r i m a ancora di cominciare , in conse­
guenza di quelle che, allo s ta to at tuale, 
s e m b r a n o le scelte del Governo e che 
s i cu ramente non sono della maggioranza 
p a r l a m e n t a r e . 

A maggior ragione, d u n q u e , nessuno si 
i l luda che ques to confronto possa risol­
versi in pochi giorni o in poche set t imane, 
così come chiede la Confindustr ia , insieme 
al « chiodo fisso » di un 'u l te r io re derego­
lamentaz ione del lavoro. È ques ta u n a 
t ra t ta t iva che si deve fare consu l tando i 
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lavoratori e ch iamandol i alla mobi l i ta­
zione, come in par te a u t o n o m a m e n t e 
s t anno già facendo. 

Il nos t ro giudizio sul d o c u m e n t o di 
p rog rammaz ione economico-f inanziar ia è 
critico pe rché l ' impostazione di fondo è 
a t t raversa ta da esigenze moneta r i s t i che ed 
è funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi di Maastr icht e sopra t tu t to al 
successivo pa t to di stabilità. Questa im­
postazione ha impedi to u n a a u t o n o m a ed 
incisiva iniziativa del Governo, nonos tan te 
u n positivo m a n d a t o p a r l a m e n t a r e , alla 
Conferenza intergovernativa di Amster­
dam; ha impedi to di ascoltare le ragioni di 
chi ha manifestato p ropr io in quel la città 
(giovani, lavoratori , disoccupati , sans pa-
piers); ha impedi to un qua lche ruolo 
attivo nel conflitto t ra la F ranc ia di Jospin 
e la German ia di Kohl. A ques to p u n t o la 
d o m a n d a che vi pon iamo si fa s e m p r e p iù 
str ingente: m a questo Governo, in ques ta 
nuova E u r o p a non più segnata dall 'ege­
monia delle destre, con chi sta ? La 
Francia ha aper to un processo politico 
che garant isce innanz i tu t to per sé un ' au ­
tonomia di percorso nel processo di un i ­
ficazione. Vogliamo provare a s ta re deci­
samente den t ro questo processo ? Vo­
gliamo provare a far prevalere le ragioni 
della politica su quelle moneta r i s t i che ? 

L ' insegnamento che ci viene dal l 'Eu­
ropa è che le élites dirigenti che h a n n o 
disegnato il processo di unificazione libe­
rista sono in pa r t e disarcionate e in pa r t e 
divise. Quelle élites non avevano messo in 
conto che quelle politiche, p r o d u c e n d o u n 
d imagr imen to del welfare e u n a dras t ica 
cont raz ione dell 'occupazione, h a n n o inne­
scato un eno rme prob lema di consenso 
sociale ed u n conflitto aper to . Oggi noi 
s iamo chiamat i ad un ' impegnat iva discus­
sione sulla r i forma dello Sta to sociale; 
r i forma, n o n tagli alla spesa, d ic iamo al 
Presidente del Consiglio ! E la r i forma 
pa r t e esa t tamente da quelle poli t iche pe r 
il lavoro oggetto di an imata controvers ia 
p rop r io ad Amsterdam. 

Prevedere, come fa il DPEF, u n abbas ­
samen to dello 0,5 per cento del tasso di 
disoccupazione, ol t re ad essere del tu t to 
inadeguato r ispet to ai livelli d r a m m a t i c i 

che la d isoccupazione ha assunto nel 
nos t ro paese - è ques to per noi, minis t ro 
Visco, il p iù r i levante indicatore dello 
s tato di salute del l 'economia - r ischia di 
non avere fondamento , se questa previ­
sione non è accompagna ta da decise 
polit iche anticicliche, da dras t iche r idu­
zioni del l 'orar io di lavoro, dal r i lancio 
qualificato e selettivo degli investimenti . Il 
r ischio è il profi larsi di poli t iche recessive. 

Se p e r m a n e u n a politica str isciante di 
r i lancio delle privat izzazioni , come la vi­
cenda delle n o m i n e all 'IRI test imonia, si 
pe rde l 'occasione strategica di o r ien ta re e 
p r o g r a m m a r e lo sviluppo qualificato del 
Mezzogiorno, dalla politica indust r ia le ai 
lavori socia lmente ed ambien ta lmen te 
utili. È così: ques ta t ra t ta t iva sullo Stato 
sociale è pa r t i t a senza u n confronto p re ­
ventivo nella maggioranza p a r l a m e n t a r e e 
con u n elenco di t emi da affrontare in cui 
il lavoro n o n ha la centra l i tà che meri ta ; 
è invece dal lavoro e dalle tutele delle 
fasce più deboli che si p u ò r icos t ru i re u n a 
nuova c i t tad inanza sociale. 

P roveremo a rovesciare questa impo­
stazione; un ' impos taz ione che r ip ropone 
le linee di fondo della commissione Onofri 
sul versante dell 'assistenza, dalla previ­
denza alla sani tà . Il m i n i m o vitale, sia ai 
giovani disoccupati , sia nella versione di 
assegno per la mobil i tà , sia nella versione 
di assegno r ido t to pe r i pensionati , è in 
rea l tà un ' idea di S ta to sociale minimo, 
residuale, p r o p o n e un ' a l t r a idea di mo­
dello sociale. L 'equil ibrio f inanziario della 
previdenza pubbl ica salta per ragioni di 
compresenza in quel bi lancio di r isorse da 
des t inare al l 'assis tenza e da reper i re nella 
fiscalità generale , pe r l 'alto livello di eva­
sione contr ibut iva, pe r la diffusione, a 
volte espl ic i tamente incent ivata ed a l imen­
tata, di forme di lavoro atipico e di 
decont r ibuzioni varie . 

La velocizzazione della r i forma Dini — 
r i forma che, è bene r icordar lo , abb i amo 
cont ras ta to — sul versante dell 'estensione 
del s is tema contr ibut ivo e dell 'anticipa­
zione del raggiungimento dei 40 ann i 
r ispet to ai p receden t i 35 n o n è per noi 
t e r r eno di negoziazione. Queste indica­
zioni r i c reano nel paese u n a diffusa sen-
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sazione di ins icurezza e incent ivano, esse 
sì, un 'usci ta precoce dal lavoro; sono 
penal izzant i per i lavorator i d ipendent i e 
pongono u n e n o r m e p r o b l e m a di con­
senso. 

Lo sanno bene i s indacat i : i tagli 
annunc ia t i alle Ferrovie dello Sta to ed alle 
poste, con il conseguente prevedibile 
r ia lzo delle tariffe; i p rob lemi aper t i di 
r ispet to dell 'agibilità democra t ica , del di­
r i t to di sciopero del set tore; i tagli alla 
scuola ed alla formazione pubbl ica; u n 
util izzo delle fondazioni banca r i e del non­
profit come molt ipl icatori del processo di 
pr ivat izzazione dei servizi pubblici , dalla 
sani tà ad una plural i tà dei servizi sociali, 
con un ' idea sostitutiva del welfare di 
sot t raz ione progressiva del l ' intervento 
pubbl ico. 

L'insieme di quest i p rob lemi dovrà 
essere affrontato nella discussione sullo 
Stato sociale. Dal m o d o in cui essi sa­
r a n n o risolti d ipenderà il profilo del 
Governo ed il nos t ro r a p p o r t o con esso; si 
vedrà se il Governo avrà assun to final­
men te u n volto dec isamente r i formatore , 
come il paese ancora a t tende , o se r ipie­
gherà su logiche di tagli, sul far cassa qui 
e subito, senza alcun disegno ed a l imen­
t a n d o politiche recessive. 

Noi vogliamo consent i re ques to a p p u n ­
t a m e n t o di discussione e pe r tali ragioni 
t ecn icamente vo te remo la r isoluzione. 

Abbiamo anche apprezza to i t imidi 
m u t a m e n t i positivi sul DPEF intervenut i 
successivamente: u n r iequi l ibr io t r a en­
t r a t a e spesa, una derubr icaz ione delle 
prescri t t ive condizioni di in tervento sulla 
previdenza, la certificazione dei p r imi 
impegni nella lotta all 'evasione. Ma s iamo 
lontani da u n a vera inversione di ten­
denza; pe r t an to res t iamo critici. La lotta 
all 'evasione non è ancora la bussola del­
l 'agire quot id iano in c a m p o fiscale. Sul­
l 'occupazione dobb iamo ancora p r o n u n ­
ciare le p r ime paro le convincenti . P ro­
viamo pe rò sin d 'ora a cancel lare luoghi 
comuni infondati , che servono solo a 
me t t e re al r i pa ro da ogni politica di 
redis t r ibuzione i profitti, gli aumen t i di 
produtt ivi tà , le rendi te f inanziarie. 

Il lavoro che m a n c a ai giovani ed in 
par t ico la re nel Mezzogiorno - è bene 
dir lo c h i a r a m e n t e u n a volta pe r tu t t e — 
non è l'effetto conseguente ai sacrosant i 
diri t t i acquisi t i degli anziani e dei lavo­
ra tor i . Gli un i n o n h a n n o interessi con­
t rappos t i agli altr i ; ques ta falsa equaz ione 
p u ò por t a re , se esaspera ta , ad u n conflitto 
distr ibut ivo l ace ran te solo a l l ' in terno delle 
classi p iù disagiate e p u ò esa l tare ident i tà 
terr i tor ia l i e cu l tu re regressive, che cer­
cano la soluzione a ques to p r o b l e m a in 
u n a sor ta di pericolosa competi t ivi tà t r a 
a ree geografiche. È vero l 'esatto con t ra r io : 
n o n è vessando gli un i che si o t t iene il 
sollievo degli altri ; le poli t iche di scambio 
sono ingiuste e sopra t tu t to si sono rivelate 
inefficaci. 

La sfida che deve vincere u n a classe 
dir igente democra t i ca e che fa r i fer imento 
anche alla s inis tra è quella della p iena 
occupazione, senza compr imere , anz i al­
la rgando, tu te le e diritt i . In E u r o p a il 
vento sta c a m b i a n d o e qualcosa si muove . 
Ieri avete ascol ta to il p r o g r a m m a del 
Governo francese: è un 'a r ia nuova; cer­
ch iamo, p r o p r i o noi, di n o n r e s t a re fermi 
con lo sguardo rivolto a vecchie poli t iche 
del passa to (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres­
sisti - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Mar-
zano . Ne h a facoltà. 

ANTONIO MARZANO. Presidente, 
onorevoli colleghi, i deputa t i del g ruppo di 
forza Italia vo t e r anno con t ro il DPEF del 
Governo e con t ro la r isoluzione di mag­
gioranza pe r u n a serie di ragioni mol to 
precise. 

I nnanz i t u t to noi cons ta t i amo che or­
mai pe r prass i consol idata il Governo 
Prodi formula previsioni ot t imist iche, fi­
no ra sment i t e dai fatti e di conseguenza 
assai poco credibili , pe r il fu turo circa 
l ' andamen to del l 'economia. 

In secondo luogo, le previsioni di altri 
istituti governativi, l 'ISPE, 1TSCO nonché 
la Banca d'Italia, o di organi in te rnaz io ­
nali come POCSE, r i su l tano assai m e n o 
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ottimistiche di quelle del Governo. Il tasso 
di sviluppo è previsto, p iù p ruden temen te , 
dell 'I pe r cento per il 1997 e dell ' I ,8 pe r 
cento per il 1998. 

In te rzo luogo, q u a n t o al tasso di 
disoccupazione, le previsioni del DPEF 
sono smenti te da quelle ben p iù preoccu­
pant i dell'ISCO, dell 'ISPE, dell 'OCSE e 
della Banca d'Italia, o l t re che nostre . 

Il minis t ro Visco poco fa ha affermato 
che pe rsona lmente preferisce u n occupato 
ad un più basso salar io che u n assistito. 
V o r r e m m o pe rò sapere da lui come con­
sidera i lavoratori cosiddett i socialmente 
utili o « futili », che p u r e sono un ' inven­
zione del Governo. 

Ho sentito dire che, con questo Go­
verno, si sono compiut i molt i passi in 
avanti . Questo mi r i corda u n u o m o poli­
tico del passato, il quale d ichiarò che 
q u a n d o aveva preso il po te re si e ra a 
pochi passi da b a r a t r o e che da al lora si 
e rano compiut i molti passi in avanti; sì, 
m a probabi lmente verso il b a r a t r o della 
recessione ! 

Nella prefazione al DPEF si formula 
l'obiettivo della r iduzione del peso dello 
Stato pe r l iberare r isorse a favore del 
sistema produt t ivo. Però, di fatto, la po­
litica di ques to Governo è quella di 
real izzare cont inui inaspr iment i fiscali e, 
minis t ro Visco, l ' aumento della pressione 
fiscale, che alla fine del 1997 sarà au­
men ta t a di due punt i r ispet to alla presa 
del potere da pa r t e di ques to Governo. 

Non si danneggiano le imprese con il 
vostro fisco ? Come si spiega allora la 
protes ta re i tera ta delle imprese ed il fatto 
che mol te di esse prefer iscono al locare i 
p ropr i impiant i all 'estero ? 

Non si colpiscono le famiglie ? Propr io 
oggi Visco ci dà notizia di u n clima 
psicologico u l t e r io rmente pessimista 
presso le famiglie. Il DPEF n o n contiene 
nulla di concreto circa le polit iche eco­
nomiche settoriali, in par t ico lare sulla 
politica per lo sviluppo di tu t te le a ree 
deboli del paese, né t an to m e n o sulle 
r i forme s t ru t tura l i della spesa pubblica, 
che sono state stralciate dal documen to 
originario dopo l ' incontro fatidico con i 
s indacati . 

Il Governo cont inua a scommet t e re sul 
calo dei tassi di interesse, dal quale 
vor rebbe o t tenere u n con t r ibu to de te rmi­
n a n t e al r i s anamen to della f inanza p u b ­
blica, men t r e , secondo opinioni di au to­
revoli osservatori - t r a cui il governatore 
della Banca d'Italia — è verosimile che sia 
già in a t to un ' invers ione del trend discen­
dente dei tassi di interesse in ambi to 
in te rnaz iona le e nazionale . 

Il Governo, violando le disposizioni di 
cui al l 'art icolo 3, c o m m a 4, della legge 
n. 468 del 1978, come modif icata dalla 
legge n. 362 del 1988, non ha indicato nel 
DPEF l 'elenco dei disegni di legge collegati 
e noi non v o r r e m m o che ciò p repa ras se la 
p resen taz ione di disegni di legge e di 
provvediment i a ca ra t t e re di urgenza , col­
legati alla legge f inanziar ia in base alle 
previsioni dei regolament i p a r l a m e n t a r i e 
contenent i deleghe legislative, n o r m e di 
con tenu to generico non omogeneo e, so­
p ra t tu t to , non s t r e t t amen te per t inen t i con 
le finalità di r i s anamen to della f inanza 
pubbl ica e di cope r tu ra del disavanzo, 
come è s ta to già ri levato in precedent i 
interventi , in par t ico lare dall 'onorevole 
Arman i . 

Questo Governo, insomma, n o n è in 
g rado di perseguire u n a seria politica di 
r i s a n a m e n t o della f inanza pubbl ica basa ta 
sul con ten imen to s t ru t tu ra le della spesa e 
n o n su ul ter ior i inaspr iment i fiscali, mi­
su re una tantum ed operaz ioni di cosmesi 
contabi le; non è in g rado di p o r r e in a t to 
provvediment i di ca ra t t e re genera le idonei 
a r icost i tuire le condizioni pe r la crescita 
della base produt t iva , in m o d o da favorire 
u n a u m e n t o solido e durevole dell 'occu­
pazione , che dovrebbe essere cons idera to 
u n obiettivo pr ior i ta r io . Non poss iamo, 
infatti, c o n d a n n a r e i giovani i tal iani ad 
u n a successione di giornate , che d u r a per 
anni , vuote di occupazione e di lavoro, che 
li fanno sent i re inutili alla società. Questo 
è u n terr ibi le delit to e pens i amo che 
ques to Governo non sia in g rado di 
ass icura re u n a par tec ipaz ione dignitosa 
dell 'I talia al pa t to di stabilità, p r e sen t ando 
u n p iano di convergenza che sia credibile, 
di mi su re s t ru t tura l i , anche allo scopo di 
evitare che nei pross imi mesi - badate : 
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nei prossimi mesi - possano verificarsi 
turbolenze valutar ie a d a n n o della l ira. 

Non vi sono mol te convergenze t r a la 
visione della s inis tra e quella l iberista 
sull 'economia. Cari colleghi, fin q u a n d o la 
vostra politica economica sarà rivolta a 
combat te re la r icchezza, come dice Bob­
bio, non po t r à in a lcun m o d o concil iarsi 
con la nos t ra visione, che è quella di 
combat te re la povertà, e voi non volete 
capire che comba t t endo la r icchezza 
estendete la pover tà nella società in cui vi 
t rovate a gestire il po tere . 

Per tu t te ques te ragioni, per l ' inconci­
liabilità della filosofia di fondo, della 
vostra politica economica, che è u n a 
politica di impover imento del paese, e 
della nostra , che è una politica di sviluppo 
e di rilancio, forza Italia voterà con t ro il 
documento di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Cherchi. Ne ha facoltà. 

SALVATORE CHERCHI. Signor Presi­
dente, la discussione del documen to di 
p rog rammaz ione economico-f inanziar ia è 
s tata l 'occasione n o n solo per d iba t te re 
sugli obiettivi che il Governo p r o p o n e 
nell 'arco t empora l e immedia to e di breve 
periodo, m a anche per del ineare il bi lan­
cio del c a m m i n o percorso nel l 'u l t imo 
anno . 

In proposi to , dall 'opposizione sono 
stati avanzat i giudizi l iquidatori , spesso 
superf icialmente propagandist ic i . Da ul­
t imo, l 'onorevole M a r z a n o ha descri t to u n 
paese che sa rebbe in marc ia verso il 
ba ra t ro . Ci s e m b r a una posizione super ­
ficialmente propagandis t ica , pe rché la 
real tà dei fatti, sopra t tu t to per quel che 
r iguarda il bi lancio dell 'azione svolta nel 
corso dell 'ul t imo a n n o dal Governo e dal la 
maggioranza, dovrebbe po r t a re a diverse 
considerazioni . Se si rileggesse il docu­
men to di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz ia r ia approva to lo scorso a n n o e si 
valutasse la s t r ada compiuta , si consta te­
rebbe non solo che i t re obiettivi indicat i 

sono stati oggetto di u n a az ione cont inua 
e cos tante da pa r t e del Governo e della 
maggioranza , m a che sono stati conseguiti 
r isul ta t i rilevanti. 

Il p r i m o obiettivo r iguardava la prose­
cuzione del processo di r i s a n a m e n t o della 
finanza pubblica, la r iduz ione del tasso di 
inflazione e il r i en t ro della l ira nell 'ac­
co rdo di cambio, come condizioni prel i­
m ina r i alla par tec ipaz ione dell 'Italia fin 
dal 1° gennaio 1999 alla t e rza fase del­
l 'unione economica e mone ta r i a . Questi 
obiettivi sono stati sos tanz ia lmente conse­
guiti; n o n vi è osservatore né naz ionale né 
in te rnaz iona le che possa negare l 'evidenza 
dei fatti, cioè che la possibili tà della 
par tec ipaz ione dell 'Italia a l l 'unione econo­
mica e mone ta r i a si è sos tanzia lmente 
rafforzata nel corso del l 'u l t imo anno, al 
p u n t o che u n a pe r sona e s t r emamen te 
p r u d e n t e come il nos t ro min is t ro del 
t esoro Carlo Azeglio Ciampi p u ò affer­
m a r e che la par tec ipaz ione dell 'I talia è 
p r a t i c amen te cosa cer ta . Tut t i noi sap­
p i a m o quale smacco sa rebbe s ta to pe r il 
paese se l'Italia n o n fosse s ta ta pos ta in 
condizioni di pa r t ec ipa re sin dall ' inizio 
a l l 'unione economica e mone ta r i a . 

Non si t r a t t a so l tanto di u n r isul tato 
contabile , in q u a n t o è cresciuta nel nos t ro 
paese la cul tura della stabilità, del r ispet to 
dei p a r a m e t r i fondamenta l i di finanza 
pubbl ica , del r i spet to di u n clima più 
generale di col laborazione, onorevole Ta-
radash , alla qua le le organizzazioni sin­
dacal i h a n n o da to u n g rand iss imo contr i­
bu to . Non verrà mai r i co rda to a suffi­
c ienza che senza la poli t ica dei redditi , 
senza il consenso sociale, senza l 'azione 
positiva delle organizzazioni sindacali , la 
stabilità, che è la chiave essenziale per il 
r i s a n a m e n t o della s i tuazione del paese, 
n o n sa rebbe s ta ta possibile. 

Il documen to di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-f inanziar ia dello scorso a n n o in­
dicava l 'esigenza di r i fo rme s t ru t tura l i , 
che sono state vara te , nel c a m p o della 
pubbl ica ammin i s t raz ione , con le due leggi 
che h a n n o preso il n o m e dal minis t ro 
della funzione pubbl ica Bassanini , con 
l 'approvazione della legge di r i forma del 
bi lancio e con il va ro della r i forma fiscale, 
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la più ampia ed incisiva r i fo rma fiscale 
vara ta dall ' inizio degli anni se t tanta , at­
tua lmen te al l 'esame della compe ten te 
Commissione bicamerale . Infine, anche 
nel c a m p o dell 'occupazione, giova r icor­
da re che nel corso dell 'ul t imo per iodo il 
Pa r l amen to ha approvato impor t an t i di­
segni di legge che scatur iscono dal l 'ac­
cordo t r a Governo e par t i sociali; basti 
r i co rda re il cosiddetto pacchet to Treu e il 
disegno di legge per lo sblocco dei cant ier i 
e per l'avvio di impor tan t i opere di 
in f ras t ru t turaz ione e a m m o d e r n a m e n t o 
del paese. 

Il dibat t i to si è mol to concen t ra to sulle 
questioni del l 'occupazione e degli investi­
ment i . Anche lo scenario macroeconomico 
propos to dal Governo rivela in effetti u n 
a n d a m e n t o insoddisfacente, in par t ico la re 
per q u a n t o r iguarda l 'evoluzione dei tassi 
di disoccupazione. Come ha r i co rda to più 
volte il re la tore per la maggioranza, la 
disoccupazione non è u n p rob lema sem­
plicemente i tal iano. Italia, F ranc ia e Ger­
mania h a n n o tassi di d isoccupazione 
dell 'I 1-12 per cento, che sono notevol­
mente più elevati di quelli degli Stati Uniti 
d 'America, del Giappone e della stessa 
Inghil terra . E se è vero che quei modell i 
economico-sociali non possono essere as­
sunti da noi come rifer imento, pe rché in 
molti casi h a n n o genera to profonde in­
giustizie sociali, è anche vero che n o n 
poss iamo rassegnarci al m a n t e n i m e n t o di 
una s i tuazione nella quale i tassi di 
disoccupazione sono collocati al di sopra 
del 10 per cento. 

L 'Europa ha di fronte a sé u n a sfida, 
quella di r i lanciare u n a nuova fase dello 
sviluppo e dell 'occupazione, di r i fo rmare 
il s is tema della protezione sociale ed il 
sistema delle garanzie senza cadere in u n 
sistema selvaggio, privo di qualsiasi tutela 
dei diritt i dei lavoratori . 

Abbiamo alle spalle la Conferenza in­
tergovernativa di Amsterdam, di cui oc­
corre apprezza re posi t ivamente alcuni r i­
sultati, m a anche non sot tacere le mol te 
o m b r e che in seguito a tale Conferenza 
non sono state dissipate. Sono convinto 
che l'Italia abbia compiuto u n a scelta 
netta, sia nel Governo che la r app re sen t a 

sia nella maggioranza che lo sostiene. Per 
r i ch iamare le pa ro le del minis t ro degli 
esteri L a m b e r t o Dini, non vogliamo 
u n ' E u r o p a inver tebra ta , la costruzione di 
u n ' E u r o p a nella qua le si affermi u n mer ­
cato senza sovrani tà . Il Pa r l amen to della 
Repubbl ica i ta l iana ha fatto scelte mol to 
net te e chiare a p ropos i to di ciò che è 
necessar io fare pe r proseguire sulla s t rada 
della cos t ruzione del l 'unione politica del­
l 'Europa. 

Ad A m s t e r d a m si è pa r l a to di lavoro e 
di r i lancio dello sviluppo. La r isoluzione 
approva ta r a p p r e s e n t a in realtà, più che 
u n fatto operat ivo - la messa in campo di 
polit iche concre te —, la p remessa di u n a 
successiva az ione a livello europeo per 
favorire la r iduz ione della disoccupazione. 
Sono evidenti i l imiti di quella r isoluzione, 
poiché si t r a t t a i nnanz i tu t to di u n a r iso­
luzione e n o n di u n a t to g iur id icamente 
vincolante; si t r a t t a di u n a t to nel quale 
a b b o n d a n o i condizional i , a scapito delle 
azioni concrete . P u r tut tavia si t ra t ta di 
u n a p remessa positiva, che consente di 
affrontare in u n a fase successiva la messa 
in c a m p o di u n a politica concreta europea 
di lotta con t ro la disoccupazione. 

Per q u a n t o r i gua rda le nos t re scelte di 
politica di bi lancio, voglio dire qualche 
paro la conclusiva. È vero che la politica di 
bilancio n o n è tu t to e che n o n si p u ò 
pensa re con ques to solo s t rumen to di 
avviare u n a fase di sviluppo e di lotta 
con t ro la d isoccupazione; tut tavia anche 
la politica di bi lancio è impor tan te . Ri­
cordo due scelte del d o c u m e n t o di p r o ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia : da 
u n lato l 'a l leggerimento della press ione 
t r ibutar ia , des t inando a questa finalità il 
r ecupe ro di evasione fiscale che il Go­
verno si p r o p o n e di perseguire con tenacia 
e con obiettivi quan t i t a t ivamente indicati; 
dal l 'a l t ro il control lo r igoroso della spesa 
corrente , la cui cresci ta è cifrata nel 3,7 
per cento in ragione d ' anno . Questo è u n 
obiettivo essenziale, ed anz i la r isoluzione 
della maggioranza invita il Governo a 
propors i u n obiett ivo anco ra più ambi ­
zioso, quel lo cioè di rea l izzare u n ul te­
r iore con ten imen to della spesa cor ren te . 
Per ques ta via possono essere l iberate 
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r isorse pe r sostenere le polit iche per 
l ' a m m o d e r n a m e n t o del paese, la forma­
zione, l ' innovazione tecnologica e la r i ­
cerca scientifica; per ques ta via i r i spa rmi 
ul ter iori possibili nella spesa pe r interessi 
possono essere dest inat i a poli t iche espan­
sive di a l l en tamento dei vincoli di f inanza 
pubblica. 

In sintesi sono queste le ragioni, signor 
Presidente , per le qual i i deputa t i del 
g ruppo della sinistra democrat ica-l 'Ulivo 
a n n u n c i a n o il loro voto favorevole alla 
r isoluzione propos ta dalla maggioranza ed 
il voto cont ra r io sia a quel la p ropos ta 
dalla lega sia a quella sot toscri t ta dai 
gruppi del Polo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiarazione di voto l 'onorevole Te­
resio Delfino. Ne ha facoltà. 

Onorevole Delfino, le r i cordo che ha 
due minut i di t empo a disposizione. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
so che non appena iniziato a pa r l a r e 
dovrei già concludere, tut tavia confido 
nella sua benevolenza. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
CDU voterà cont ro il DPEF e la risolu­
zione accet ta ta dal Governo. La politica 
economica e f inanziaria indicata nel 
DPEF conferma l'obiettivo, da noi condi­
viso, dell ' ingresso dell 'Italia nel l 'unione 
mone ta r i a fin dal 1999. Non condividiamo 
le misure previste per raggiungere i pa­
r ame t r i di Maastr icht : sono inadeguate , 
insufficienti ed illusorie. La crescita del­
l 'economia e del l 'occupazione non po­
t r a n n o real izzarsi senza l 'a t tuazione di 
interventi s t ru t tura l i che inc idano sulla 
spesa della pubbl ica ammin i s t r az ione e 
sul welfare State. S iamo in p resenza di 
annunc i di sviluppo economico già costan­
t emente manca t i in passato , che anche 
ques ta volta r i ch iederanno nuove cor re ­
zioni. S iamo cont ra r i al me todo assem­
bleare che ha cara t te r izza to l'avvio della 
r i forma del welfare State ed il suo slitta­
men to . Il Governo abbia la forza, il 
coraggio, di p resen ta r la en t ro il p ross imo 
luglio al Par lamento . Senza ques ta inelu­
dibile r i forma n o n si l iberano r isorse pe r 

lo sviluppo. L ' impegno per l 'occupazione 
va persegui to con azioni di r i fo rma del 
m e r c a t o del lavoro in senso au ten t ica­
m e n t e l iberale, depu rando lo dalle pers i ­
stenti p resenze stataliste con nuove forme 
di flessibilità. La nos t ra p ropos ta è m i r a t a 
allo sviluppo delle piccole e medie im­
prese , a t t raverso misu re efficaci di sbu­
rocra t izzaz ione , di r iduz ione della p res ­
sione fiscale e di incentivi, s t rumen t i 
fondamenta l i pe r la p romoz ione della 
crescita economica . 

Il p rocesso di pr ivat izzazione va ac­
cen tua to r i spet to a scelte di nuovi m o n o ­
poli pubblici , al fine di p r o m u o v e r e 
un ' economia concorrenz ia le ed aper ta , 
senza ba r r i e re , basa ta sulla l ibera inizia­
tiva. Vanno r i lanciat i gli invest imenti pe r 
s u p e r a r e squil ibri terr i tor ial i , pe r favorire 
u n a positiva ed incisiva politica ambien­
tale, pe r s u p e r a r e il nos t ro grave deficit 
in f ras t ru t tu ra le e pe r qualif icare le r isorse 
u m a n e . I depu ta t i del CDU r ivendicano la 
r iqualif icazione della spesa sociale con 
l ' in t roduzione di efficaci azioni di r iequi ­
librio fiscale e di sostegno economico pe r 
la famiglia, pe r la pa r i t à scolastica, pe r la 
casa, pe r u n a polit ica di sol idarietà sociale 
che tutel i i deboli, gli emarg ina t i e i 
giovani e spazzi via il falso assistenziali­
s m o corpora t ivo . 

Concludo, d icendo che sono quest i i 
t emi assent i o p p u r e espressi in m o d o 
flebile, insufficiente e cont raddi t tor io , al 
di là di q u a n t o prevede il DPEF, nel­
l 'azione del Governo; m a è su di essi che 
si m i su re r à la volontà di modern izzaz ione 
del paese . È pe r quest i motivi che i 
depu ta t i del CDU confe rmano l 'adesione 
al voto della r isoluzione del Polo pe r le 
l iber tà ed e sp r imono u n convinto voto 
con t r a r io sulla r isoluzione della maggio­
r anza . 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Del­
fino, ha fatto u n a m a r a t o n a ! 

H a chiesto di p a r l a r e pe r d ich iara­
zione di voto l 'onorevole Testa. Ne ha 
facoltà. 

LUCIO TESTA. Il g ruppo di r innova­
m e n t o i ta l iano voterà a favore della r iso-
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luzione di maggioranza sul DPEF da noi 
sottoscrit ta, per u n a serie di ragioni. 
Innanz i tu t to il DPEF r app re sen t a la con­
ferma del processo lungo, faticoso, par t i to 
da lontano, di r i s a n a m e n t o del bilancio 
pubblico, dei conti pubblici e del raggiun­
gimento, sia p u r e graduale , dei p a r a m e t r i 
di Maastr icht . Il DPEF r app re sen t a inoltre 
la fotografia degli indubbi successi conse­
guiti e la proiezione verso u n r isul ta to 
sempre più probabi le : l ' ingresso t ra i 
p r imi nel l 'unione mone ta r ia . 

Qualcosa, onorevoli colleghi, è cam­
biato dallo scorso a n n o e non solo nei 
numer i , nelle percentual i , nei rappor t i , 
che ci confermano alcuni dati fondamen­
tali. La spesa pubbl ica è sotto control lo ed 
è governata; il debi to pubbl ico n o n cresce, 
anzi diminuisce; l ' inflazione è a livelli 
concorrenzial i — verso il basso, colleghi, 
non verso l 'alto — con quella dei paesi 
europei . 

L'opposizione lo scorso a n n o non cre­
deva a tu t to ques to e lo ha detto, così 
come non crede ques t ' anno nel docu­
men to di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanziar ia e lo h a det to. Ma sussistono, 
colleghi, tut te le condizioni oggettive 
perché anche nel 1998 l 'opposizione r i ­
manga delusa. 

Ancora. Il DPEF conferma u n da to 
impor tan te : l 'acquisizione della cul tura 
della stabilità, che ci viene r iconosciuta in 
Europa . Quello che noi ausp ich iamo è che 
alla stabilità economico-f inanziar ia si ac­
compagni e si confermi la cu l tura della 
stabilità politica. Ven iamo da legislature 
pe rmanen t emen te in ter ro t te , con Governi 
incerti , sempre t rabal lant i . Questa legisla­
t u r a ha la possibilità di u n a d u r a t a 
fisiologica e di conseguenza vi è la pos­
sibilità di Governo che dur i q u a n t o la 
legislatura. 

Che progredisca quindi ques ta cul tura 
e anche la cul tura delle coalizioni. Ono­
revoli colleghi, l'Ulivo è l'Ulivo e il Polo è 
il Polo. 

DIEGO ALBORGHETTI. Ma va là ! È 
la stessa cosa ! 

DOMENICO GRAMAZIO. Ha scoper to 
l 'America ! 

PRESIDENTE. Devo di re che è un'af­
fermazione indiscutibile. 

Prosegua, onorevole Testa. 

LUCIO TESTA. Auspich iamo che a 
sostegno di ques to processo di accul tura­
zione alla stabilità — è per ques to che non 
ho fatto r i fer imento alla lega, pe rché ho 
pa r l a to di « stabilità » - vi sia il successo 
della b icamera le . 

Abbiamo osservato che il DPEF è stato 
scri t to più con la m a n o del banch ie re e 
del l 'esat tore che con quella del p r o m o t o r e 
dello sviluppo, della crescita e dell 'occu­
paz ione . Cons ta t iamo che nella risolu­
zione, a lmeno in par te , si è accenna to — 
mi riferisco in par t ico lare al p u n t o B l — 
ad un ' az ione di sviluppo, di r i sanamento , 
nella previsione di u n bi lancio e di conti 
pubblici r isanat i . 

Questo vale anche per le a ree depresse, 
per i p r o g r a m m i infras t ru t tura l i , per i 
servizi alle imprese , per la valor izzazione 
del l ' ambiente . Sollecit iamo come pun to 
cent ra le e qualificante, in pa r t e accolto 
nella r isoluzione, la r i forma della scuola, 
della formazione, della r icerca, la p r o m o ­
zione, mai sufficiente, della innovazione. 

A ques to r iguardo, per q u a n t o at t iene 
alle a ree depresse e il Mezzogiorno, sol­
leci t iamo la necessità di s t rumen t i ordi­
nar i . Non abb i amo bisogno di nuove 
agenzie e di s t rument i s t r aord inar i , come 
da qua lche pa r t e r ichiesto. Rec lamiamo 
invece misure , se necessar io eccezionali, 
pe r l 'uti l izzazione dei fondi europei , del 
q u a d r o comuni ta r io di sostegno. Colleghi, 
si t r a t t a di 40 mila mil iardi nel t r iennio 
che, se n o n spesi, t o r n e r a n n o nel g rande 
ca lderone europeo, non a res idui passivi 
né ad economia del nos t ro bilancio. 

Altra ragione pe r la qua le vo te remo la 
r isoluzione della maggioranza è il conte­
n i m e n t o della crescita della spesa cor ren te 
r i spet to al PIL. Avremmo prefer i to un 
r i fe r imento più cogente al p rob l ema dei 
t ras fer iment i agli enti locali e agli enti 
nazional i . Auspich iamo al r igua rdo l'ac­
celerazione del processo di privat izza­
zione, priva tu t t ' o ra di u n q u a d r o generale 
di comple t amen to . Mi riferisco, a questo 
proposi to , in par t ico lare alla privat izza-
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zione dell 'Ente poste, tu t to ra privo di u n 
p iano di effettiva r i s t ru t tu raz ione azien­
dale e dota to di u n a scarsa efficacia 
produtt iva: u n processo di pr ivat izzazione 
e la sua accelerazione sono q u a n t o ma i 
oppor tuni . 

Ancora a l t re ragioni per il nos t ro voto. 
Nella r isoluzione è con tenu to u n r i ch iamo 
al sostegno della piccola e media impresa . 
Questo è s ta to s empre per noi u n motivo 
di impegno, di p resenza e di press ione nei 
confronti del Governo. 

Da ul t imo, p r e n d i a m o at to del r i ­
ch iamo con tenu to nel documen to di p r o ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia al 
sommerso . 

Il DPEF è il documen to del l 'economia 
ufficiale, m a in Italia esiste un ' a l t r a 
grande economia, forse la me tà della 
pr ima, che sfugge all'ISTAT, al fisco, ai 
sindacati , all 'INPS, alle USL e via d icendo. 

Questo m o n d o è u n a grande r isorsa, è 
un 'oppor tun i t à se r i sana to e r ipor ta to a 
legittimità, con misu re idonee da inser i re 
- è q u a n t o r ich ied iamo - nel collegato 
della p ross ima finanziaria. 

Signor Pres idente , onorevoli colleghi, 
concludo r ia f fe rmando che in ogni caso è 
meglio un occupa to occulto che u n disoc­
cupato emerso (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rinnovamento italiano e dei 
popolari e democratici-VUlivo) ! 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 13,20). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o aver luogo votazioni m e ­
diante p roced imen to elettronico, decor­
rono da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Si riprende la discussione del documento 
di programmazione economico-finan­
ziaria. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Vii-
letti. Ne ha facoltà. 

ROBERTO VILLETTI. Signor Presi­
dente , colleghi, la discussione sul docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz ia r i a è s ta ta s i cu ramen te p iù serena o 
c o m u n q u e m e n o agitata di analoghi con­
fronti che sono avvenuti nello scorso 
anno . 

Condivido ques ta affermazione che è 
s ta ta fatta dal min i s t ro delle f inanze 
Visco; ciò non solo avviene per il notevole 
mig l ioramento dei dat i fondamenta l i della 
nos t r a economia e della nos t ra finanza. 
Oggi, noi s iamo di fronte ad u n da to 
polit ico ri levante, che a mio giudizio è 
s ta to sot tovalutato a l l ' in terno di ques to 
dibat t i to: il forte m u t a m e n t o degli equili­
br i a l l ' in terno dell 'Unione eu ropea dopo la 
vit toria dei laburis t i in G r a n Bre tagna e 
sopra t tu t to quella dei socialisti in Franc ia 
p u ò consent i re al nos t ro paese di racco­
gliere i frutti del l 'opera di r i s anamen to 
economico e f inanziario, iniziata fin dal 
Governo Amato del 1992 e consent i re 
all 'Italia di en t r a re , sin dal p r i m o tu rno , 
nella mone t a unica europea . 

Senza la vi t toria di Jospin le possibilità 
di conseguire ques to obiettivo, ma lg rado 
ciò che e ra s ta to fatto, s a rebbe ro state 
p iu t tos to scarse. A nessuno tut tavia può 
sfuggire che la s t r ada è anco ra p iena di 
ostacoli; l 'a t tuale governo tedesco appa re 
mol to r i lu t tan te a d a r vita ad un 'un ione 
m o n e t a r i a a l largata alla Spagna e all 'Ita­
lia... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Vii-
letti. Onorevole Piscitello, pe r cortesia ! 
Colleghi, pote te a b b a s s a r e il « volume » 
della voce ? Onorevole Leoni, p u ò infor­
m a r e il collega che è alle sue spalle ? La 
r ingrazio . 

Mi scusi, onorevole Villetti, prosegua 
pu re . 

ROBERTO VILLETTI. L 'a t tuale Go­
verno tedesco a p p a r e mol to r i lu t tan te a 
d a r vita ad u n a u n i o n e m o n e t a r i a al lar­
gata all 'Italia e alla Spagna, insidiato 
com'è dalla opposiz ione socia ldemocra­
tica, da un 'op in ione pubbl ica tedesca at­
tacca ta al marco , da u n a Bundesbank 
orgogliosa della p rop r i a a u t o n o m i a istitu-
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zionale, ne lPimminenza delle elezioni po­
litiche del 1998. 

I giochi non sono ancora fatti, il 
pe rcorso verso la mone ta unica è ancora 
accidentato; non è u n caso che lo stesso 
minis t ro del tesoro Ciampi in un ' intervis ta 
ad u n giornale tedesco abbia pa r l a to della 
possibilità di u n rinvio tecnico (dalla 
p r imavera al l 'autunno) , del varo della 
p r i m a fase della mone ta unica europea . 

II Governo i tal iano deve con t inua re 
nella sua opera di r i s anamen to affron­
t a n d o i nodi s t ru t tura l i del paese. Il nuovo 
equil ibrio europeo r isente ancora dell ' im­
p ron t a p u r a m e n t e moneta r i s ta che il Go­
verno tedesco ha da to alla cos t ruz ione 
europea, malgrado nell 'Unione vi s iano 
ben nove Pr imi ministr i socialisti, a fronte 
di quindici paesi, di cui ben dodici ab ­
biano Governi a par tec ipazione socialista. 

Il t ema della crescita e del l 'occupa­
zione r app resen ta la chiave di volta del­
l ' impostazione di tutti i Governi socialisti 
o a par tec ipazione socialista, m a dallo 
stesso recente vertice di Amste rdam, al di 
là di a lcune affermazioni di pr incipio, n o n 
è emersa u n a reale svolta. Il p r o b l e m a di 
concil iare la stabilità mone ta r i a con la 
crescita e con la r ipresa del l 'occupazione 
in u n contesto di s icurezza sociale e di 
tutela del l 'ambiente appa re u n a sfida pos­
sibile, m a assai a r d u a e difficile. 

Il l imite più ri levante del l 'azione del 
Governo Prodi come di altr i Governi 
europei sta p rop r io nel l ' impotenza man i ­
festata nel combat te re efficacemente la 
disoccupazione. Questo, del resto, è il 
l imite pr incipale del documen to di p ro ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia p re ­
senta to dal Governo. Non è s ta to possibile 
r iuscire a des t inare maggiori r isorse agli 
invest imenti nella r isoluzione che è s tata 
p resen ta ta dalla maggioranza. Sa rebbe 
stato oppor tuno quantif icare con u n a r i ­
duzione di mezzo pun to u n ul ter iore 
decu r t amen to della spesa pubbl ica cor­
ren te al ne t to degli interessi e della spesa 
sociale. 

In u n contesto di politiche di bi lancio 
restritt ive, accompagnate da poli t iche m o ­
netar ie , n o n è facile affrontare il p ro ­
b lema del lavoro in Europa . Nessuno ha 

ricette miracolose. In ques to r a m o del 
Pa r l amen to a b b i a m o senti to g ius tamente 
insistere tu t te le pa r t i polit iche sul p ro ­
b lema della cresci ta e del l 'occupazione m a 
nessuno, mi rivolgo all 'onorevole Marzano 
e all 'onorevole Armani , ha ricette mi ra ­
colose. Non esistono in E u r o p a Governi di 
a lcun colore che abb i ano ricette mi raco­
lose. 

Si t r a t t a a l lora di p u n t a r e sulla p ro ­
mozione di re t ta di invest imenti pubblici , 
di incent ivare quelli privati , di p r o m u o ­
vere la formazione e di c rea re condizioni 
di maggiore flessibilità nel merca to del 
lavoro. Su ques to bisogna muoversi . Il 
Governo Prodi si è mosso, m a nel corso 
della sua az ione si è rivelato indubbia­
men te u n deficit dovuto alla composizione 
della maggioranza p a r l a m e n t a r e m a anche 
al m o d o in cui la coalizione di Governo è 
anda ta avanti . 

La t ra t ta t iva t r a Governo e par t i sociali 
per la r i forma del welfare State deve 
apr i re la s t r ada ad u n a r iorganizzazione 
della previdenza e dell 'assistenza, che 
consenta all 'Italia di p resentars i al l 'ap­
p u n t a m e n t o del p ross imo a n n o con le 
car te in regola. La politica di concer ta­
zione — mi rivolgo all 'onorevole Ta radash 
—, avversata dal l 'opposizione come una 
sor ta di domin io della « pans indaca tocra -
zia », è in rea l tà u n o s t r u m e n t o essenziale 
per svi luppare un'efficace politica dei red­
diti. Certo, d ipende dalla qual i tà politica 
delle forze in gioco, dai compor t amen t i 
dei protagonist i . In Olanda, grazie alla 
politica di concer taz ione , sono stati ot te­
nut i r isultat i s t r ao rd ina r i . 

Il Governo nei confront i delle par t i 
sociali non deve avere solo il ruolo di 
media to re passivo, m a deve as sumere an­
che iniziative, fo rmula re propos te e con­
d u r r e in po r to il negoziato. 

Il q u a d r o del l 'azione del Governo Prodi 
non può, ma lg rado o m b r e che sono ben 
visibili, essere investi to da una critica 
distrut t iva che non tenga conto di q u a n t o 
si è fatto. In vista dell 'obiettivo europeo 
che è di p r e m i n e n t e in teresse nazionale ed 
anche in r a p p o r t o alla g rande r i forma 
ist i tuzionale sa rebbe necessar io che mag­
gioranze e opposiz ioni si confrontassero 
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in u n a cornice bipartisan. Lo r ichiede la 
fase di t rans iz ione che sta a t t r ave r sando il 
paese . 

PRESIDENTE. Onorevole Villetti, do­
vrebbe concludere . 

ROBERTO VILLETTI. No, m a n c a u n 
minu to . Io dispongo di nove minu t i di 
t e m p o e m a n c a n o 46 secondi al t e rmine 
del mio intervento. 

PRESIDENTE. La prego. 

ROBERTO VILLETTI. Sì, pe rò lei n o n 
ha calcolato l ' interruzione, Pres idente . Co­
m u n q u e non voglio farne u n a quest ione 
ragionierist ica ... 

PRESIDENTE. Neanch ' io , n o n l 'ho 
fatto per gli altri e non lo farò neanche 
con lei, na tu ra lmen te , m a volevo solo 
informarla . 

ROBERTO VILLETTI. La r ingrazio. 
I socialisti vo te ranno la r isoluzione del 

documen to di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria non solo pe r gli obiettivi 
che essa si p ropone e che condividiamo, 
malgrado i limiti evidenti nel c a m p o delle 
poli t iche di sviluppo, m a anche nella 
considerazione, che a noi sta mol to a 
cuore , che la stabilità politica r app resen ta 
u n valore fondamenta le pe r l 'Italia al fine 
di c reare u n clima positivo pe r l 'economia 
e pe r la f inanza e per avvicinarsi al l 'Eu­
ropa . Per tali motivi vo te remo a favore 
della r isoluzione della maggioranza, fir­
m a t a da Mussi e da al tr i deputa t i , e 
vo teremo cont ro le a l t re r isoluzioni (Ap­
plausi dei deputati del gruppo misto-socia­
listi italiani). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
A polloni. Ne ha facoltà. 

DANIELE APOLLONI. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, signori r a p p r e ­
sentant i del Governo, dovendo espr imere 
la p rop r i a d ichiarazione di voto in mer i to 
al documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­

mico-f inanziar ia pe r gli ann i 1998-2000, 
la lega n o r d pe r l ' ind ipendenza della 
Padan ia n o n p u ò asteners i dal denunc i a r e 
cer te l acune che lascerebbero a bocca 
ape r t a qualsiasi c i t tadino. 

La lega n o r d pe r l ' indipendenza della 
Padan ia denunc ia infatti la m a n c a n z a di 
coscienza pol i t ico-amminis t ra t iva , la scel­
le ra tezza di ques to disas t roso Governo 
Prodi , ovvero la tes tardaggine con cui 
ques ta maggioranza vuole nasconde re fino 
al l 'u l t imo che l 'Italia è u n paese ad u n 
passo dal collasso; la tes tardaggine di 
ques to Governo che in centodieci pagine 
di d o c u m e n t o n o n pa r l a u n a sola volta 
della politica del debi to pubbl ico, u n 
debi to che il Governo stesso vor rebbe 
fissato a quo ta 2 milioni di mil iardi , che 
arr iva fino a 6 milioni di mi l iardi se 
calcol iamo il fabbisogno dell ' INPS che non 
ha coper tu ra . 

Tut to ques to non lo d ic iamo ai lavo­
ra to r i con t r ibuent i m a ci ch ied iamo: 
pe rché il Governo tace su ques to d r a m ­
mat ico s ta to dell 'Italia ? Perché il Governo 
tace sulle cifre s tratosferiche di mil ioni di 
mil iardi che m a n c a n o ? Perché il Governo 
tace che l 'erar io paga in interessi l 'equi­
valente di 4 milioni di lire a l l ' anno per 
ogni i tal iano, u n po ' m e n o cioè di q u a n t o 
spende pe r l 'assistenza e la previdenza 
sociale per c iascuno di noi ? 

Signor Pres idente , onorevoli colleghi, 
l ' a rgomento E u r o p a è caro, mol to caro 
alla repubbl ica della Padan ia indipen­
dente . L'obiettivo E u r o p a è u n obiettivo 
padano. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Apolloni, 
come lei sa è bene r i d u r r e il folclore a ciò 
che è legittimo, n o n bisogna a n d a r e al di 
là dei limiti. 

PAOLO COLOMBO. Ma cosa sta dicen­
do ! Non si p u ò p a r l a r e ? 

DANIELE APOLLONI. . . . u n obiettivo ra ­
gionato, calcolato sot to più pun t i di vista 
(economico, f inanziario, del lavoro, del­
l 'occupazione) . L'Italia uni ta ha scarse 
possibili tà di essere ammessa al l 'Unione 
mone ta r i a , ques ta è la verità, a l t ro che 
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certezze ! Per m a n t e n e r e i consumi del 
Mezzogiorno e l'inefficienza dello Stato 
centrale uni tar io , un ' I ta l ia unita, inseri ta 
solo per motivi politici nel l 'unione mone ­
taria, non sarà in g rado di a rmon izza re le 
sue tasse ed il livello dei suoi contr ibut i 
sociali con la press ione fiscale e contr i ­
butiva degli al tr i paesi membr i . 

Conseguentemente i nostr i concorrent i 
che ope rano nel l 'unione economico m o ­
ne tar ia r iceverebbero i vantaggi compet i ­
tivi di u n minor costo del lavoro e di u n a 
significativa minore press ione fiscale. Se 
l'Italia res terà uni ta , le imprese della 
Padania , non po tendo reggere alla con­
correnza dei paesi dove il costo del lavoro 
è inferiore, s a r a n n o costret te ad emigrare 
in tu t to il mondo , fuorché nel Mezzo­
giorno, dove il costo del lavoro è identico 
al costo delle imprese della Padania . Una 
mone ta più competi t iva al sud avrebbe 
l'effetto di d i ro t ta re verso il Mezzogiorno 
dell 'attuale Italia un i ta a lmeno u n a pa r t e 
di quelle migrazioni aziendali , a cui assi­
s t iamo quot id ianamente , dalla Padania 
verso i paesi dell 'est. S iamo noi padan i i 
veri cultori dell ' idea europea , che ci 
p reoccupiamo se la nos t ra economia sia in 
salute o debba fare i conti con finanziarie 
assassine. 

Questo Governo è stato finora capace 
solo di fare chiacchiere e c reare infiniti 
grat tacapi ai lavorator i del nord , con tasse 
più elevate r ispet to al sud, con controll i 
che definire assillanti, spietati e degni 
della miglior « pun tua l i t à svizzera » è dir 
poco. Più p rec i samente la lega nord per 
l ' indipendenza della Padan ia fa riferi­
men to ai c inque p a r a m e t r i di Maastr icht , 
u n o dei quali - gua rda caso - non viene 
mai preso in considerazione, p ropr io 
quello che pa r l a dello s top del debito 
pubblico in r a p p o r t o al PIL, che a m m o n t a 
al 120 per cento e che voi vorreste ancora 
far passare al 60 per cento. 

Not iamo con r a m m a r i c o che il t ema 
della privat izzazione vi è ancora scono­
sciuto. Nel DPEF si legge infatti che i 
debiti di società possedute dal 100 per 
cento sono in tegra lmente a carico della 
pubblica amminis t raz ione . Ciò compor ta 
ancora il pagamento di interessi da pa r te 

delle az iende pubbl iche che, a loro volta, 
si r i fanno sulle tasche dei cont r ibuent i 
padan i : a l t ra carat ter is t ica di ques to scia­
gura to documen to di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia ed ennes ima con­
ferma che il Governo vuol fare appa r i r e 
cert i conti che nella rea l tà dei fatti non 
esis tono affatto. 

Faccio presente che le metodologie di 
regis t razione degli interessi s u b i r a n n o im­
por t an t i modifiche pe r effetto del l 'Euro-
stat. F ino al 1998 r i m a r r à in vigore il SEC 
79, che prevede la contabi l izzazione degli 
interessi per cassa, secondo il pr incipio 
vigente della contabil i tà i ta l iana. A par t i r e 
dal 1999, con r i fer imento ai conti del 
1998, en t r e r à in vigore il SEC 95, che 
in t roduce il pr incipio della contabi l izza­
zione pe r competenza . Ado t t ando questo 
nuovo cri terio, le voci relative alla spesa 
pe r interessi , indicate per il t r i enn io 1998-
2000, r i p o r t e r a n n o dat i economici com­
p le t amen te sballati e falsi. 

Allora, n o n diteci s empre che s iamo 
al larmist i o disfattisti. Qui le cose vanno 
male, anzi peggio. 

Signor Presidente , onorevoli colleghi, 
nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-f inanziar ia , pe r la d isas t rosa si­
tuaz ione del Mezzogiorno, si capisce per­
fe t tamente come si vor rà con t inua re a 
favorire la crescita dei consumi senza 
tut tavia voler f inalmente d a r vita ad un 
s is tema at to a favorire la crescita dei 
consumi con u n o sviluppo a u t o n o m o . Tra 
le pieghe del DPEF si legge anco ra una 
volta che al sud ci s a r a n n o agevolazioni 
fiscali pe r le imprese che investono e 
c r eano nuova occupazione. In sede di 
b icamera le , ne l l ' ambi to della revisione co­
st i tuzionale, si discute di federal ismo re­
gionale e c'è già s tato chi ha t en ta to di far 
specificare che il sud deve essere mag­
g io rmente favorito dal lo S ta to i tal iano. 
F o r t u n a t a m e n t e c'è s ta to qua l cun al t ro 
che, pe r coscienza od al t ro, h a favorito la 
bocc ia tu ra di tale scandalosa propos ta . 

Signor Presidente , onorevoli colleghi, 
l 'unico m o d o pe r risolvere, ed in fretta, la 
s i tuazione è r i co r re re ad u n a separaz ione 
consensuale , a seguito della qua le la Pa­
dania usi la m o n e t a euro , che i cit tadini 
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del sud po t r ebbe ro usa re u n a volta siste­
ma to il loro a p p a r a t o economico e p r o ­
duttivo. 

Concludo, signor Presidente, onorevoli 
colleghi, r i co rdando che l 'obiettivo del 2 
per cento previsto dal Governo pe r fine 
a n n o è r imas to u n sogno. Il DPEF, ol t re 
a r imane re u n documen to t roppo generico 
ed inat tendibi le , p resen ta lacune ed omis ­
sioni volontar ie che la lega n o r d pe r 
l ' indipendenza della Padan ia n o n p u ò 
accet tare, pe r cui boccerà senza mezzi 
te rmini il d o c u m e n t o in esame e la 
r isoluzione di maggioranza. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Bi-
cocchi. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE BICOCCHI. Signor Presi­
dente, i deputa t i del pa t to Segni vo te ranno 
a favore della r isoluzione di maggioranza , 
sia p u r e con qua lche perplessità, r i t enen­
dola c o m u n q u e migliorativa del DPEF ed 
anche della replica svolta oggi dal mini ­
stro Visco. 

Abbiamo posto t re problemi . Il p r i m o 
è che l 'assistenza rappresen ta , a l l ' in terno 
dello Stato sociale, u n a Cenerentola di cui 
nessuno si occupa; la previdenza e la 
sanità h a n n o forti difensori m e n t r e l 'as­
sistenza non ne ha quasi nessuno, forse 
n e p p u r e la Cari tas, s tando ai giornali di 
oggi. 

Qualche cosa di positivo c'è nel docu­
mento di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz iar ia e noi avevamo chiesto che la 
r iduzione della press ione fiscale fosse più 
significativa di q u a n t o p reannunc ia to oggi 
dal minis t ro Visco, con par t icolare riferi­
men to alle r isorse recupera te con la lotta 
all 'evasione fiscale. 

Qualche cosa nel documen to vi è. 
Abbiamo sopra t tu t to chiesto che vi sia u n 
più ne t to con ten imento della spesa cor­
ren te r ispet to a quella per invest imenti 
(avevamo indicato u n a percentua le dell ' I 
per cento). R i t en iamo che la p ropos ta del 
governatore Fazio su questo p iano sia 
fondamenta le . 

Qualcosa nel documen to vi è. Si indica 
la necessità di un 'u l te r iore r iduzione della 

spesa cor ren te . Poteva essere fatto di più, 
m a poteva esservi anche di meno , vista la 
posizione di r i fondazione comunis ta . Non 
r i t en iamo che sia positiva l ' indicazione: la 
cons ider iamo u n impegno ! Sapp iamo che 
la battaglia si t ras fer i rà nella f inanziaria 
ed è lì che c e r c h e r e m o di essere present i . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Pe-
ret t i . Ne ha facoltà. 

ETTORE PERETTI. Signor Presidente, 
mi l imiterò a fare so l tan to poche ba t tu te 
pe r mot ivare il voto con t r a r io dei deputa t i 
del g ruppo del CCD sulla r isoluzione 
p resen ta t a dalla maggioranza e sostanzial­
m e n t e anche sul d o c u m e n t o di p rogram­
maz ione economico-f inanziar ia . Conside­
r i a m o ques t 'u l t imo del tu t to insufficiente 
e mol to generico; esso inol t re mos t r a fino 
in fondo l ' incertezza che ha ques to Go­
verno nel r iuscire a p r o d u r r e u n c a m m i n o 
di p r o g r a m m a z i o n e che sia uti le a risol­
levare il paese dal la s i tuazione di s tagna­
zione economica nella quale è caduto . 

Vogliamo sot to l ineare il fatto che que­
sto d o c u m e n t o sia s ta to predispos to in 
r i t a rdo r ispet to al solito, forse pe rché vi 
e ra u n a at tesa diversa delle conclusioni 
del Consiglio del l 'Unione europea , che 
potessero in qua lche m a n i e r a alleggerire 
le decisioni di ques to d o c u m e n t o di p ro ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia . 
L 'euro procede, il pa t to di stabil i tà viene 
sos tanz ia lmente confe rmato e qu ind i non 
p o t r e m o con ta re su aiuti esterni : ques to ci 
r i ch iama nuovamen te alle nos t re respon­
sabilità ! 

St igmat izziamo a n c h e il fatto che il 
DPEF venga discusso dal Pa r l amen to 
m e n t r e la discussione sulla r i forma dello 
Sta to sociale si svolge al di fuori di esso; 
quando , invece, si s a rebbe dovuta svolgere 
in ques ta sede e in ques ta occasione. 

Abbiamo espresso a lcune valutazioni 
negative sulla credibi l i tà dei dat i ma­
croeconomici inseri t i nel documen to in 
r i fer imento alla cresci ta del PIL, all'infla­
zione, alla d isoccupazione e ai tassi di 
interesse: si t r a t t a di e lement i macroeco­
nomici che n o n r i su l tano essere in eoe-



Atti Parlamentari - 18569 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GIUGNO 1997 

renza t r a di loro. Ri ten iamo inol t re che 
manch i la presa di coscienza del legame 
ineluttabile che vi è t r a la ques t ione 
economica e le r i forme ist i tuzionali e 
quindi con il dibat t i to in corso presso la 
Commissione b icamerale . Nel d o c u m e n t o 
in esame m a n c a anche u n a riflessione su 
quello che è il model lo produt t ivo in 
grado di farci supera re questa condiz ione 
di disoccupazione. 

Nella r isoluzione presen ta ta dalla mag­
gioranza abb i amo potu to « a p p r e z z a r e » in 
man ie r a negativa come si faccia anco ra 
r i fer imento a nuove en t ra te fiscali e a u n a 
disciplina dei provvedimenti collegati p r a ­
t icamente a getto cont inuo. 

L'insieme di queste considerazioni ci 
inquieta e ci po r t ano a r ibadi re il voto 
con t ra r io dei deputat i del g ruppo del CCD 
sulla r isoluzione Mussi ed altri n. 6-00022 
(Applausi dei deputati del gruppo del CCD). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ma-
lavenda, alla quale r icordo che d ispone di 
c inque minut i . Ne ha facoltà. 

MARA MALA VENDA. Presidente , col­
leghi, il documen to in esame e la stessa 
r isoluzione di maggioranza servono an­
cora u n a volta ad ingannare i lavorator i e 
le masse popolar i affinché accet t ino i 
sacrifici in n o m e di fumosi benefici ! Ma 
oggi si supera ogni limite di decenza. 

Questo DPEF sancisce il devas tante 
pr incipio politico della sot tomissione di 
diritti inalienabili quali il lavoro, la casa, 
l ' istruzione, la sanità e le pensioni alla 
logica perversa del merca to e del capital i­
smo ed evidenzia la pericolosa po r t a t a 
an t iopera ia e ant ipopolare di u n Governo (è 
bene r icordar lo !) diret to da un ' indaga to 
dalla magis t ra tu ra per il rea to di abuso di 
atti di ufficio (Applausi di deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e della lega nord 
per Vindipendenza della Padania), p rop r io 
sulle privatizzazioni ! Non a caso, l 'unico 
indir izzo che espr ime su Tangentopol i è 
quello della depenal izzazione e della scar­
cerazione di chi della cor ruz ione ha fatto 
professione accumulando r icchezze ! 

Poteva mai questo Governo p r e n d e r e 
seri impegni per combat te re l 'evasione 

fiscale, s t imata in circa 250 mila mil iardi 
l ' anno ? È ques to t ipo di economia di 
rap ina , di pr ivat izzazione dei profitti e di 
socializzazione delle perd i te che p roduce 
u n o sviluppo dis tor to, funzionale alle t an­
genti ed in tegra to ai poter i occulti, alle 
mafie nazional i ed in ternazional i , p ropr io 
come funzionale a ciò è il lavoro in affitto 
e il nuovo capora la to . 

Il documen to di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-f inanziar ia si conferma pa r t e di 
ques to sc iagurato sistema, scegliendo an­
cora la « p iccona tu ra » dello Sta to sociale 
su pensioni , sanità, occupazione, per en­
t r a r e in E u r o p a da p r imi della classe. 
Altro che Governo amico e di sinistra: 
ques to è il Governo della barbar ie , capace 
di fare ciò che nessun governo di des t ra 
è mai r iusci to a fare ! Quan te aziende 
pubbl iche — e n o n solo l'Alfa Romeo e la 
Cirio - dopo essere state r i s t ru t tu ra te con 
ingenti costi, sia economici che di licen­
ziamenti , cassa in tegrazione e prepens io­
nament i , vengono poi offerte ai privati sul 
p ia t to d 'argento ! Vengono oggi indicati i 
mil iardi incassat i o da incassare con le 
cessioni, m a n o n i mil iardi che sono stati 
spesi e che si s p e n d e r a n n o , a carico dello 
Stato, nella fase che precede le privatiz­
zazioni ! 

La veri tà è che se venisse p resen ta to 
agli i taliani u n bi lancio delle privatizza­
zioni, senza manipolaz ioni , si accorgereb­
be ro al lora della crescente passività di 
queste operaz ioni e del b a r a t r o della 
passività finale. È già accaduto nella 
Ge rman ia est: nel 1990 Kohl creò un ' ap ­
posita agenzia, la T reuhand , che fu do ta ta 
di fondi pubblici . Dopo q u a t t r o anni , dopo 
aver pr ivat izzato tu t to ciò che poteva 
esserlo, la T r e u h a n d chiuse il bi lancio con 
u n passivo di 270 mi l iard i di march i , circa 
270 mila mil iardi di l ire. Il Times del 26 
luglio del 1994 det te anche notizia di u n 
r a p p o r t o della Bundesbank , secondo il 
quale ci sa rebbe voluto il lavoro di un ' in­
te ra generaz ione pe r pagare ques to debito. 

In Italia, furbescamente , Prodi , che di 
queste cose se ne in tende, fa in m o d o che 
n o n si possa conoscere il bilancio delle 
privat izzazioni . Q u a n t o sono costate fino 
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ad oggi, Pres idente ? È disponibile u n 
bilancio serio, comprensivo di en t r a t e e di 
uscite ? E m e n t r e in Franc ia Jospin si 
appres ta a bloccare le privat izzazioni , voi, 
in con t ro tendenza con q u a n t o accade al­
trove, vi appres ta te a collocare la t e rza 
tranche delPENI, nonos tan te la lunga in­
tervista del suo ammin i s t r a to re delegato, 
Bernabei , appa r sa sul Wall Street Journal 
del 25 marzo , in cui si afferma che il 
g iacimento petrolifero scoper to in Basili­
cata è di d imensioni giganti. Lo stesso 
giornale r ipor ta anche la s t ima del giaci­
mento , fatta da u n non identificabile 
vertice ENI: t r a i dieci e i venti mi l iardi 
di barili , vale a dire t r a i 1.370 e 2.740 
milioni di tonnel la te . Ment re p r o g r a m ­
ma te tagli allo Stato sociale, vi appres t a t e 
a svendere ai privati, anche s t ranier i , le 
r icchezze del nos t ro sot tosuolo ! Non ha 
senso, come non ha senso discutere ques to 
DPEF, dannoso e mistificante. Per ques to 
vot iamo con t ro (Applausi di deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le 
d ichiarazioni di voto. 

Pass iamo alla votazione. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, sulla r isoluzione 
Mussi ed altr i n. 6-00022 (nuova formu­
lazione), accet ta ta dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 7 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i e votanti 440 
Maggioranza 221 

H a n n o votato sì .... 282 
H a n n o votato no ... 158 

(La Camera approva). 

Avverto che sono così precluse le r i ­
soluzioni M a r z a n o ed altr i n. 6-00020 e 
Pagliarini n. 6-00021. 

PIETRO ARMANI. Chiedo di p a r l a r e 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PIETRO ARMANI. Presidente , des idero 
segnalare che e ra mia in tenzione espr i ­
m e r e voto cont ra r io , m e n t r e pe r u n e r r o r e 
ciò n o n è s ta to regis t ra to dal dispositivo 
elet t ronico. 

ADRIANO VIGNALI. Chiedo di p a r l a r e 
pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANO VIGNALI. Signor Presidente , 
preciso che e ra mia in tenz ione esp r imere 
invece u n voto favorevole. 

FILIPPO ASCIERTO. Chiedo di p a r l a r e 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FILIPPO ASCIERTO. Presidente , io vo­
levo invece votare cont ro . 

TIZIANA VALPIANA. Chiedo di pa r ­
lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TIZIANA VALPIANA. Segnalo, Presi­
dente, che e ra mia in tenz ione e sp r imere 
voto favorevole. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o at to, colle­
ghi. 

Sulla conferma della condanna a morte di 
Joseph O'Dell (ore 13,50). 

RINO PISCITELLO. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente , 
colleghi, colleghe, la Corte s u p r e m a degli 
Stati Uniti ha ieri deciso di m a n d a r e a 
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mor te Joseph O'Dell. Lo h a fatto con u n a 
sentenza a stret t issima maggioranza: cin­
que voti cont ro qua t t ro . 

La Camera dei deputa t i , pochi mesi fa, 
ha approva to a l l 'unanimi tà u n a mozione 
con la quale si chiedeva la revisione del 
processo e c o m u n q u e la sospensione della 
pena di mor te . Il San to Pad re è interve­
nu to con grande de te rminaz ione ed il 
Pres idente della Repubbl ica ed il Presi­
dente del Consiglio h a n n o chiesto al Pre­
sidente degli Stati Uniti di in tervenire con 
u n at to di c lemenza. Al t re t tan to h a n n o 
fatto i Presidenti delle Camere . Nel paese 
vi è s tata una g rande mobil i tazione, mi­
gliaia e migliaia di fax sono par t i t i alla 
volta degli Stati Uniti ed oggi arr iva 
questa d rammat i ca notizia: la mor t e che 
vince sul dir i t to e sulla giustizia. Qualche 
se t t imana or sono u n a cor te della Virginia 
aveva anche rifiutato il test del DNA, 
inesistente ai tempi del delit to. 

Colleghi, questo P a r l a m e n t o è sempre 
stato in p r ima fila nella lot ta con t ro la 
pena di mor te nel m o n d o ed il nos t ro 
Governo, nei mesi scorsi, ha o t tenuto il 
voto di una r isoluzione pe r l 'el iminazione 
della pena di mor t e e pe r la mora to r i a 
delle esecuzioni, nel corso della 53° se­
zione ONU dei dirit t i uman i . 

Consenti temi di di re che ques to è u n 
caso ancora diverso e che assume un 
valore s t r ao rd ina r i amen te simbolico. Jo­
seph O'Dell si professa innocente; ho letto 
insieme al collega Danieli tut t i gli atti 
processual i e sono in g rado di dire a 
questa Assemblea, come d 'a l t ronde questa 
Assemblea sa avendo approva to la mo­
zione al l 'unanimità , che nel nos t ro paese 
Joseph O'Dell p robab i lmente non sarebbe 
n e m m e n o r inchiuso in u n a cella, pe rché 
di fatto non vi è a lcuna prova. 

Consenti temi di aggiungere, alla fine 
del mio intervento, che ho incont ra to 
Joseph O'Dell nella sua cella in Virginia; 
d u n q u e non par lo più solo pe r quello che 
r i tenevo e ri tengo essere il s imbolo di una 
battaglia e di u n impegno cont ro la pena 
di mor te , m a par lo anche di chi oggi 
posso ch iamare amico, u n amico che è in 
una cella della mor t e e che fra qualche 
se t t imana verrà c o n d a n n a t o a mor te . È u n 

amico con il quale in quest i mesi io ed 
altri colleghi di questo P a r l a m e n t o (penso 
alla p res iden te Jervolino Russo, m a anche 
ad altri) a b b i a m o avuto u n in tenso scam­
bio epis tolare . 

Noi non ci aspe t tavamo ques ta con­
d a n n a da pa r t e della Corte sup rema . 
Avevo assisti to anche al l 'udienza pubbl ica 
e n o n pensavo che si sa rebbe arr ivat i alla 
condanna . E r o cer to del cont ra r io , r i te­
nevo che q u a n t o m e n o vi sa rebbe s ta ta la 
t r a s fo rmaz ione della pena in ergastolo. 

Pres idente , avvertendo la ques t ione 
non solo come u n fatto di dir i t to , di etica 
in te rnaz iona le , di umani tà , m a come un 
t ema che r iguarda il P a r l a m e n t o nel suo 
complesso, le chiedo — e c redo di poter lo 
fare a n o m e di tut t i i colleghi - di 
in terveni re sul Governo i ta l iano affinché 
venga nuovamen te fatta press ione nei con­
fronti del governatore della Virginia, Al­
ien, pe r chiedere la sospensione della 
c o n d a n n a a mor t e ed u n a t to di c lemenza. 
Credo sia l ' intero Pa r l amen to a chieder lo . 
Ringraz io i colleghi per la paz ienza di­
mos t r a t a (Generali applausi). 

PRESIDENTE. Avverto che sulla que­
stione sollevata dal l 'onorevole Piscitello 
da r ò la parola , ove ne ne sia fatta 
r ichiesta, ad u n depu ta to pe r c iascun 
g ruppo . 

ROSA JERVOLINO RUSSO. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROSA JERVOLINO RUSSO. Presidente , 
des idero associarmi di tu t to cuore e con 
p rofonda convinzione alla r ichiesta for­
mu la t a poc 'anzi dal l 'onorevole Piscitello. 

Anche a d icembre in P a r l a m e n t o si è 
verificato u n avvenimento mol to bello e 
significativo: s u p e r a n d o qualsiasi distin­
zione fra maggioranza ed opposizione, 
colleghi di tut t i i par t i t i politici si sono 
impegnat i affinché a ques to c o n d a n n a t o 
venisse q u a n t o m e n o spostata l 'esecuzione 
della sen tenza capitale. 

Cer tamente , Presidente , noi s iamo con­
t r a r i alla pena di mor te ; s i amo tut tavia 
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s inceramente p reoccupa t i q u a n d o la p e n a 
di mor te , già di pe r sé inaccettabile, viene 
commina ta ad u n a pe r sona alla quale n o n 
sono stati r iconosciut i i diritt i processual i 
né è s tato da to m o d o di esper i re quei 
mezzi di prova che avrebbero po tu to 
provare la sua innocenza . Ed allora, con 
profondo r ispet to pe r l ' au tonomia delle 
istituzioni e dello Sta to delle Virginia e 
degli Stati Uniti, m a anche con la con­
vinzione profonda che q u a n d o si t r a t t a di 
diritti umani ta r i , di diri t t i fondamenta l i 
della persona u m a n a , n o n debbono esserci 
distinzioni né divisioni t ra u n o Stato e 
l 'altro - si t ra t ta , infatti, a p p u n t o di diri t t i 
universali - anch ' io , Presidente , vorrei 
chiederle, a n o m e di tut t i i colleghi 
del l 'area di centro-s inis t ra , di farsi in ter ­
pre te presso il Governo della volontà forte 
del Pa r l amen to affinché l'Italia, p ropr io in 
nome del suo forte senso del dir i t to e del 
profondo r a d i c a m e n t o dei dirit t i umani , si 
p ronunc i a favore di u n a giusta conside­
razione dei diri t t i di O'Dell (Generali 
applausi). 

VALENTINA APREA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VALENTINA APREA. Ci associamo al­
l 'appello rivolto dai colleghi che mi h a n n o 
preceduto , pe rché con convinzione e con 
sent imenti sinceri c red iamo in ciò che è 
stato r ipe tu to in quest 'aula . Chiediamo 
per tan to a lei, Presidente , di i n t e rp re t a re 
i nostr i sent iment i a n o m e di tut t i i 
pa r l amen ta r i appa r t enen t i al Polo ed al 
centro-dest ra , i qual i h a n n o par tec ipa to al 
dibat t i to p receden te ed anche a tu t te 
quelle manifestazioni che, spon tanea­
mente , si sono svolte nel paese a difesa 
dei diritt i che, in ques to caso in un ' a l t r a 
pa r t e del mondo , n o n sono stati r ispet tat i 
(Generali applausi). 

SANDRA FEI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SANDRA FEI. Signor Pres idente , mi 
associo anch ' io alla r ichies ta avanza ta e 
r i tengo di poter sos tenere che la sen tenza 
di m o r t e commina t a a O'Dell sia, p r i m a 
anco ra che ingiusta, inuti le . 

Mi e ro già occupa ta t e m p o fa in 
ques t ' au la della ques t ione ins ieme ad al tr i 
colleghi e r i tengo che n o n s i amo in g rado 
di e sp r imere un giudizio v e r a m e n t e infor­
m a t o sulla sentenza della Corte sup rema . 
Sono convinta, però , si d e b b a r i levare che 
a n c h e la r igorosa appl icazione della sen­
t enza capi tale che si è avuta negli ul t imi 
ann i negli Stati Uniti n o n h a po r t a to 
a lcun beneficio avvertibile pe r l 'ordine e 
la pace sociale. Questo è u n rilievo fon­
d a m e n t a l e che c redo tu t t i coloro che in 
ques ta Assemblea sono abolizionist i - tale 
mi r i tengo io stessa - , qu ind i con t ro la 
p e n a di m o r t e nel m o n d o , possono con­
dividere. 

Sono fiduciosa dell 'azione che ques to 
Governo e ques to stesso Pa r l amen to , nella 
veste del Pres idente Violante, possono 
a t t u a r e pe r r iuscire a convincere il gover­
n a t o r e della Virginia a p r e n d e r e in con­
s ideraz ione la possibilità di eserc i ta re il 
suo po te re di grazia e di c o m m u t a z i o n e 
della pena , d imos t r ando t r a l 'al tro in 
ques to m o d o (questo dovrebbe essere u n 
i m p o r t a n t e e lemento di convincimento) , in 
n o m e della profonda civiltà del suo po­
polo, di saper resis tere alla t en taz ione di 
vendet ta sociale ed a mal in tese pressioni 
elet toral is t iche che, p u r t r o p p o , negli Stati 
Uniti si vedono s e m p r e p iù applicate. 

Voglio pe rò r i co rda re che il caso di 
O'Dell, s i cu ramen te d r a m m a t i c o , non è 
l 'unico. Questa si p u ò definire — come ho 
fatto anche in u n comunica to s t a m p a — la 
se t t imana della p e n a di mor t e , pe rché t re 
pe r sone sono state c o n d a n n a t e nel Michi­
gan e ieri, o l 'al tro ieri, 108 in Cina. 

Questi sono dat i i m p o r t a n t i che deb­
b o n o farci riflettere e spe ro che l 'azione 
del nos t ro paese ed in par t i co la re del 
nos t ro Pa r l amen to , n o n sol tanto per il 
caso O'Dell, m a anche pe r tut t i gli altri , 
possa essere s empre più forte ed ascol tata 
a l l 'es terno e, quindi , eserc i ta ta in m o d o 
d e t e r m i n a t o ed utile (Generali applausi). 
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FULVIA BANDOLI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FULVIA BANDOLI. Signor Presidente , 
anch'io, a n o m e del g ruppo della s inistra 
democratica-PUlivo, mi associo alla r ichie­
sta avanzata dal collega Piscitello e voglio 
aggiungere solo due brevissime riflessioni. 

Come diceva poc 'anzi anche la collega 
di al leanza nazionale , nonos tan te le forti 
pressioni in ternazional i ques t ' anno a b ­
b iamo regis t rato in molt i paesi del mondo , 
sopra t tu t to in Cina e in secondo luogo 
negli Stati Uniti d 'America, non solo la 
pronuncia m a anche l 'esecuzione di de­
cine di condanne a mor te . Nei p r imi mesi 
di ques t ' anno negli Stati Uniti d 'America 
sono state eseguite 33 condanne a mor t e . 

Quella di Joseph O'Dell era s ta ta u n a 
battaglia emblemat ica , che era r iuscita a 
polar izzare l 'at tenzione, m a i giornali 
americani n o n ne h a n n o scrit to quasi 
nulla. Molti osservatori in ternazional i r i ­
po r t a rono il p a r e r e e l 'opinione di a lcuni 
uomini politici amer ican i af fermando che 
in Italia ci si scalda t an to per ques te 
vicende, m a l 'opinione pubblica amer i cana 
non sente la press ione pubblica in te rna­
zionale. Non c redo che questo sia del 
tu t to vero; r i tengo che se i Pa r lament i 
democrat ici dei paesi europei come il 
nost ro (ma, Presidente, le chiedo di in­
tervenire anche presso i Par lament i degli 
altri paesi europei) s a p r a n n o essere p r e ­
senti, noi p o t r e m o da re un con t r ibu to 
positivo all 'abolizione della pena di mor t e 
in tutt i i paesi del mondo . 

È s icuramente negativo che u n o degli 
Stati che viene considera to t ra i più 
avanzati a livello democra t ico (mi riferi­
sco agli Stati Uniti d 'America) conservi e 
addi r i t tura rafforzi (perché molti Stati 
americani l ' hanno adot ta ta recentemente) 
il r icorso alla pena capitale. È negativo, 
perché d imos t ra che la nos t ra civiltà a 
livello in ternazionale non sta compiendo i 
passi avanti che dovrebbe fare e che la 
violenza spesso ch iama al t ra violenza. 
Sarebbe invece o p p o r t u n o a n d a r e verso 
una mora to r i a in ternazionale , come 
s tanno chiedendo molte organizzazioni , 

t r a le qual i l 'organizzazione « Nessuno 
tocchi Caino », mol to att iva in Italia, e 
n u m e r o s e a l t re a livello in te rnaz iona le . 

Per questa ragione, come abb iamo 
scri t to anche in u n a mozione , sottoscri t ta 
dal collega Guer ra e da al tr i colleghi, che 
a b b i a m o presen ta to alcuni giorni fa e che 
si riferisce ad un ' a l t r a esecuzione capitale, 
che dovrebbe essere eseguita il 5 luglio, 
ch ied iamo u n impegno par t i co la re nella 
d i rez ione indicata. Non conosco personal ­
m e n t e Joseph O'Dell, non è u n amico, ma 
u n essere u m a n o , come ve ne sono molti . 
Noi oggi, in quest 'aula , d o b b i a m o signifi­
care u n impegno incondiz iona to verso 
qualsiasi essere u m a n o e con t ro una 
pra t ica che non ci s e m b r a giusta (Applau­
si). 

FABIO CALZAVARA. Chiedo di par ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FABIO CALZAVARA. Anche noi del 
g ruppo della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padan ia condividiamo le ragioni 
u m a n e , giudiziarie e sociali emerse dagli 
intervent i dei colleghi che mi h a n n o pre­
ceduto sulla vicenda di cui s t iamo par ­
lando. Ci associamo p e r t a n t o alla r ichiesta 
avanza ta dal collega Piscitello. 

GABRIELLA PISTONE. Chiedo di par ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GABRIELLA PISTONE. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, mi s embra as­
so lu tamente indiscutibile che ci si associ 
alla r ichiesta avanza ta dal collega Pisci­
tello. La Camera , pe ra l t ro , si è già p ro ­
nunc ia t a su tale a rgomen to nel mese di 
d icembre , o t t enendo u n r i su l ta to che ci ha 
fatto e ci fa onore , e di cui s iamo fieri. 
Non so se sia s ta to pe r mer i to nostro , 
c o m u n q u e a b b i a m o contr ibui to , con il 
nos t ro p r o n u n c i a m e n t o , a salvare, a di­
cembre , u n a vita u m a n a . Oggi, pu r t roppo , 
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è stata emessa un ' a l t r a sentenza di con­
danna a m o r t e e ques to ci deve fare 
riflettere. 

Mi associo d u n q u e all 'appello rivolto 
da tut t i i colleghi già intervenuti . L 'ono­
revole Jervolino ed anche l 'onorevole Pi­
scitello h a n n o cerca to di i n t e rp re t a re il 
pensiero dei gruppi della maggioranza, e 
dalle loro paro le mi sono senti ta r a p p r e ­
sentata. 

A n o m e del g ruppo di r i fondazione 
comunis ta des idero intervenire anch ' io su 
una quest ione mol to ri levante ed urgente . 
In un m o m e n t o in cui si par la di globa­
lizzazione dei merca t i e di p rob lemat i che 
che sono divenute in tercont inental i , r i ­
tengo fondamenta le che si affrontino i 
problemi relativi ai diritt i uman i , a co­
minciare dalla pena di mor te . La sua 
el iminazione deve divenire u n obiettivo 
perseguito da tut t i i Governi che n o n 
h a n n o più la pena di mor te nella loro 
legislazione, a t t raverso petizioni ed a p ­
pelli. La mora to r i a sulla pena di m o r t e è 
por ta ta avanti dall 'ONU, m a deve essere 
oggetto di u n a forte azione politica del 
nost ro Governo, affinché non solo negli 
Stati Uniti d 'America, m a in tut t i i paesi 
del m o n d o in cui la pena di mor t e è 
ancora vigente venga el iminata dal l 'ordi­
namen to . Ritengo che questo sia u n do­
vere politico del nos t ro paese, u n dovere 
politico del nos t ro Governo, u n dovere 
politico di ogni essere u m a n o e di ogni 
ci t tadino che voglia essere cons idera to 
tale. 

PRESIDENTE. P r ima di da re la pa ro la 
al sot tosegretar io Fassino, che l 'ha chiesta, 
informo i colleghi che è in corso la 
costi tuzione di u n « in te rgruppo » sulla 
quest ione della pena di mor t e . Tutt i i 
deputat i che in t endano farne pa r t e po ­
t r a n n o avanzare la r ichiesta e se essa sa rà 
sostenuta in m o d o solido e p r o g r a m m a t o 
vedremo in che t e rmin i la Pres idenza e 
l ' amminis t raz ione della Camera p o t r a n n o 
garan t i re all'« in te rg ruppo » la possibilità 
di lavorare . Occorre pera l t ro t enere p r e ­
sente che su quest ioni del genere è utile 
avviare r appor t i anche con analoghi or ­
ganismi di al tr i Par lament i , pe rché r i tengo 

che u n solo P a r l a m e n t o difficilmente 
possa influire. Diverso è se si c rea un 'opi ­
n ione pubbl ica in te rnaz iona le su u n p u n t o 
accettabile anche dai paesi in cui è ancora 
prevista la pena di mor te . 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Per il suo g ruppo c redo 
che abbia già par la to . . . 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori in re laz ione ad u n a 
ques t ione citata dal l 'onorevole Bandoli . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Abb iamo presen­
ta to u n a mozione in re lazione ad un 'a l t ra 
s i tuazione per la quale è prevista l 'esecu­
zione il 5 luglio. Se n o n vi fossero i t empi 
nel l 'organizzazione dei lavori dell 'Assem­
blea per svolgere un ' amp ia discussione 
come quella r ichiesta pe r u n dibat t i to su 
mozioni , t r a s fo rmeremo oggi la moz ione 
in un ' in te rpe l lanza , ch iedendo alla Presi­
denza ed al Governo sin da ora la 
disponibil i tà a r i spondere in m o d o da 
avere c o m u n q u e la garanz ia di u n pas ­
saggio p a r l a m e n t a r e . 

PRECIDENTE. Ha facoltà di pa r la re , 
onorevole Fass ino. 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Mi associo a 
n o m e del Governo alle valutazioni svolte 
dal l 'onorevole Piscitello e dagli altri col-
leghi. È evidente che il Governo condivide 
la c o n d a n n a della pena di m o r t e come 
s t r u m e n t o di giustizia e, p iù in generale, 
il r icorso alla p e n a capitale. Voglio r icor­
d a r e che ques to a t teggiamento del Go­
verno non è so l tan to co r r i sponden te agli 
o r i en tament i che il P a r l a m e n t o i ta l iano h a 
p iù volte espresso in ques ta mater ia , m a 
a b b i a m o anche fat to di ta le quest ione u n 
p u n t o di iniziativa poli t ica ed is t i tuzionale 
specifica in sede di Unione europea e di 
Conferenza intergovernat iva. 

Credo sia ques ta la sede o p p o r t u n a pe r 
sot tol ineare che anche grazie a l l ' impegno 
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i taliano, nel nuovo t ra t t a to sot toscr i t to ad 
Ams te rdam qua ran to t to ore fa è inclusa, 
nel capitolo relativo ai diri t t i della citta­
d inanza , l 'assunzione da pa r t e dell 'Unione 
europea dell 'abolizione della pena di 
mor t e in tut t i gli Stati m e m b r i . Anche il 
p r o n u n c i a m e n t o au torevolmente sot to­
scrit to in sede comuni ta r ia dai Capi di 
Sta to e di Governo solo qua lche giorno fa 
è coerente con l ' impegno specifico del 
nos t ro Governo su questo caso. Assicuro il 
Pa r l amen to che il Governo ha già p reso 
conta t to con l 'ambasciata i ta l iana a 
Washington, per r app re sen t a r e al Governo 
amer icano la p reoccupaz ione del Governo 
e del Par lamento . Come sapete, sono negli 
Stati Uniti per par tec ipare alla r iun ione 
del G7, a Denver, il Pres idente del Con­
siglio e il minis t ro degli esteri . Oggi stesso 
il min is t ro Bogi ed io stesso ci m e t t e r e m o 
in conta t to con loro, pe rché colgano l'oc­
casione di ques ta r iunione, cui par tec ipa il 
Presidente Clinton, per r a p p r e s e n t a r e di­
r e t t amente al Presidente Clinton le p reoc­
cupazioni e l 'o r ientamento del Pa r l amen to 
e del Governo. E s icuramente , anche 
ut i l izzando lo s t rumen to p ropos to dal­
l 'onorevole Guerra , t e r r e m o informato il 
Pa r l amen to di tut t i i passi che assume­
r e m o su questa vicenda. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, sottosegre­
ta r io Fassino. 

Sull'ordine dei lavori (ore 14,08). 

GIUSEPPE DEL BARONE. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE DEL BARONE. Si t r a t t a di 
u n al t ro argomento, anche se sono con­
vin tamente a favore della tesi esposta dal 
collega Piscitello e dagli altri o ra tor i che 
l 'hanno seguito. 

Cercherò di essere il più preciso pos­
sibile, p u r dovendo di re a lei, signor 
Presidente, e ai colleghi che mi ascol tano 
che se ci sarà qualche nebulosi tà nel mio 

dire è p r o p r i o pe rché il p rob l ema n o n è 
s tato espresso in m a n i e r a precisa nei 
dettagli dalle televisioni nazional i . 

Nei vari giornali r ad io di ieri sera è 
stato de t to che in Russia sa rebbe s ta to 
ado t ta to u n a t to corico la religione cat­
tolica, cioè sa rebbe s ta ta proib i ta la li­
ber tà di u n a religione, il che a mio m o d o 
di vedere è pa radossa le in u n paese che, 
per essersi avviato t r anqu i l l amen te sulla 
via della più cor re t t a e più comple ta 
democraz ia , n o n dovrebbe a s sumere que­
ste decisioni.. . 

GIOVANNI PACE. Non sa rebbe la p r i ­
m a ! 

GIUSEPPE DEL BARONE che n o n 
oso definire, pe rché a l t r iment i dovrei 
usa re t e rmin i di u n a riprovevole scorre t ­
tezza. 

Desidero p e r ò sot tol ineare u n fatto che 
mi ha lasciato annichi l i to . Uno dei reso­
contisti — n o n r i cordo se di Ra idue o di 
Canale 5 - ha det to che il fatto sa rebbe 
na to pe r u n a r i tors ione al S o m m o Pon­
tefice, al San to Padre , che avrebbe osato 
benedi re t re s ta tue di Madonne des t ina te 
ad a lcune chiese russe . 

Signor Pres idente , penso che ques to sia 
u n caso di e s t r ema serietà. Lei mi ascolta 
con la sua t rad iz iona le capaci tà e ascolta 
anche il min i s t ro per i r appor t i con il 
Pa r l amen to , Bogi. Penso che di ques to 
a rgomento sa rebbe p rop r io il caso di 
pa r l a re . Se è s ta ta u n a boutade giornali­
stica, t r a t t i amola come tale e d ic iamo u n 
« no » a ques to t ipo di in formazione . Se è 
s tato u n da to di fatto preciso, a mio m o d o 
di vedere è il caso di pa r l a rne , pe rché 
negare la l iber tà di religione sa rebbe u n 
fatto e s t r e m a m e n t e disdicevole e r iprove­
vole. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Del Barone . Non conosco ques ta vicenda, 
m a ora ci i n fo rmiamo e poi si agirà nel 
senso che lei h a indicato . 

FABIO DI CAPUA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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FABIO DI CAPUA. Desidero in tervenire 
su un 'a l t ra quest ione. Tutt i gli organi di 
s t ampa r ipo r t ano oggi, g ius tamente , con 
g rande rilievo, i par t ico lar i del l ' incontro 
conviviale e para is t i tuz ionale svoltosi ieri 
presso l 'abitazione €fll s ignor Letta e che 
h a visto coinvolti a lcuni uomin i politici 
impegnat i da mesi nei lavori della bica­
mera le sulla r i forma della nos t ra Costi­
tuzione. 

F e r m a res t ando la l iber tà di ognuno di 
r iunirs i dove, q u a n d o e con chi vuole, non si 
p u ò non rilevare che ques ta iniziativa ap ­
pare , dal pun to di vista p rocedura le e 
isti tuzionale, del tu t to poco oppo r tuna . La 
Commissione bicamerale , che aveva inizial­
men te annunc ia to che la legge elet torale 
n o n avrebbe costi tuito ma te r i a di esame, 
vede i suoi lavori for temente condizionat i 
dalla r icerca di un ' in tesa t r a le pa r t i su 
questa mater ia . Che ques ta temat ica sia 
en t ra ta a far pa r t e del confronto b icame­
rale, passi. Il fatto che il Pa r l amen to sia 
stato, a lmeno per ora , e sau to ra to da una 
sor ta di « supe rpa r l amen to » elitario, che 
già lascia in t ravedere quale futuro Par la­
men to di notabili e di a p p a r a t i av remo nella 
pross ima legislatura, lo s t iamo subendo . Ma 
che passaggi decisivi pe r il futuro asset to 
ist i tuzionale di ques to paese s iano definiti 
nel corso di una p u n t a t a di « Stasera tutt i a 
casa Letta ! » deve r i teners i insostenibile, 
inaccettabile ed offensivo pe r ques to Par la­
mento . 

Su questo si chiede p e r t a n t o u n suo 
autorevole in tervento di so t to l ineatura e 
protesta . 

PRESIDENTE. L'al ternat iva po t rebbe 
essere quella di p resen ta rc i tut t i a casa 
del dot tor Letta (Si ride) ! 

Ordine del giorno della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della p ross ima seduta . 

Lunedì 23 giugno 1997, alle 16: 

1. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 19 maggio 1997, n. 129, recan te 

p r o g r a m m a z i o n e delle cessazioni dal ser­
vizio del pe rsona le del c o m p a r t o scuola, 
n o n c h é disposizioni in ma te r i a di fondi 
pens ione e mobil i tà (3717). 

— Relatore: Scrivani. 

2. — Discussione del disegno di legge: 

Disposizioni in ma te r i a di incar ichi 
di medic ina generale (3229-ter). 

— Relatore: Saia. 

3. — Discussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo 
in te rnaz iona le del 1994 sui legni t ropical i , 
con annesso , fatto a Ginevra il 26 gennaio 
1994 (2547). 

— Relatore: Cimadoro . 

Adesione del Governo della R e p u b ­
blica i ta l iana allo Sta tu to del G r u p p o 
in te rnaz iona le di s tudio sulla g o m m a 
(IRSG) con sede in Londra , is t i tui to il 9 
agosto 1944 (3265). 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

— Relatore: Cimadoro . 

Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo 
t r a il Governo della Repubbl ica i ta l iana ed 
il Governo della Repubbl ica a rgent ina 
sulla cooperaz ione nel c a m p o della p r o ­
tezione del l 'ambiente , fatto a Buenos Ai­
res il 22 maggio 1990 (1914). 

— Relatore: Rivolta. 

Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione t r a il Governo della Repubbl ica 
i ta l iana ed il Governo della Federaz ione 
russa pe r evitare le doppie imposizioni in 
ma te r i a di impos te sul redd i to e sul 
pa t r imon io e pe r prevenire le evasioni 
fiscali, con Protocol lo aggiuntivo, fat ta a 
R o m a il 9 apr i le 1996 (2234). 

— Relatore: Lento . 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
sullo status delle missioni e r appresen ­
tanze di Stat i terzi presso l 'Organizza­
zione del T ra t t a to Nord Atlantico, fatto a 
Bruxelles il 14 se t t embre 1994 (2271). 

— Relatore: Evangelisti. 
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Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione relativa al l 'adesione di Austria, Fin­
landia e Svezia alla Convenzione relativa 
al l 'el iminazione delle doppie imposizioni 
in caso di rettifica degli utili delle imprese 
associate, fatta a Bruxelles il 21 d icembre 
1995 (2405). 

— Relatore: Fei. 

Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione t ra il Governo della Repubbl ica 
i tal iana ed il Governo dello Stato di 
Israele per evitare le doppie imposizioni 
in mater ia di imposte sul reddi to e sul 
pa t r imonio e per preveni re le evasioni 
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a 
R o m a P8 se t tembre 1995 (2472). 

— Relatore: Fei. 

Ratifica ed esecuzione del Tra t ta to di 
amicizia e col laborazione t r a la Repub­
blica italiana e la Repubbl ica ceca, fatto a 
Roma il 23 gennaio 1996 (2723). 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

— Relatore: Leoni. 

S. 894. — Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo di col laborazione cul turale 
t r a il Governo della Repubbl ica i tal iana ed 
il Governo della Repubbl ica del Ve­
nezuela, fatto a Caracas il 17 o t tobre 1990 
(Approvato dal Senato) (3101). 

— Relatore: Fei. 

S. 1420. — Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t r a il Governo della Repub­
blica i tal iana ed il Governo della Federa­
zione russa, sulla p romoz ione e sulla 
reciproca protez ione degli investimenti , 
fatto a Roma il 9 apri le 1996 (Approvato 
dal Senato) (3292). 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

— Relatore: Rivolta. 

S. 1837. — Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo di pa r t ena r i a to e coopera­
zione t ra le Comuni tà europee ed i loro 
Stati membr i , da u n lato, e la Georgia, 
dall 'al tro, con c inque allegati, u n Proto­
collo e a t to finale, fatto a Lussemburgo il 

22 apr i le 1996 (Approvato dal Senato) 
(3294). 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

— Relatore: Pezzoni . 

Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione relativa alla codifica delle d ichiara­
zioni che f igurano nei document i di s tato 
civile, con due annessi , fatta a Bruxelles il 
6 se t t embre 1995 (2784). 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

— Relatore: Rivolta. 

S. 828. — Ratifica ed esecuzione 
dello scambio di let tere aggiuntivo all 'ac­
cordo i talo-tedesco del 27 gennaio 1976, 
relativo alle posizioni previdenzial i degli 
a l toatesini ex optant i per la c i t t ad inanza 
tedesca, con d ichiaraz ione congiunta, ef­
fet tuato a Bonn il 22 o t tobre 1993 (Ap­
provato dal Senato) (3098). 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

— Relatore: Niccolini. 

S. 1419. — Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t r a la Repubbl ica i ta l iana e 
la Repubbl ica ceca, sulla p romoz ione e 
p ro tez ione degli investimenti , fatto a 
R o m a il 22 gennaio 1996 (Approvato dal 
Senato) (3291). 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

— Relatore: Leoni. 

S. 1554. — Ratifica ed esecuzione 
del l 'Accordo t r a il Governo della R e p u b ­
blica i ta l iana ed il Governo della Federa ­
zione russa sulla cooperaz ione scientifica 
e tecnologica, con allegato relat ivo alla 
p rop r i e t à intellet tuale, fatto a R o m a il 1° 
d i cembre 1995 (Approvato dal Senato) 
(3293). 

— Relatore: Pezzoni . 

S. 1418. — Ratifica ed esecuzione 
del l 'Accordo t r a il Governo della R e p u b ­
blica i ta l iana ed il Governo di Hong Kong, 
per la p romoz ione e p ro tez ione degli 
invest imenti , fatto a R o m a il 28 novembre 
1995 (Approvato dal Senato) (3502). 

— Relatore: Evangelisti. 
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Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i ta l iana ed 
il Governo di Hong Kong in ma te r i a di 
servizi aerei, con allegata tabella delle 
rot te, fatto a R o m a il 9 o t tobre 1996 
(3547). 

— Relatore: Evangelisti. 

4. - Discussione del disegno di legge: 

S. 2409. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 maggio 
1997, n. 117, r ecan te interventi s t raord i ­
nar i per il po tenz iamen to degli impiant i di 
prevenzione e s icurezza a tutela del pa ­
t r imonio cul tura le (Approvato dal Senato) 
(3837). 

— Relatore: Vignali. 

La seduta termina alle 14,15. 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL­
L'INTERVENTO DEL DEPUTATO ILARIO 
FLORESTA IN SEDE DI DISCUSSIONE 
SUL DOCUMENTO DI PROGRAMMA­
ZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA RE­
LATIVO ALLA MANOVRA DI FINANZA 

PUBBLICA PER GLI ANNI 1998-2000. 

ILARIO FLORESTA. Grossi dubbi e 
serie preoccupazioni , dunque , n u t r i a m o 

per il se t tore delle te lecomunicazioni , 
un ico t r a inan te , visto il m o d o in cui il 
Governo si accinge ad o p e r a r e ai fini sia 
di u n a vera l iberal izzazione, sia di u n a 
dovuta, equi l ibra ta e r e m u n e r a t a privatiz­
zazione. Guai a fallire quest i obiettivi ! 

S e m p r e in t e m a di t raspor t i , p u r e 
sca rne sono le indicazioni pe r il se t tore 
ferroviario, dove sono a n n u n c i a t e dalla 
s t a m p a tagli di r isorse, che nel docu­
m e n t o non sono precisate , così come 
non sono indicati gli s t r umen t i che il 
Governo in tenderà a t t ivare né qual i sa­
r a n n o i relativi riflessi in t e rmin i di 
pe rsona le e di servizi. 

In u l t imo si sot tol inea u n a m a n c a n z a 
di ch ia rezza pe r q u a n t o concerne la ri­
forma del l ' au to t raspor to , ed il m o d o in 
cui si in tende favorire il r iequi l ibr io t ra 
ferro e gomma. 

IL CONSIGLIERE CAPO 

DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 16,25. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono r iportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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• • • E L E N C O N. 1 (D A P A G. 4 A P A G. 20) • • • 

Votazione 
0 G G E T T 0 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
0 G G E T T 0 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. Doc. LVII, n. 2 - Risoluz. 6--00022 (Mussi ed altri) 282 158 221 Appr. 
• • * 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

ABATERUSSO ERNESTO F 
ABBATE MICHELE F 
ACCIARINI MARIA CHIARA F 
ACIERNO ALBERTO C 
ACQUARONE LORENZO F 
AGOSTINI MAURO F 
ALBANESE ARGIA VALERIA F 
ALBERTINI GIUSEPPE F 
ALBONI ROBERTO 
ALBORGHETTI DIEGO C 
ALEFFI GIUSEPPE C 
ALEMANNO GIOVANNI 
ALOI FORTUNATO 
ALOISIO FRANCESCO F 
ALTEA ANGELO F 
ALVETI GIUSEPPE F 
AMATO GIUSEPPE 
AMORUSO FRANCESCO MARIA 
ANDREATTA BENIAMINO M 
ANEDDA GIAN FRANCO 
ANGELICI VITTORIO F 
ANGELINI GIORDANO F 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO 
ANGHINONI UBER 
APOLLONI DANIELE C 
APREA VALENTINA C 
ARACU SABATINO 
ARMANI PIETRO 
ARMAROLI PAOLO M 
ARMOSINO MARIA TERESA C 
ASCIERTO FILIPPO 
ATTILI ANTONIO F 
BACCINI MARIO 
BAGLIANI LUCA 
BAIAMONTE GIACOMO C 
BALLAMAN EDOUARD 
BALOCCHI MAURIZIO 
BAMPO PAOLO C 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

BANDOLI FULVIA F 
BARBIERI ROBERTO F 
BARRAL MARIO LUCIO 
BARTOLICH ADRIA F 
BASSO MARCELLO F 
BASTIANONI STEFANO F 
BATTAGLIA AUGUSTO F 
BECCHETTI PAOLO C 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO 
BENVENUTO GIORGIO F 
BERGAMO ALESSANDRO C 
BERLINGUER LUIGI F 
BERLUSCONI SILVIO M 
BERRUTI MASSIMO MARIA C 
BERSELLI FILIPPO 
BERTINOTTI FAUSTO M 
BERTUCCI MAURIZIO c 
BIANCHI GIOVANNI F 
BIANCHI VINCENZO C 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA 
BIASCO SALVATORE F 
BICOCCHI GIUSEPPE F 
BIELLI VALTER F 
BINDI ROSY M 
BIONDI ALFREDO 
BIRICOTTI ANNA MARIA F 
BOATO MARCO M 
BOCCHINO ITALO C 
BOCCIA ANTONIO F 
BOGHETTA UGO F 
BOGI GIORGIO F 
BOLOGNESI MARIDA F 
BONAIUTI PAOLO C 
BONATO FRANCESCO F 
BONITO FRANCESCO F 
BONO NICOLA C 
BORDON WILLER F 
BORGHEZIO MARIO 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

BORROMETI ANTONIO F 

BOSCO RINALDO C 

BOSELLI ENRICO F 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F 

BRANCATI ALDO F 

BRESSA GIANCLAUDIO M 

BRUGGER SIEGFRIED M 

BRUNALE GIOVANNI F 

BRUNETTI MARIO F 

BRUNO DONATO C 

BRUNO EDUARDO F 

BUFFO GLORIA F 

BUGLIO SALVATORE F 

BUONTEMPO TEODORO C 

BURANI PROCACCINI MARIA C 

BURLANDO. CLAUDIO F 

BUTTI ALESSIO C 

BUTTIGLIONE ROCCO M 

CACCAVARI ROCCO F 

CALDERISI GIUSEPPE M 

CALDEROLI ROBERTO 

CALZAVARA FABIO C 

CALZOLAIO VALERIO F 

CAMBURSANO RENATO F 

CAMOIRAN0 MAURA F 

CAMPATELLI VASSILI F 

CANANZI RAFFAELE F 

CANGEMI LUCA F 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA F 

CAPPELLA MICHELE F 

CARAZZI MARIA F 

CARBONI FRANCESCO F 

CARDIELLO FRANCO C 

CARDINALE SALVATORE 

CARLESI NICOLA C 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

CARLI CARLO F 
CAROTTI PIETRO F 
CARRARA CARMELO C 
CARRARA NUCCIO C 
CARUANO GIOVANNI F 
CARUSO ENZO 
CASCIO FRANCESCO 
CASINELLI CESIDIO F 
CASINI PIER FERDINANDO M 
CASTELLANI GIOVANNI F 
CAVALIERE ENRICO C 
CAVANNA SCIREA MARIELLA 
CAVERI LUCIANO F 
CE' ALESSANDRO 
CENNAMO ALDO F 
CENTO PIER PAOLO F 
CEREMIGNA ENZO F 
CERULLI IRELLI VINCENZO F 
CESARO LUIGI C 
CESETTI FABRIZIO F 
CHERCHI SALVATORE F 
CHIAMPARINO SERGIO F 
CHIAPPORI GIACOMO 
CHIAVACCI FRANCESCA F 
CHINCARINI UMBERTO C 
CHIUSOLI FRANCO F 
CIANI FABIO F 
CIAPUSCI ELENA 
CICU SALVATORE C 
CIMADORO GABRIELE 
CITO GIANCARLO 
COLA SERGIO 
COLLAVINI MANLIO 
COLLETTI LUCIO C 
COLOMBINI EDRO C 
COLOMBO FURIO F 
COLOMBO PAOLO C 
COLONNA LUIGI 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

COLUCCI GAETANO C 
COMINO DOMENICO 
CONTE GIANFRANCO c 

CONTENTO MANLIO c 

CONTI GIULIO 
COPERCINI PIERLUIGI 
CORDONI ELENA EMMA F 
CORLEONE FRANCO F 
CORSINI PAOLO F 
COSENTINO NICOLA C 
COSSUTTA ARMANDO M 
COSSUTTA MAURA F 
COSTA RAFFAELE 
COVRE GIUSEPPE 
CREMA GIOVANNI F 
CRIMI ROCCO C 
CRUCIANELLI FAMIANO M 
CUCCÙ PAOLO C 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO 
CUTRUFO MAURO F 
D'ALEMA MASSIMO M 
D'ALIA SALVATORE 
DALLA CHIESA NANDO F 
DALLA ROSA FIORENZO 
DAMERI SILVANA F 
D'AMICO NATALE M 

DANESE LUCA 
DANIELI FRANCO F 
DE BENETTI LINO F 
DEBIASIO CALIMANI LUISA F 
DE CESARIS WALTER F 
DEDONI ANTONINA F 
DE FRANCISCIS FERDINANDO C 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO 
DEL BARONE GIUSEPPE C 
DELBONO EMILIO F 
DELFINO LEONE F 
DELFINO TERESIO C 
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• Nominativi • 
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DELL'ELCE GIOVANNI C 
DELL'UTRI MARCELLO 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO c 
DE LUCA ANNA MARIA c 
DE MITA CIRIACO M 
DE MURTAS GIOVANNI F 
DEODATO GIOVANNI GIULIO 
DE PICCOLI CESARE F 
DE SIMONE ALBERTA F 
DETOMAS GIUSEPPE F 
DI BISCEGLIE ANTONIO F 
DI CAPUA FABIO F 
DI COMITE FRANCESCO c 
DI FONZO GIOVANNI F 
DILIBERTO OLIVIERO F 
DI LUCA ALBERTO c 
DI NARDO ANIELLO 
DINI LAMBERTO M 
D'IPPOLITO IDA C 
DI ROSA ROBERTO F 
DI STASI GIOVANNI F 
DIVELLA GIOVANNI C 
DOMENICI LEONARDO F 
DOZZO GIANPAOLO 
DUCA EUGENIO F 
DUILIO LINO F 

DUSSIN GUIDO 
DUSSIN LUCIANO C 
ERRIGO DEMETRIO 
EVANGELISTI FABIO F 
FABRIS MAURO 
FAGGIANO COSIMO F 
FANTOZZI AUGUSTO M 
FASSINO PIERO F 
FAUSTINELLI ROBERTO 
FEI SANDRA C 
FERRARI FRANCESCO F 
FILOCAMO GIOVANNI C 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

FINI GIANFRANCO M 
FINO FRANCESCO c 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F 

FIORI PUBLIO C 
FIORONI GIUSEPPE F 
FLORESTA ILARIO C 

FOLENA PIETRO M 
FOLLINI MARCO C 

FONGARO CARLO C 

FONTAN ROLANDO M 
FONTANINI PIETRO C 
FORMENTI FRANCESCO 
FOTI TOMMASO C 
FRAGALA' VINCENZO 
FRANZ DANIELE C 
FRATTA PASINI PIERALFONSO 
FRATTINI FRANCO C 
FRAU AVENTINO C 
FREDDA ANGELO F 
FRIGATO GABRIELE F 
FRONZUTI GIUSEPPE 
FROSIO RONCALLI LUCIANA 
FUMAGALLI MARCO F 
FUMAGALLI SERGIO F 

GAETANI ROCCO F 
GAGLIARDI ALBERTO C 

GALATI GIUSEPPE C 

GALDELLI PRIMO F 

GALEAZZI ALESSANDRO C 
GALLETTI PAOLO F 

GALLI DARIO C 
GAMBALE GIUSEPPE F 

GAMBATO FRANCA 
GARDIOL GIORGIO F 

GARRA GIACOMO C 
GASPARRI MAURIZIO C 

GASPERONI PIETRO F 
GASTALDI LUIGI C 
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• Nominativi • 
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GATTO MARIO F 
GAZZARA ANTONINO C 
GAZZILLI MARIO C 
GERARDINI FRANCO F 
GìACALONE SALVATORE F 
GIACCO LUIGI F 
GIANNATTASI0 PIETRO 
GìANNOTTI VASCO F 
GIARDIELLO MICHELE F 
GIORDANO FRANCESCO F 
GIORGETTI ALBERTO 
GIORGETTI GIANCARLO 
GIOVANARDI CARLO 
GIOVINE UMBERTO C 
GISSI ANDREA C 
GIUDICE GASPARE c 
GIULIANO PASQUALE c 
GIULIETTI GIUSEPPE F 
GNAGA SIMONE 
GRAMAZIO DOMENICO c 
GRIGNAFFINI GIOVANNA F 
GRILLO MASSIMO 
GRIMALDI TULLIO F 
GRUGNETTI ROBERTO 
GUARINO ANDREA F 
GUERRA MAURO F 
IGUERZONI ROBERTO F 
GUIDI ANTONIO 
IACOBELLIS ERMANNO 
INNOCENTI RENZO F 
IOTTI LEONILDE F 
IZZO DOMENICO F 
IZZO FRANCESCA F 
JANNELLI EUGENIO F 
JERVOLINO RUSSO ROSA F 
LABATE GRAZIA F 
LADU SALVATORE F 
LAMACCHIA BONAVENTURA F 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 « 

• Nominativi • 
1 

LA MALFA GIORGIO 
LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO C 
LANDOLFI MARIO 
LA RUSSA IGNAZIO 
LAVAGNINI ROBERTO 
LECCESE VITO F 
LEMBO ALBERTO 
LENTI MARIA F 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO F 
LEONE ANTONIO C 
LEONI CARLO F 
LI CALZI MARIANNA F 
LIOTTA SILVIO F 
LO JUCCO DOMENICO C 
LOMBARDI GIANCARLO F 
LO PORTO GUIDO C 
LO PRESTI ANTONINO C 
LORENZETTI MARIA RITA F 
LORUSSO ANTONIO C 
LOSURDO STEFANO C 
LUCA' MIMMO F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO C 
LUCIDI MARCELLA F 
LUMIA GIUSEPPE F 
MACCANICO ANTONIO F 
MAGGI ROCCO F 
MAIOLO TIZIANA 
MALAGNINO UGO F 
MALAVENDA MARA C 
MALENTACCHI GIORGIO F 
MALGIERI GENNARO C 
MAMMOLA PAOLO C • 

MANCA PAOLO F 
MANCINA CLAUDIA M 
MANCUSO FILIPPO c 
MANGIACAVALLO ANTONINO 
MANTOVANI RAMON F 
MANTOVANO ALFREDO 
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• Nominativi • 
1 

MANZATO SERGIO F 
MANZINI PAOLA F 
MANZIONE ROBERTO C 
MANZONI VALENTINO 
MARENGO LUCIO F 
MARIANI PAOLA F 
MARINACCI NICANDRO 
MARINI FRANCO M 
MARINO GIOVANNI 
MARONGIU GIANNI M 
MARONI ROBERTO M 
MAROTTA RAFFAELE C 
MARRAS GIOVANNI C 
MARTINAT UGO 
MARTINELLI PIERGIORGIO 
MARTINI LUIGI C 
MARTINO ANTONIO c 
MARTUSCIELLO ANTONIO C 
MARZANO ANTONIO c 
MASELLI DOMENICO F 

MASI DIEGO M 
MASIERO MARIO c 

MASSA LUIGI F 
MASSIDDA PIERGIORGIO c 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 
MASTROLUCA FRANCESCO F 
MATACENA AMEDEO M 
MATRANGA CRISTINA M 
MATTARELLA SERGIO M 
MATTEOLI ALTERO c 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M 
MAURO MASSIMO F 
MAZZOCCHI ANTONIO c 
MAZZOCCHIN GIANANTONIO F 
MELANDRI GIOVANNA F 
MELOGRANI PIERO C 
MELONI GIOVANNI F 
MENIA ROBERTO C 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
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MERLO GIORGIO F 
MERLONI FRANCESCO 
MESSA VITTORIO C 
MICCICHE' GIANFRANCO C 
MICHELANGELI MARIO F 
MICHELINI ALBERTO C 
MICHIELON MAURO 
MIGLIAVACCA MAURIZIO F 
MIGLIORI RICCARDO C 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 
MISURACA FILIPPO C 
MITOLO PIETRO 
MOLGORA DANIELE 
MOLINARI GIUSEPPE F 
MONACO FRANCESCO F 
MONTECCHI ELENA F 
MORGANDO GIANFRANCO F 
MORONI ROSANNA F 
MORSELLI STEFANO 
MUSSI FABIO F 
MUSSOLINI ALESSANDRA 
MUZIO ANGELO F 
NAN ENRICO 
NANIA DOMENICO M 
NAPOLI ANGELA C 
NAPPI GIANFRANCO F 
NARDINI MARIA CELESTE F 
NARDONE CARMINE F 
NEGRI LUIGI F 
NERI SEBASTIANO C 
NESI NERIO 
NICCOLINI GUALBERTO 
NIEDDA GIUSEPPE F 
NOCERA LUIGI C 
NOVELLI DIEGO F 
OCCHETTO ACHILLE M 
OCCHIONERO LUIGI F 
OLIVERIO GERARDO MARIO F 
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• Nominativi • 
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OLIVIERI LUIGI F 
OLIVO ROSARIO F 
ORLANDO FEDERICO F 
ORTOLANO DARIO F 
OSTILLIO MASSIMO 
PACE CARLO C 
PACE GIOVANNI C 
PAGANO SANTINO C 
PAGLIARINI GIANCARLO 
PAGLIUCA NICOLA 
PAGLIUZZI GABRIELE C 
PAISSAN MAURO F 
PALMA PAOLO F 
PALMIZIO ELIO MASSIMO C 
PALUMBO GIUSEPPE 
PAMPO FEDELE C 
PANATTONI GIORGIO F 
PANETTA GIOVANNI C 
PAOLONE BENITO C 
PARENTI TIZIANA M 
PAROLI ADRIANO C 
PAROLO UGO 
PARRELLI ENNIO 
PASETTO GIORGIO F 
PECORARO SCANIO ALFONSO 
PENNA RENZO F 
PENNACCHI LAURA MARIA F • 

PEPE ANTONIO 
PEPE MARIO F 
PERETTI ETTORE C 
PERUZZA PAOLO F 
PETRELLA GIUSEPPE F 
PETRINI PIERLUIGI F 
PEZZOLI MARIO 
PEZZONI MARCO F 
PICCOLO SALVATORE F 
PILO GIOVANNI C 
PINZA ROBERTO M 
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PIROVANO ETTORE 
PISANU BEPPE C 
PISAPIA GIULIANO F 
PISCITELLO RINO F 
PISTELLI LAPO F 
PISTONE GABRIELLA F 
PITTELLA GIOVANNI F 
PITTINO DOMENICO C 
PIVA ANTONIO 
PIVETTI IRENE 
POLENTA PAOLO F 
POLI BORTONE ADRIANA 
POLIZZI ROSARIO 
POMPILI MASSIMO F 
PORCU CARMELO 
POSSA GUIDO C 
POZZA TASCA ELISA F 
PRESTAMBURGO MARIO F 
PRESTIGIACOMO STEFANIA C 
PREVITI CESARE 
PROCACCI ANNAMARIA F 
PRODI ROMANO M 
PROIETTI LIVIO c 
RABBITO GAETANO F 
RADICE ROBERTO MARIA C 
RAFFAELLI PAOLO F 
RAFFALDINI FRANCO F 
RALLO MICHELE C 
RANIERI UMBERTO F 
RASI GAETANO C 
RAVA LINO F 
REBUFFA GIORGIO M 
REPETTO ALESSANDRO F 
RICCI MICHELE F 
RICCIO EUGENIO 
RICCIOTTI PAOLO F 
RISARI GIANNI F 
RIVA LAMBERTO F 
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1 

RIVELLI NICOLA 
RIVERA GIOVANNI M 
RIVOLTA DARIO 
RIZZA ANTONIETTA F 
RIZZI CESARE C 
RIZZO ANTONIO C 
RIZZO MARCO F 
RODEGHIERO FLAVIO 
ROGNA SERGIO F 
ROMANI PAOLO C 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO F 
ROSCIA DANIELE 
ROSSETTO GIUSEPPE 
ROSSI EDO F 
ROSSI ORESTE C 
ROSSIELLO GIUSEPPE F 
ROSSO ROBERTO C 
ROTUNDO ANTONIO F 
RUBERTI ANTONIO 
RUBINO ALESSANDRO 
RUBINO PAOLO F 
RUFFINO ELVIO F 
RUGGERI RUGGERO F 

RUSSO PAOLO C 
RUZZANTE PIERO F 
SABATTINI SERGIO F 
SAIA ANTONIO F 
SALES ISAIA F 
SALVATI MICHELE M 
SANTANDREA DANIELA C 
SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO 
SANZA ANGELO C 
SAONARA GIOVANNI F 
SAPONARA MICHELE C 
SARACA GIANFRANCO C 
SARACENI LUIGI F 
SAVARESE ENZO C 
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SAVELLI GIULIO C 
SBARBATI LUCIANA F 
SCAJOLA CLAUDIO C 
SCALIA MASSIMO F 
SCALTRITTI GIANLUIGI 
SCANTAMBURLO DINO F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 
SCHIETROMA GIAN FRANCO F 
SCHMID SANDRO F 
SCIACCA ROBERTO 
SCOCA MARETTA C 
SCOZZARI GIUSEPPE M 
SCRIVANI OSVALDO F 
SEDIOLI SAURO F 
SELVA GUSTAVO M 
SERAFINI ANNA MARIA F 
SERRA ACHILLE 
SERVODIO GIUSEPPINA F 
SETTIMI GINO F 
SGARBI VITTORIO 
SICA VINCENZO F 
SIGNORINI STEFANO 
SIGNORINO ELSA F 
SIMEONE ALBERTO C 
SINISCALCHI VINCENZO F 
SINISI GIANNICOLA F 
SIOLA UBERTO F 
SOAVE SERGIO F 
SODA ANTONIO M 
SOLAROLI BRUNO F 
SORIERO GIUSEPPE F 

SORO ANTONELLO F 

SOSPIRI NINO 
SPINI VALDO M 
STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO C 
STAJANO ERNESTO M 
STANISCI ROSA F 
STEFANI STEFANO 
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STBLLUTI CARLO F 
STORACE FRANCESCO C 
STRABELLA FRANCESCO C 
STRAMBI ALFREDO F 
STUCCHI GIACOMO C 
SUSINI MARCO F 
TABORELLI MARIO ALBERTO C 
TARADASH MARCO C • 

TARDITI VITTORIO C 
TARGETTI FERDINANDO F 
TASSONE MARIO C 
TATARELLA GIUSEPPE M 
TATTARINI FLAVIO F 
TERZI SILVESTRO 
TESTA LUCIO F 
TORTOLI ROBERTO C 
TOSOLINI RENZO 
TRABATTONI SERGIO 
TRANTINO ENZO 
TREMAGLIA MIRKO 
TREMONTI GIULIO M 
TREU TIZIANO 
TRINGALI PAOLO C 
TUCCILLO DOMENICO F 
TURCI LANFRANCO F 
TURCO LIVIA M 
TURRONI SAURO F 
URBANI GIULIANO M 
URSO ADOLFO C 
VALDUCCI MARIO 
VALENSISE RAFFAELE c 
VALETTO BITELLI MARIA PIA F 
VALPIANA TIZIANA 
VANNONI MAURO F 
VASCON LUIGINO 
VELTRI ELIO F 
VELTRONI VALTER M 
VENDOLA NICHI F 
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VENETO ARMANDO F 

VENETO GAETANO F 
VIALE EUGENIO 
VIGNALI ADRIANO 
VIGNERI ADRIANA F 
VIGNI FABRIZIO F 
VILLETTI ROBERTO F 
VISCO VINCENZO F 
VITA VINCENZO MARIA F 
VITALI LUIGI C 
VITO ELIO C 
VOGLINO VITTORIO F 
VOLONTE * LUCA 
VOLPINI DOMENICO F 
VOZZA SALVATORE F 
WIDMANN JOHANN GEORG F 
ZACCHEO VINCENZO 
ZACCHERA MARCO C 
ZAGATTI ALFREDO F 
ZANI MAURO F 
ZELLER KARL M 
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